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PREFAZIONE. 


N fi ni te fono le 1 forte o fi voglia 
antiche , o moderne date alle 
flampe , e fritte a penna, che 
fanno celebri le tante Nazioni 
del Mondo ; e f io non fono 
forte ingannato , fipra tutte le 
altre ho fimprc efiimato per le 
pitt belle , più varie , e più copiofe quelle , che 
della nofira Tafana , e particolarmente di Firen- 
ze favellano . Perciocché chi può forrere in leg- 
gendo un Ricordano Malefpini , i due Villani , /’ 
Ammirato femore , e junior e , il Nardi, il Segni , 
il Guicciardini , Benedetto Varchi , e in tal guifa 
moli* altri, che non vada col penfiero immaginati- 
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IV PREFAZIONE. , 

do fi , molto più che umano intelletto non compren- 
de , ejfere Jlata la Repubblica Fiorentina di glo- 
riofi fafii fioriti fima , e per confegueute de' più 
illujlr ’ 1 fiorici degna. Ma vaglia il vero , di quan- 
te' pregevoli , ed importanti notizie t mancanti, fi 
feorgono gli antichi nojlri Storiografi i to che non 
addiviene già ne ' moderni , mercé le nuove lode- 
voli feoperte , che alla giornata fi fanno da uo- 
mini d' ingegno , di valore r e di foggia critica 
forniti , come dal Sig. Propofio Got i ne ' lodatijfimi 
libri delle Inflizioni antiche Tofane , dal Sig. 
Dottor Giovanni Lami , che con indefeffo fittdio or 
nelle fite delizie degli Eruditi , ed or nelle fu e 
letterarie Novelle di fempre nuove lapide illufira 
la fioria y così del Celebrati fimo Sig. Dottor Gio- 
vanni Targhili Tozzetti nelle fue dotte Relazioni 
de' fimi viaggi , ne' quali viene ad fruirci delle ric- 
che miniere , che in tanta copia in Tofana fi trova- 
no ; e altresì dal Sig. Domenico Maria Marmi colla 
raccolta de' vetufii Sigilli , e con varie Jftorie , parte 
delle quali fono alla pubblica luce , e parte fiotto 
i torchi , e finalmente dall* erudito Sig. Baro n de 
Stoch già da più anni domiciliato in Firenze , con 
duplicato Mufeo di Medaglie , e di Cammei , / qua- 
li pregiatifimi monumenti , per fentimento comune 

de 


•Digitized'by. 



V 


PREFAZIONE 

degli Erudit i , recano agl* 1 fiorici notabìl giovamene 
to , ficcome ne apparisce , che per diffalta di 
effi appunto caddero gli antichi Scrittori in quegli 
errori , che fovente fi ri fic entrano nelle più commen- 
date lor ’ Opere . 

Or tra le notizie , che non fi prefero cura dì 
darci gli amichi , e che a moderni piace di racco* 
gliere , comecclyè grand? utile danno all ’ ì fiorì a , quefie 
fono le Monete ; e mancando fin qui chi abbia 
trattato delle nofire , che pur farebbero utiliffime , 
sì per quelle , che mife fuori la Repubblica nofira , 
come per le Monete del Principato ; ho io intra- 
prefò a darne contezza di tutte , cioè di loro for- 
ma , materia , età , pefo , e valore , protefiandomi 
di ciò fare mojfo dal principale intento di dare 
nuovi lami a chi fi vuol in 4 ale fiudio con qual cioè 
commendazione del fuo nome efercitare . 

E dichiarato così il fine della prefente Opera , 
ne fegue,che più largamente fe ne fpieghi il metodo; 
e però confiderando io , che le monete del Princi- 
pato de ’ Medici cofiituifcono una delle confider abili 
parti della Fiorentina lfioria , ho penfato di afiem- 
brarle nel primo Tomo , principiando dal Duca 
Aleffandro fino a quelle del Granduca Gio. Gafio - 
ne , e dipoi poffare all * altre del regnante Augu - 
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VI PREFAZIONE. 

fliffimo Imperatore Tram e [co Primo , ed Ottavo fuc- 
cejfore al Granducato di Tofcana , che Iddio lun- 
gamente confervi . 

E per cominciare con ordine nella illujtr azione 
delle moltiplici monete , ne divido la ferie univerfa- 
le in altrettante particolari elafi , quanti fono fiati 
i nofiri Sovrani , ajfegnaudo a ciajcheduna moneta 
il fuo numero , e poiché ajjai importa la cognizio- 
ne della qualità loro , fi va notando la materia , 
vale a dire , quali fieno d' oro , quali d } argento , 
e quali di rame , ed infiememente de ’ medefimi me- 
talli la bontà . Viene in fecondo luogo la fp, legazione 
delle figure , delle infcrizioni , dell'anno, e di ogni 
altra cofa imprejfa nella parte d' avanti , ed in fi- 
rmi guifa interpetrando il rovefeio ne dichiaro i 
fimboli , le impronte , ed altre allufiortiie per nul- 
la omettere , che utile fembri alla perfetta faen- 
za delle Monete , fi rammentano P occ afoni per cui 
quefie furono battute , alle quali notizie ci è pia- 
ciuto di arrogere i Bandi , e le Ordinazioni af 
fembrate con non poca fatica dal Libro della Zecca , 
dai Priori (ti , e da' Mano fritti , di cui vanno cor- 
redate alquante Cafe di eruditi Cittadini , i qua- 
li non coutenti delle fole notizie, po (feggono ezian- 
dio raccolte di Monete Medicee , di cui in mo- 
do 
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PREFAZIONE. Vir 

do particolare vanno forniti i due Patrizj Fioren- 
tini il Sig. Senator Filippo Cerretani , ed il Si- 
gnor Giovanni di Poggio Baldovinctti , confervau- 
done ci afe bedano un ’ ampia raccolta infieme con 
un numero grande d* altre di varie Città di Eu- 
ropa. hè fi aferiva a vanità , che io rammenti in 
quejlo luogo la rariffima compiuta ferie delle ac- 
cennate Monete del Granducato di Tòfana da me 
già fattale che è di prefente nel Tefoto delle an- 
tichità di S. Ai. I. in Vienna , ficcome F altra nu- 
merofa raccolta fatta dal fu Francefco Ricoveri fiu- 
diofo di fintili monumenti , la quale dopo la fina mor- 
te è fiata da me àcquifiata , ed aumentata di mol- 
ti di quei pezzi , che vi mancavano . E ritornan- 
do all ’ Opera prefente , fe alcuna moneta fi è 
trovata moltiplicata con diVerfe' impronte di veflì- 
ture y di attitudini , d' infcrizioni , e di figure , 
una tale diverfità da noi non fi diffimiila , fila- 
rne ut e difpeufandoci dal favellar di quelle , che non 
diver fife ano f aprici) è nella varietà dell* annoi 
Le molte difficoltà àfifOrtènìi fono fiate la ca- 
gione , per la quale qiìefia Òpera non fa fin ora fiata 
data alla luce , e fopra ogni altra il non crederfi 
da me pojfibile ejfer il ritrovamento (F alcune 
monete rariffime ; e meno ancora facile mi compa- 
riva 
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PREFAZIONE. 

riva V illufir azione d > alcune monete per mancan - 
za di Libri , fuori che uno preffo il Sig. Dottor 
Paolo Picchiatiti Cancelliere della Zecca , fcritto 
in cartapecora , che è intitolato Libro de’ Maeftri di 
Zecca , il quale fu principiato nell ' anno 131 6. da 
Giovanni Villani , che era uno de' fopr addetti Maejlri 
in tempo della Repubblica , e profeguito fino a' tem- 
pi no fri ; ma convien dire , che alcune ordinazioni 
de' Gran duchi , non foflero regifrate, perchè data 
fu talvolta a voce dal Sovrano la commi ffione , co- 
me in un ricordo dì detto Libro fui fine fi legge . 
Onde per tal mancanza veggendomi in neceffità di 
aver a intralafùare una buona parte di monete pri- 
ve delle opportune notizie , perdei cento , e cento fiate 
la fperanza di efeguirne il penfiero ; e fe mi è av- 
venuto di trovarne alquante , ne debbo grado agli 
amici , non meno di me anfiofi di vederne una com- 
pleta ferie , i quali mi hanno dato comodo di po- 
ter ojfervare Priorifi , Diari , ed altri Libri conte- 
nenti particolari notizie a quefio propofito . 

Nè farà , come io mi Infingo , chi mi aferiva 
a Colpa , che io abbia a bella pò fa trala fiate quelle 
monete dà Medici , che non furono noftri Principi , 
ficcome altre di quelli di detta famiglia fati in tempo di 
Repubblica Maeftri , ovogliam dire Signori di Zecca, i 
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PREFAZIONE. IX 

quali nel fimefire dì tale Ufizio mettevano /’ ar- 
me loro nelle monete d' oro fi per l' Arte de ' Mer- 
catanti , e d' argento fi per l' Arte del Cambio : 
Omefi abbiamo altresi quelle di Lorenzo Duca d' 
Urbino ri/guardanti quefia Città , e quella di Pe~ 
fero , ficcome le monete de' Pontefici Leone X. e Cle~ 
mente VII. per piti Città , reggendo fine di quefi ' 
ultimo alcune battute anche in tempo di Cardina - 
le , come Legato di Leone X. ed altre ve ne fi- 
no coll* arme de* Medici fatte coniare da Cefare 
d* Efie a contemplazione della fua moglie Vergi - 
nia figlia del Granduca Cofemo y e di Cammilla 
Martelli ; altra fmilmente vi farebbe di Vincen- 
zio Duca di Mantova per lo parentado con Leono- 
ra figli# del Granduca Francefco de' Medici ; nè 
farem parola di quelle molte del Pontefice Pio IV. 
de' Medici di Milano , nelle quali fi veggono le pal- 
le Medicee dell ' arme da lui ajfunta . Ma tutte 
quefi e , ed altre si fatte ognun vede , che non meri- 
tano luogo nel numero delle Granducali. 

Accolga adunque il benigno Lettore quefi a mia 
Opeia , non avendo io tralafciato diligenza per ren- 
derla più efatta , e compiuta , e fi incontrerà , co- 
me fpero , l' aggradimento pubblico , mi accingerò 
dì buon animo a dar fuori ancora l* altra parte di 

fa- 
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/opra mentovata , cioè delle Monete della Repubbli- 
ca, le quali una notabile connejfione avendo coi più 
glorio fi fatti del Popolo Fiorentino , dichiarate che 
faranno da noi , viepiù illufireranno il nome di co- 
sì illuflre Repubblica , e quello altresì di non po- 
che Famiglie renderanno ne ’ Pofieri immortale . 
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STORIA 

, L E MONETE 

DE' GRANDUCHI DI TOSCANA. 

ALESSANDRO 

PRIMO DUCA DI FIRENZE 
Acclamato dalla 'Repubblica /’ anno 1532. 

•«!£!&»» 

MONETA I. <* 

SCUDO D’ ORO 

ALEXANDER MED. DVX R. P. FLOREN. 

V Arme de' Medici. 

Nel Rovefcio 

DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

L Senato dei Quarantotto vinfe una Pro- 
vinone adì 7. di Novembre 1533. di bat- 
tere in Firenze Scudi d’ Oro a bontà 
di carati 22. e di valore di lire fétte) 
e foldi quattro l’uno, e ciò fecero, per- 
chè tutte 1 ’ altre Potenze d’ Italia , e di 
fuori battevano quelli Scudi , come fi 
legge nel Libro Grande della Zecca commefTo di prefen- 
te alla cura del Sig. Dott. Paolo Ant. Picchianti Cancellie- 
re della medefìma . 

A Nel 
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DELLE MONETE 

Nel Priorifta m. s, da Francefco Baldovinetti , che 
efifie appretto i viventi di quella nobile Famiglia, fi tro- 
va la feguente notizia a c. 216. ,, Adì 22. Novembre 
1533. fi diè principio a battere li Scudi d’oro con fa- 
coltà a Signori della Zecca d’ improntarvi , che fegno a 
loro pareva , i quali erano Antonio di Luca Ugolini per 
1 ’ Arte de Mercatanti , cd io Francefco di Gio: Baldovi- 
netti per 1 ’ Arte del Cambio , vi mettemmo per nollro 
partito da un Iato l’Arme del Duca Alettandro de' Me- 
dici col Regno fopra di etta , e lettere intorno . Akx.m. 
Med. V. Flore n. Dnx. Dall’ altro lato una Croce, che 
occupava tutto Io Scudo con una Stella nel mezzo a det- 
ta Croce, ne quattro fpazzi il Diamante legato in Anello, 
imprefa del Duca Alettandro , con lettere attorno . Dei 
Virtits ejl nobis . Di quelli Scudi ne andava cento per lib- 
bra d’oro, ed a’ Mercanti fe ne rendevano folo novanta- 
nove, e di quello che reftava fe ne dava la metà ai Mi- 
niltri della Zecca , e 1 ’ altra metà per il Salario de Si- 
gnori, e di altri. ,, Quella moneta vien nominata di pre- 
dente Mezza Doppia, poiché la vera Doppia non è altro, 
che lo Scudo d’ oro doppio . II pefo è di danari 2. e gra- 
ni 22. II Giglio , che fi trova ora fopra al Santo, ed 
ora fotto, è per dimoilrare la divifa della Città di Firenze. 

Af O N. II. 

SCUDO D’ ORO 

ALEXANDER MED. R. P. FLORE N. DVX 
La jua Arme. 

DEI VIRTVS EST NOBIS. 

Una Croce . 

I N quello Scudo d’ Oro s’ ottervano le flette impronte del 
primo, varia loltanto nella difpolizione delle parole intor- 
no 
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DE’ G. DU CHI DI TOSC. j 

no all’Arme, ed in vece de quattro Anelli vi fono quat- 
tro facce come di Cherubini . La bontà dell’ Oro è 1 ' i- 
Ite fifa, ed il pefo ancora. 

M O N. III. 

TESTONE 

O SIA MONETA DI TRE BARILI 
ALEXANDER M. R. P. FLORE N. DVX 

La TeHa col Bufi» del Duca 

Jjl. S. COSMVS, S. DAMIANVS. 

S. Cofano, c S. Damiano in piedi. 

Q Uefta Moneta fu ordinato batterli, come nella' Leg- 
ge , e deliberazione del dì 5. di Marzo del 1535. 
che dice „ Si faccia una Moneta d’ Argento con nuovo 
fegno , e della folita lega , e prezzo del Barile , e 
che la Zecca per ogni libbra d’ Argento Popolino , ne 
renda novantanove a taglio, ne vada cento uno , e un 
quarto, e fe ne batta di Barili tre, di Barili uno, e 
di Barili mezzo , e che da Signori di Zecca fi procu- 
ri , che la detta Moneta fi faccia , e fi (lampi più dif- 
fìcile a tofarfi, che potàbile fia , con quell’impronta, che 
farà di poi dichiarato , e detta Moneta fi fpenderà per 
foldi 13. danari 4. l’uno, e li mezzi, e triplicati a 
ragguaglio. Deve etàere di pefo al meno di danari 2. 
grani 20. e così gl’ altri a ragguaglio ,, L’ aver fat- 
to porre i Santi Coficno, e Damiano nel rovefeio po- 
iti in piedi col Nimbo in teda, fu per lignificare la de- 
vozione , che già aveva Cofimo Padre della Patria fuo 
antenato verfo a fuddetti Santi , e ficcome il detto Co- 
fimo feelti fe gli era in Protettori , ancor Aleflandro i 
medefimi prender fi volle , e ne diede ben chiara dimo- 

A 2 ftra- 



4 DELLEMONETE 

frazione col farli vedere nel rovefeio di quefla qui fo- 
pra deferita Moneta . Il conio del prefente Teftone fu 
fatto dal famofo Benvenuto Cellini. 

M o N. IV. 

^ TESTON E 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 
La fua Te Ha co l Bufo . 

S. COSMVS S. DAMIANVS 
1 detti Santi in piedi. 

N On v’ è da offervare altra differenza dal deferitto 
Tellone al Num. III. a quello, che nel primo do- 
po Alexander v’ è la fola lettera M. , ed in quello Med. 
avendolo qui riportato per la denominazione feguitata 
fino da quel tempo di Telloni del Med. y e Telloni dell* 
M. Chiamandoli ancora Ricci dell’ M. e del Med. no- 
minati 7 (icci per i capelli ricciuti , che il Duca ave- 
va , come in detta Moneta fi vede .. 

M 0 N. V. 

GIULIO, O SIA BARILE 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 
V Arme de' Medici . 

Ut. S. IOANNES BAPTIST A 
S. Ciò: Batifla fedente . 

N ElIa Legge , e deliberazione del di 5. di Marzo 
del 1535. apparifee doverli battere il Barile di fol- 
di 13. e danari 4. come al Num. III. di quella Mo- 
ne- 
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DE’ G. DUCHI DI TOSC. 5 

neta unitamente al Teftone , o fia Moneta di tre Ba- 
rili già n’ è llato parlato. Nella principale parte fi ve- 
de 1 ’ Arme della Cafa de’ Medici compolta di fei pal- 
le colla Corona Ducale fopra , e nel rovefcio S. Gio: 
Batilta fedente colla Croce (opra un’ alta nella mano de- 
lira , e nella finiltra un Libro aperto , avendo il detto 
Santo il Nimbo in Capo.. 

M O N. vi. 

MEZZO GIULIO 

O SIA MEZZO BARILE 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 

La fua Arme 

Si IOANNES BAPTIST A 
Il Santo in me^a figura. 

D I quella Moneta di folcii 6. , e danari 8. fe ne ve- 
de P ordinazione feguira il dì 5. di Marzo del 
*535* unita col Fellone, e Giulio, come al Num. III. 
Nella parte d’ avanti . s ? ofier va l’Arme de’ Medici con 
Corona lopra, e colla Croce dalla liniftra parte, e Nim- 
bo in Telta . E notili, che quella Moneta fi denominò 
Grofio dall’ antico primo Crollo fatto battere dalla Re- 
pubblica Fiorentina nell’ anno 1220. del valore di Iòidi 
1., e danari 8. e fufieguentemente battuti ne furono al- 
tri in diverfi anni , Tempre aumentati di prezzo. Nel 
1461. trovo nel Libro de’ Maeftri di Zecca fopraccitato, 
che il Grolfo fu di nuovo dato fuori del valore di fot- 
di 6. e danari 8. come appunto quello , del quale ora 
abbiamo parlato} Fu feguitata dalla Repubblica a batter- 
li la detta Moneta fino al 1531. fotto nome di Grofio* 
ne } col valore di foldi 7. e danari 6. che dipoi nel Prin- 


6 DELLEMONETE. 

cipato del Duca AJeflTandro furono -rifatti coniare fotto 
nome di mezzi Barili del valore 5 come di fopra li è 
detto. 

Nel Priorità di Francefco Baldovinctti citato al 
Num. I. li legge a c. 2251. che quelle Monete d’ Argen- 
to furono cominciate a batterli del rnefe di Luglio dell’ 
Anno 1535. 
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DE’ G. DUCHI DI TOSC. 7 

COSIMO DUCA IL 

E PRIMO GRANDUCA DI TOSCANA 

Fu eletto Duca di Firenze a dì 9. di Gennajo del 15 36. 
ab Ine. 

"Nel 1555. s' impadronì della Città , e Stato di Siena , 
e nel 1557. ne conseguì il Dominio. 

Nel 1569. poi ottenne il titolo di Granduca di Tofca- 
tra . 


MONETA I. 


PIASTRA D' ORO 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 
La fu a Te Ha col Burlo 
Nel Rovcfcio 

S. IOANNES li APTIST A 1571. 

S. Gioì Batifla in piedi. 

|I vede in quella Moneta I’ Effigie del Gran- 
duca vellito coll’ armatura di ferro in mez- 
za figura . Nel Rovefcio S. Gio: Batida 
in piedi colla Croce in afta nella mano 
finiltra in atto di predicare , avente il Nim- 
bo in capo . Quella Piaitra fu fatta coll’ 
ideflo conio di- quella d’ Argento . La bontà dell’oro è 
a carati 22. come gli Scudi d’ oro , o fiano mezze dop- 
pie de! Duca Aleflandro . 11 pefo è di oncie 1. danari 
5. e grani 1 4. che ragguagliano i dieci feudi d’ Oro 
fopraddetti . Il fuo valore era di lire fettantadue , quel- 
la piccola Stella, c il Giglio arme di Firenze, che in 
quella Piadra s oflervano , ed in molte alcre fulfeguen- 
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DELLE MONETE 

ti Monete , fon flati pofli dal Coniatore per principio, c 
finale delle Leggende. Non m’ è flato poflìbile il ritro- 
vare gli Artefici, che fatti abbiano i conj della prefente 
Moneta, e delle feguenti a riferva di pochiflimej molto 
probabile però egli è, che quelle di Colìmo fatte fodero 
da Domenico Poggini, trovandoli ne ragionamenti dell’ im- 
prefe di Mefs. Lodovico Domenichi flampati- in Mila- 
no nel 1559. edere il detto Domenico un eccellentif- 
fimo Artefice , e maeftro della Zecca del Duca Cod- 
ino , avendogli fatto alcune medaglie, come quella col 
rovefeio dell’ Ifola dell’ Elba , ed altra con Apollo , che 
mette la mano in capo al Capricorno j anche Paolo Ga- 
leotti fece medaglie a Cofano , come fi legge nel Vafa* 
ri Parte 3. Tomo 2. 

Bernardo Segni ci fa vedere , che altra prima di 
qnefia fia fiata coniata ne’ primi anni del governo del 
Duca Cofimo per conto del regalo fatto al figlio di 
Carlo V. Imperatore , ed ecco le fuc proprie parole 
,, l’anno 1547. Don Filippo figlio dell’ Imperatore ar- 
rivato in Genova fu vifitato dal Duca Cofimo per mez- 
zo di Don Francefco fuo Primogenito d’ anni 9. anda- 
to in compagnia di Mefs. Angiolo Niccolini, e Gi- 
rolamo degli Albizzi, prefentò a quel Ré una Credenza 
d’ Argento ricchiffima, fatta di nuovo con molto lavoro, 
e con grande fpefa , e di più v’ aggiunfe in un gran Ba- 
cino cinquemila Medaglioni di Colimi di dieci ducati I’ 
lino , fatti battere novamente in Zecca per prefcntarli , 
arrivò quel prefente in più cofe a feudi centomila . „ 
Gli chiama Colimi , perché doveano avere 1 ’ Effigie del 
D ucaj e il valore di dieci Ducati 1 ’ uno corrifponde ap- 
punto alla valuta della Piaflra d’ Oro . Ma non e(Ten- 
dofene di quefie vedute, non Tene può dare il difegno , 
né più particolare notizia. 
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M 0 N. II. 

MEZZA PIASTRA D’ ORO 

COS. MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 
La ft/a Te/la col Bujlo 
S. IOANNES BABPTIS'TA 1571. 

Il detto Santo in piedi . 

I N quefta Moneta fi vede l’Effigie di Cofimo come nella 
Piallra , nel Rovefcio il S. Gio: Batifca in piedi fo- 
pra un piccolo monte in ateo di predicare , tenendo la 
Croce polla in un’ alia nella fini lira mano , ed avente 
più perfone attorno . La bontà dell’ Oro è a carati 22. 
come la fopraccitara Pialtra , ficcome il pelo, e la valu- 
ta fono per la metà. 


M O K. III. 


SCUDO D’ ORO 

O SIA MEZZA DOPPIA 

COSMVS MED. R. P. FLOR. DVX II. 

La fua Arme 

I*. DEI VIRTVS EST NOBIS 

Una Croce . 


N EIIa Deliberazione del di 3. di Settembre de/ 1537. 

fi legge doverli battere lo Scudo d’ Oro col legno 
della Croce dal laro ritto, e nel rovefcio 1 * Arme del 
Duca Cofimo colle feguenti lettere intorno. Cofmus Secun- 
dus Medicei . II pefo è di danari 2. e grani 22. e dell’ 
iflefla bontà , come quello del Duca Aleflandro . Fii 

B » va- 
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variata I’ Ordinazione nella Leggenda effondo flato porto 
dalla parte dell’ Arme Cofmus Medicei T{eipublicae F/o- 
rentinae Dux li. ed attorno alla croce dall’ altra parte 
Dei virtus eji nobis . 


M O N. IV. 

SCUDO D’ ORO 

O SIA MEZZA DOPPIA 

COS. MED. FLOR. ET SENAR. DVX li. 

La fu a Arme 

9. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

N On varia in altro quella Moneta da quella di fò- 
pra defcritta al Num. III. fe non che nominali 
Colimo nella prelente Duca di Firenze, e di Siena, 
effondo Hata fatta coniare dopo aver prefo il portello 
della detta Città, e Stato . 

M o M. V. 

DUCATO D ORO 

C O S M V S M. R. P. F. DVX IL 
La fua Tejìa col Bufo 
s. I O A N N E S B A. 

S. Ciò : Battila in piedi. 

U N’ Ordinazione del dì 19. di Agoflo del 1542. di- 
ce. ,, Si batta in quella Zecca il Ducato d’Oro, 
e fìa da una banda llampato con I’ impronta , e Telia 
di Sua Eccellenza con lettere intorno . Cofmus Medicei 

7{eip. 
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Fior. Dux Secundus e dall’ altra S. Gio: Batiffa pre- 
dicante con la croce in mano con lettere attorno S. loan- 
nes Baptifla , de quali per qualunque libbra d’ Oro fi- 
ne fe ne mandi a taglio 97. -è. e fi debba rendere a 
97. -3-. in Oro fine, il quale non debba effere di mi- 
nor lega di carati 23. -J. il prezzo fia lire otto folcii 
lette 1 ’ uno . ,, Quella Moneta non mi è flato poffibile il 
vederla , e non ollante 1 ’ Ordinazione avrei tralafciato 
di defcriverla , efiendofi dati altri cali d’ efierfi fatte 1’ 
Ordinazioni , e per giulli refielfi non efeguite j ma aven- 
do io veduto in un piccolo Libretto fiato fotto la piena d' 
Arno, che è in mano dell’ Eruditifs. Sig. Dott. Gio: Tar- 
gioni Tozzetti , difegnate quantità di Monete particola- 
ri di quei tempi con alcune note ad effe fiate prefe da 
chi 1 ’ effettive Monete vedute aveva , e fatte difegna- 
re , tra le quali vi oflervai la prefcnre ; Onde con 
quell’ afficurazione ne ho riportata 1 ’ Ordinazione , e 
ne ho fatto da detto libretto ricavare il dilegno , che 
vedefi llampato al Num. V. delle Monete del Duca 
Gofimo . 


M 0 N. VI. 

PIASTRA D’ ARGENTO 

COSMVS MED. FLOR. ET SENARVM DVX 
La fua Telia cel bullo 

S. IOANNES BAPTISTA 1569. 

S. Ciò : Batijla in piedi. 

I N un Diario di Firenze, che tira dall’ anno... fino al 
159S. elìdente nella Libreria Magliabechiana dicefi co- 
me appreffo ,, 1568. In quello tempo d’ Ellate effondo 
venuto gran carellia d’ Oro , li cominciò a battere in 

B 2 Icam- 
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fcambio di Scudi d’ Oro Pialtre d’ Argento di lire fét- 
te T una , nelle quali da una banda era imprefla 1 ’ Ef- 
fìgie del Duca Cofimo , e dall’ altra S. Gio: Batifta 

ritto, ed in {cambio di mezzi Scudi d’ Argento fi co- 
minciò a battere Monete d’ Argento di lire tre , e foldi 
dieci I’ una , nelle quali da una banda era imprefTa 1 ’ Ef- 
fìgie del Duca Cofimo , e dall’ altra S. Gio; Batifta 

ritto in sù un Monacello in mezzo a quattro Angioli. ,, 
Nel 1569. che Cofimo ebbe da S. Pio V. il titolo di 
Granduca fi trova Piaftre , e mezze Pialtre coniate con 
leggenda attorno , come Duca della Repubblica Fioren- 
tina , ed altre come Granduca di Tofcana . La bontà 
dell’ Argento della fuddetta Piaftra è a once 1 r. e da- 
nari 12. per libbra. Il pefo è d' oncie 1. danari 3 . e 

grani 14. 

M 0 N. VII. 

PIASTRA 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 
La fu a Te Ha col Balio 

I*. S. IOANNES BAPTISTA 1571- 
5 . Ciò: Balilla in piedi. 

L A fola differenza , che palla fra la deferitra Piaftra 
del Num. VI. a quella, fi olTerva nel nominarli Cofimo 
jn quella Duca di Firenze, e di Siena, ed in quella Gran- 
duca di Tofcana . 


MOK. 
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M 0 H. Vili. 

MEZZA PIASTRA 
COSMVS MED. FLOR. ET SENAR. DVX II. 

La fua T e (la col Biffo 

5. S. IOANNES BAPTISTA 1569. 

S. Ciò : Batiffa Predicante . 

I N quella Moneta fi vede 1’ Effigie del Granduca , co- 
me quella della Piaffra , nel rovefcio S. Gio.- Batiffa 
ritto in atto di predicare pelando fopra un piccolo mon- 
ticello con quattro figure d’ Uomini attorno , e non An- 
gioli, come dice lo Scrittore del Diario riportato al Num. 
VI. trattandoli della Piaffra , dove in eflo vi è ancora 
nominata la battitura di queffa Mezza Piaffra ; La qua- 
lità dell 1 Argento è all 1 iffeffa bontà delle fopraddette 
Piaftre, lìccomc la valuta, ed il pefo è per la metà di effe. 

M 0 M. IX. 

MEZZA PIASTRA 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRTAE 
La fua Teff a col Bufio 

9 t. S. IOANNES BAPTISTA 1569; 

S. Gio: Batifta in atto di predicare. 

N On fi oflerva altra differenza in queffa mezza Pia- 
lira dalla di fopra defcritta , che il nominarli in 
queffa Granduca di Tofcana , e nell’ altra Duca di Fi- 
renze , e di Siena . Con quello illeffo conio fu battuta 
la mezza Piaffra d’ Oro come al Num. IL 

MQX, 
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M O N. X. 

STELLINO 

COSMVS M. R. P. FLOREN. DVX II. 

La fu a Te fi a col Bufo 
S. IOANN ES BAPTISTA 
S. Ciò : Batifìa fedente. 

Q Uetta Moneta fervi per redimire a Genovefi il ca- 
pitale , ed il frutto d’ una fomma di denaro pre- 
io a cambio da Cofimo allora Duca* di Firenze , ed a- 
vendo i Genovefi ricufato detto frutto , il Duca per non 
contrarre maggiori obbligazioni fece coniare tanti Tetto- 
ni , ne quali vi accrebbe foldi tre d’ Argento, e gli man- 
dò tanta fomma, quanto appunto faceva il detto capitale 
ricevuto nel 1543. come dice Gio: Baùtta Adriani, che 
col ricrcfcimento de tre foldi conguagliava 1’ importare 
ancora del frutto di meli nove, ne’ quali ritenuto aveva I’im- 
prefiato denaro. Mottrò in quella maniera il Duca Cofimo 
d’ accettare la cortefe offerta di non volere i Genovefi det- 
to frutto , e con quell’ ingegnofo compenfo venne a fod- 
disfare alla fua gcnerofità. Fecevi il Duca porre dietro 
alla tetta della fua effigie una Stella , unica differenza , 
che patta fra lo Stellino, ed il Te(tone,che fi depriverà al 
Num. XII. 5 Ma per cagione della detta Stella denominati 
furono Scellini, e dopo qualche tempo, che confegnati furo- 
no in Genova, gli fu dato in Firenze 1 ’ intrinfeco valore 
di lire due, e (oidi tre j Furono ancora torti , ed alcu- 
ni contrattampati , e fu per maggiormente dittinguerli dal 
predetto Tellone . 

% * * * 
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M 0 N. XI. 

TESTONE 

COSMVS MED. R. P. FLOREN. DVX II. 

La fua Tefla col Bullo 
S. IOANNES BAPTISTA 
S. Grò: Batifla fedente. 

A Simigliarla della belliflìma moneta di tre Barili , 
o voglian dire Teilone del Duca Alelfandro, piac- 
que ancor a Cofimo di farne coniare nna coll’ impri- 
mervi la fua Effigie da giovane , e nel rovefeio S. Gio: 
Bari fta fedente , che tiene una gamba fopra 1 ' altra colla 
faccia rivolta a liniera con croce fopra un’ afta polla dal- 
la fuddetta parte , e colla mano delira elevata . La bori- 
rà dell* Argento di quella Moneta è a once 11. e danari 
iz. per libbra . Il pelo è di danari 7. e grani 18. il fuo 
valore è di lire due . 


M 0 N. XII. 

TESTONE 

COSMVS M. R. P. FLOREN. DVX II. 

La fua Tefla col Bullo 

». S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio : Batifla fedente. 

L A fola differenza , che palla fra la pallata Moneta , 
e quella, è nell’ Effigie del Duca, veggendofi nella 
prima giovane , ed in quella d’ età più avanzata } Nel 
tovefeio evvi S. Gio: Bacilla fedente , che tiene nella fi* 

ni- 
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niftra mano un’afta con piccola bandiera fvolazzante, col- 
la croce fopra detta afta 9 e col Nimbo in tefta . Que- 
fto è il Tcllone, a fimiglianza del quale fu fatto lo Stel- 
lino mandato a Genova , come fi è detto al Num. X. 

M O N. XIII. 

TESTONE 

COSMVS MEDiCES R. P. FLOREN. DVX II. 

La fua Tefta col Bufto 
£. S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batifta fedente. 

I N quello Teftone colla denominazione ancora di Duca 
della Repubblica Fiorentina , vi fi ofterva della dif- 
ferenza dagli altri nell’ Effìgie 9 ficcome nel rovefeio il S. 
Gìo: Batifta é voltato a delira, e fedente, avendo la faccia 
a fin idra rivolta. La bontà dell’ Argento, ed il pefo è 1 ’ 
ifteflo dei Teftoni fopra deferitti . 

M 0 N. XIV. 

TESTONE 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENARVM DVX II. 

La fua Tefta col Bufto 
$. S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio : Batifta fedente . 

D Opo che il Duca Cofimo nel 1555. fi fu impadro- 
nito della Città, e dello Stato di Siena fece battere 
Nìonere nominandoli in effe Duca di Firenze, e di Siena, 
come s’ oflerva nella moneta prefente , vi fece porre la fua 
- . Effi- 
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Effigie , e nel rovefeio S. Gio: Batifla veftito di pelle , 
come appunto è quello al Num. XIII. e Cofimo an- 
cor fi nominava Duca della Repubblica Fiorentina; Se- 
guitò però Tempre I’ iltefla bontà d’ Argento } e pefo de- 
gli altri Telloni. 


M 0 N. XV\ 

TESTONE 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENARVM DVX IL 
La fua Telia col Bullo 

SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS 
La Veduta della Città di Siena . 

S I trova deferirto in un Diario di Firenze dall’ edifica» 
zione della Città al 1598. Codice XVII. della Clafle 
XXV. dei Manofcritti nella Libreria Magliabechiana come 
fegue „ 1567. Il Duca Cofimo tornando da Siena , della qua- 
le avea egli prefo il poflefTo in peTfona, e riformato il Go- 
vernò di quella Città, fece battere in Firenze nelle Monete 
da una banda la Città di Siena colla Vergine Maria fo- 
pra , e dall’ altra 1’ impronta fua , e nell’ infcrizione fi 
intitola Duca di Firenze, e di Siena,, Quello Teflone fi 
vede colla lolita Effigie del Duca Cofimo dalla parte d’ a- 
vanti , e dal Rovefeio la veduta della Città di Siena col- 
la Santa Vergine fopra la detta Città fecondo la predet- 
ta notizia . Non fu alterata la bontà dell’ Argento , nè 
il pefo, né la valuta degli altri, di cui abbiamo già par- 
lato. 


c 
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M o N. XVI. 

TESTONE 

COSMVS M. FLOREN. ET SENAR. DVX IL 

La fua Tefla col Bullo 
S. IOANNES BAPTISTA 1567. 

S. Ciò : Batifta fedente. 

Q Ueflo Tellone colla denominazione di Duca di Fi- 
renze, e di Siena non diverfifìca in altro dal (opra 
deferitto , che qualche poca nell’ Effigie , nel Rovefcio poi 
fi vede il Santo fedente a delira voltato , non velino del- 
la lolita pelle , come nei già illullrati , fempre però all" 
ifleffia bontà , pefo , c valore. 

M O N. XVI f. 

TESTONE 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 
La fua Telia col Buffo 

$. S. IOANNES BAPTISTA IS 7 J. 

S. Gio : Batifla fedente . 

L ' Avere ottenuto Coflino il titolo di Granduca nel 15 69. 

è il motivo della differenza , che paffa fra quello , 
ed il foprannotato Tellone al Num. XVI. nominando- 
fi nel primo Duca di Firenze, e di Siena, ed in que- 
llo Granduca di Tofcana. II Rovefcio è l’ illeffo falvo che 
un giglio fopra la teda del Santo. 


MON. 
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M 0 N. XVIII. 

TESTONE 

COSMVS M. MAGNVS DVX ETR. 

La fua T tfta col Buflo 

9- S. IOANNES BATTISTA 
S. Ciò : Batifìa fedente. 

N On s* ©flervs altra differenza in quello Teflone dal di 
foprannoraro al Num. XVII. che nella grandezza del- 
la Tefla , e nella Leggenda J nel Rovcfcio poi diverfa é 
la politura di S. Gio: Batiila. 

M O H. XIX. 

Lira 

O SIA MONETA DA VENTI SOLDI 
COSMVS MED. R. p. FLORE N. DVX 11. 

La fua Te fi a col Buflo 

5. IN VIRTVTE T V A 1VDICA ME 
L' unìverfale Giudizio. 

N EI Libro de Mercatanti legnato À. appare una Delibe- 
razione del di 26. di Agoflo del 1539. che ordina „ Si 
batta una Moneta di foldi venti, a lega d’ once 1 1. e dana- 
ri 12. d’ Argento fine per libbra col lolito rimedio ,, Que- 
lla Moneta fu fatta dal precitato Benvenuto Ccllini. Si 
vede 1 Effigie del Duca Colimo con la fola tella, e poco 
bullo in età Giovanile, nel Rovekio il Nollro Signore fo- 
flenuto fopra nuvole in atto di giudicare ) avente due 
Angioli ai Iati , ciafcheduno fonando la Tromba , con al- 
cune tede di Cherubini polli ne’ due lati , e altri fotto la 
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nuvola , che fofliene il Nollro Signore . E per ovviare 
agli fconcerti , che nafcer potevano ne’ pagamenti (cam- 
biandoli le Lire dai Giuli , furono quelle da una parte 
forte, come al prelente ancora fi vedono. Il pefo della 
fuddetta Lira è di danari 9. e grani 19. 

M O N. XX. 

LIRA 

CO SM VS MED. R. P. FLOREN. DVX ir. 

La fua Te fi a col Bufo 

9. IN VI R T V TE T V A IVDICA ME 

Il Giudizio universale . 

N On vi è altra differenza in quella Lira dalla di fopra 
defcritta , che- nella prima I’ Effigie del Duca è 
voltata a finiflra , e nella prefente voltata è a delira. 
La bontà dell’ Argento è 1 ’ illefla dell’ altra di fopra y 
ficcome il pcfo. 


M O H. xxr. 

LIRA 

COSMVS M. R. P. FLOREN. DVX IL 

La fua Tefta col Bufo 

9. IN VIRTVTE TV A IVDICA ME 
Il Giudizio univcrfalc .. 

I N quella Lira fi vede il Duca Cofimo in età più avaria 
zata , nominandoli ancora Duca della Repubblica Fio- 
rentina, e nel Rovefcio s’ ofi'erva il Giudizio differente 
alle due fopra deferitte , avente in quella il Nollro Signo- 
re 
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re dai Iati due Angioli) che fonano la Trombale di (ot- 
to quantità d’ Anime, che hanno riprefo già loro Cor- 
pi allettando la finale Sentenza. Non varia nè pefo , nè 
bontà dall’ altre..- 


m o n. xxrr. 

LIRA 

COSMVS MED. FLOR. ET SENAR, D V X. IT 

La fua Tejìa col Bullo 

IN VIRTVTE T V A IVDICA ME 
L‘ Unìvtrfale Giudizio. 

I L nominarli in quella Lira Duca di Firenze, e di Sie- 
na è la fola differenza , che palla fra la deferitta al 
Numi XXI. e la prefente. 

M O N. XXIII. 

GIULIO 

COSMVS - MED. R. P. FLOREN. DVX H. 

La fua Arme 

?.•. DI VIS IO A. B. E. COS. CON. 

5. G.lo : B a tifi a , e S. Cofimo in piedi . 

N EI Libro de Mercatanti fognato A. fotto dì 11. di No- 
vembre del 1518. fi legge „ Che fi batra Moneta 
d’ Argento di folcii 1 3. e danari 4. e che a taglio ne vada 
105. a bontà di lega di once 1 1. e danari 12. per lib- 

bra col rimedio di un danaro „ Il fuddetto Giulio pefa 
danari 2. grani 12. e il fuo valore è come fopra. VI 
fé porre il Duca Cofimo nella parte d’ avanti la fua Ac- 
1 - ine 
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me, e nel Rovefcio S. Gio: Badila col titolo Vroteflo- 
ri, cioè Protettore della Città, e dello Stato , e S. Co- 
fimo Consultori, cioè fuo Configliene , acciocché gli fulle 
d’ ajuto, io provvedere , e difendelfe. 

ivi 0 N. XXIV. 

GIULIO 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 

La fna Arme 

DIVIS IOA. B. PROT E COS CONSVL. 

S. Gio: Batifla , c S. Co/imo in piedi . 

Q Ueflo Giulio fu fatto coniare dal Duca Cofimo do* 
po prefo il podeflo della Città di Siena , e del 
luo Staro , vedendofi in detta Moneta nominato Du- 
ca di Firenze, e di Siena j nel Rovefcio fono i San- 
ti Gio: Bari (la , e Cofimo , diverfificandoli folo la po- 
litura de’ medefimi dal fopra deferitto Giulio al Num. 
XXIII. 


M 0 N. XXV. 

GIULIO 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 

La fa a Arme 

#. SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS 
La SS. Verdine, e la veduta della Città dì Siena. 

N EH’ ifteffo tempo, che fii coniato il Teftone colla San- 
tillana Vergine, e la veduta della Città di Siena, 
iù coniato ancora quello Giulio , come dalla notizia po- 
llo 
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fta al Teflone del Num. XV. Nel pefo , nella bontà, 
valuta non varia dagl’ altri di fopra deferitti. 

Si veda altro Giulio incifo nella Tavola al Num. 
XXXXIII. ed illuftrato in fine delle Monete di Cofimo 
al detto numero.. 


M o N. XXVI. 

GIULIO 

COS MED. MAGNV& DVX E T R V R I A E 1 57*. 

La fua Arme- 

DIVIS IOA. B. PROT. COS. CONS. 

S. Ciò: Battila , t S. Cofimo in piedi. 

Q Uefio Giulio varia da quelli , che abbiamo qui fopra 
^riportati , nel nominarli Granduca, e nel Giglio, che 
s inferifee nella Corona } Nel Rovefcio poi è qualche pic- 
cola differenza nella politura de’ Santi. 

X 

M 0 AT. xxvir. 

MEZZO GIULIO, O SIA GROSSO 

C OS M V S MED. R. P. FLOR. DVX II. 

La fua Arme - 

#. S. I O A N N E S B. 

S. do: Batifia fedente . 

f^Uefio mezzo Giulio, o fia GrofTo fu fatto battere da 
'j-^^Signori di Zecca coll’ autorità , : che ebbero ad! 4. di 
Novembre del 1538. di far coniare: tutta quella quan- 
tità d Argento, e di quella flampa , lega, e bontà , che 
a loro fufTe di piacimento . Fù fatta dunque quella Mo- 

*£■ ‘O-./iv 5L/V^>0 . 
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reta alla bontà di once 1 1 . e danari iz. per libbra col 
folito rimedio 5 ed il pelo a metà del Giulio da (pender- 
li per Ioidi 6. e danari 8. Nella parte d’ avanti vi è 
polta I’ Arme de’ Medici , e nel Rovefcio S. Gio; Ba- 
tilìa fedente . 


M 0 N. XXVIH. 

MEZZO GIULIO 

COSMVS MED. R. P. FLOREN. DVX IL 
La fua Arme 

S. I CANNES BAPTISTA 

S. Ciò : Da ti fi a in piedi . 

N On varia nè la bontà , nè il pefo in quello mezzo 
Giulio dal fopra deferitto , ma bensì nello Scudo 
dell’ Arme , e nel Rovefcio ove S. Gio: Battila è in piedi 
colla Croce fopra un Afta nella mano finiflra > e colla de- 
lira elevata. 


M o N. XXIX. 

MEZZO GIULIO 

COS. M. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 

La fua Arme 

S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò: Bali fi a in piedi. 

Q Uello mezzo Giulio è del tutto limile a quello del 
Num. XXVIII. colla loia differenza , che nel pri- 
mo li nomina Duca della Repubblica Fiorentina , ed in 
quello Duca di Firenze f e di Siena. 

MON. 
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M 0 H. XXX. 

MEZZO GIULIO 

COSM VS MED. FLOR. ET SENA R. D VX II. 

La fua Arme 

$f. SENA VETVS C I V IT AS VI R G I N I S 
La Lupa t che allatta i due Gemelli imprrja di Siena . 

F U ancor quella Moneta battuta dopo il ritorno del 
Duca Colimo dalla Città, e flato di Siena, di cui ave- 
va prefo il pofleflb, come s’è detto nel decorrere del Te- 
flone , e del Giulio col Rovelcio della Città di Siena 
al Num. XV. e XXV. e perchè in quella piccola Mone- 
ta capir non vi poteva ben impreflà la veduta della foprad- 
detta Città vi fu polla la Lupa lattante, im prefa di ella, 
non variando però , nè la bontà, nè il pefo, nè la valuta. 

M o K. XXXI. 

♦ MEZZO GIULIO 

C OS. MED. FLOR. ET SENAR. DVX II. 

La fua Arme 

S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batifta fedente. 

N On diverfifica in altro dal defcritto di fopra,che nel 
Rovefcio , avendo folo fatto levare la Lupa , e 
porvi il S. Gio: Batilla da giovane, fedente fopra un maf- 
fo, tenendo nella delira mano un afta colla Croce fopra) 
e la lìnillra appoggiata al detto mallo. 

D MOH. 
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*6 .delle monete 

// O K. XXXII. 

MEZZO GIULIO 

COS. M. MAGNVS DVX ETRVR.IAE 
L> * fua Arme 

v>. s. IOANNES BAPTISTA 
La figura del Santo in piedi . 

D Opo avere ottenuto il Duca Cofimo il titolo di 
Granduca , fra le altre monete fece bartere anco- 
ra il Mezzo Giulio all’ illctta bontà, e pefo dei fopra 
defcritti colla folita fua Arme , denoininandofi nell’ in- 
fcrizione attorno Granduca di Tofcana} nel Rovefcio fi 
vede il S. Gio: Batilta in piedi.. 

In una Lettera di Gio: Fabbrini non meno cele- 
bre Grammatico ( per la quale Scienza meritò d’ edere 
Precettore di Don Pietro de’ Medici ) che provido Mer- 
catante , fcritta al Duca Cofimo il dì 5. Dicembre 1550. 
originale appretto i Signori Fabbrini viventi , fi legge 
come fegue „ Si meditava in quello tempo di batt^ 
re nella Zecca foldi d’ Argento, colla Teda di S. Gio: 
Batilla , e I’ Arme Ducale , i quali per la bontà , e 
bellezza del Conio , fe futte fatto malfimc per mano 
di. quelli Veneziani, farebbero andati via a ruba, cd 
in fpecie a Roma , dove corre tutta 1 ’ altra Moneta di 
fua Eccellenza , che fu configliata a farli battere con lega 
più bada a lìmilitudine de Baiocchi Veneziani , e de’ 
Blocchetti Papali „ Se una tal idea futte dipoi efeguita o 
rdl’ uno, o r di’ altro modo , non fe ne può dare notizia 
alcuna , poiché di quelli Soldi fino ad ora non fe ne 
fono veduti. 

MOM. 
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M 0 N. XXXIII. 

C R A Z I A 

C O S M V S M. R. F. D V X II. 

La fua Arme 
S. I O A N N E S B. 

S. Ciò : Batifla io ficài . 

C On I’ autorità data a Signori di Zecca fottò i! di 4. 

di Novembre 1538. di far battere tutta quella quan- 
tità d’ Argento di quella flampa -, lega , e bontà , che 
a loro parrà , e piacerà . Ordinarono dunque il dì 23. 
Dicembre 1538. che fi battettero le Crazie a lega di 
once 4. di Argento fine per Libbra col rimedio con- 
fueco , e che ne andafle a taglio pezzi 318. per libbra» 
avente da una banda 1 ’ Arme della Cafa de’ Medici , e 
dall’ altra S. Gio; Bautta in piedi. 

M O N. XXXIV. 

C R A Z I A 

CO S. M. R. F. D V X II. 

, Ld fua Arme 

5t. S. I O A N N E S B. 

S. Ciò: Batifta io ficài . 

F U fatta battere quella Crazia poco dopo la fopra 
defcritta , ottervandoli folo qualche piccola differen- 
za nella politura, nella vette del Santo, c nella loggia 
dello Scudo dell’Arme. 

D 2 MO N. 
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M 0 N, XXXV. 

C' R A ZIA 

CO S. M. R. F. D V X II. 

La fua Armo 

S. I O A N N E S B, 

S. Gio: Batifìa in piedi . 

N EH’ Ordinazione del d\ i 8. Agofto del 154^ fi Ieg~ 
ge „ Doverfi battere le Crazie di quel pefo , e le- 
ga , come fa deliberato a ij. Dicembre 1538. ,, La det- 
ta deliberazione fi vede defcritta al Num. XXXIII. vi 
fi ofierva la folita Arme de’ Medici, variato lo Scudo, e. 
nel Rovefcio S. Già- JBatifia irv piedi in età giovanile. 


M O H. XXXVI. 

C R A Z I A 


CO S. MED. FL. ET SENAR. DVX IL 

La fua Arme \ 



5. S. I O A N N E S B. 

^ • 

S. Gio: Batifìa in piedi. ' 

Q Uefia Crazia coniata fu dopo che dal Duca Cofimo 
fu prefo il pofTelfo di Siena , e del filo' Stato 3 of- 
iervandofi in quella Moneta la folita Arme del Duca y 
e nel Rovefcio S. Gio: Battila da giovane , come la 
di fopra defcritta al Num. XXXV. variando quella nell* 
ifcrizione lolamente, denominandoli Duca di Firenze , e 
di Siena. 
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M 0 X. XXXVII. 

C R A Z I A 

CO S. MEO. F L. ET SENAR. D V X II. 

La fua Arme 

#. SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS 
La Lupa lattante i due Gemelli Arme di Siena. 

F U quella Crazia ancora fatta coniare dopo il ritor- 
no del Duca Cofimo da Siena , avendone prefo il 
polTclTo , come fi dille al Num. XXX. trattandoli del 
mezzo GrolTo col Rovefcio delia Lupa lattante i due 
Gemelli. 

C • ' 

M O N. XXXVIII. 
SOLDO 

FORTVNA DVCE 
L' Arme de Medici 
COMITE INGENIO 
, La Croce della Religione di S. Stefano . 

S E* quella lia veramente Moneta , non mi fono av- 
venuto a trovarne prova , o notizia ficura vien 
creduto edere Hata fatta coniare dal Duca Colìmo in 
occafione di far porre in mare le nuove Galere, e.cheef- 
fa s adoperafse per pagare gli Uomini , che fervivano 
fopra di quelle. S’ è denominato Soldo non con altro mo- 
tivo, fe non col fencirfi così volgarmente chiamare. 


MOX. 


DELLE MONETE 


jo 

M 0 N. XXXIX. 

Q_U ATTRINO 

c O s. M. R. F. D V X II. 

La jua Arme 

9r. S. I O A N N ES B. 

S. Ciò: Bali Ha in me^a figura. 

N EH’Ordinazione del dì n. di Marzo 1537. appare co- 
me apprtfso ,, Che fi batta per Scudi 4C00. di 
Quattrini neri alla lega confueta di once una d’ Argento 
fine per libbra , e ne vada a taglio per ogni libbra Lire 
7. Soldi 6. Danari 8. con da una banda 1 ’ Arme del Du- 
ca, e quelle lettere Cofmus Dux Secundus , c dall’altra ban- 
da S. Gio: Bari fla predicante colla Croce nella mano fini- 
lira in mezza figura , e con le parole intorno S. loannes Ba- 
ptifta . „ 


M O N. XL. 

QUATTRINO 

C O S. M. R. P. F. D V X II. 

La fua Arme 
S. I O A N N E S B. 

S. Gio : Batifta in piedi . 

L A differenza fra quello , ed il fopra deferitto Quat- 
trino è folo nell’ avere il prefente nel Rovefcio S. 
Gio: Barifla da giovane in figura intera, e l’altro il det- 
to Santo in mezza figura , ficcome diverfità s’ ofserva nel- 
la Corona fopra all’Arme. 

MON. 
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M O N. XLI. 

Q_U ATTRINO 

COS. MED. FLOR. ET SENAR, DVX ir. 

La fu a Arme 

£. SENA VETVS: 

Un S. 

Q Uefta Quattrino fu fatto battere dopo il ritorno fat- 
ato da Cofimo dalla Città di Siena , avendone pre- 
io il poffeffo , come fi è accennato al Nutn. XXX. e 
XXXVII. decorrendo del tne&zo Giulio , e della Cra- 


M 0 N. XLII. 

PICCIOLO 

C. M. F. S. D.. II. 

L' Arme de' Medici 
s: I O A N N E S B. 

La Telia di S. Ciò : Batifla. 

Q Uefio Picciolo- fu battuto dal Duca: Cofimo dopo 
_d’ aver prefo il pofleffo di Siena , e chiaro ce lo 
dimoltrano le lettere attorno all’ Arme , non potendofi 
interpetrare altrimenti la lettera S dopo la F , Che leg- 
gendoli Cofnws Medicei Florentìae Senarumque Dux li. 
Ma 1’ aver io ritrovato la notizia , che appretto riporte- 
rò, mi fa credere, o che coniato ne lia flato altro avan- 
ti , che il Duca s’ impadronifle di Siena, o pure quel, che 
è più facile, che fia flato prefo sbaglio dallo Scrittore del 

Dia- 
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il •DELLEiMONETE: 

Diario, nel porre fotto l’Anno 1544. la quantità della 
fomma coniata in Piccioli , che potrebbe elfere di alquam 
ti anni dopo. 

E nel detto Diario, che tira dall’ anno 1536. al 1556. 
nei Regio Spedale di S. Maria Nuova fotto il dì 23. di 
Fcbbrajo deli’ anno 1544. fi legge „ Furono certi ghiri- 
bizzatori appreffo Cofimo noltro Duca Secondo , fopra 
delle Monete. Che anticamente vi era una Moneta, che 
fi chiamava Quattrino bianco , e valeva cinque denari , 
ed il nero quattro , onde dicendo quelli cervelli a Cofi- 
mo , che per la comune fallite farebbe bene rifufcitare la 
Moneta de* Piccioli , tutto ghiribizzando a danno de’ Po- 
veri , fecefi di ciò circa a 15. in 16. mila feudi di Pic- 
cioli con 1’ arme de’ Medici , e tutta la Gigliata fu sban- 
dita, acciò che Firenze perdere al tutto 1’ edere, e ’1 fio- 
re d’ Italia: così fi vanno ufando, e maffime al Sale.,, 
Quello Picciolo pefa grani 3. -J-. e il fuo valore é un 
danaro . 

M 0 N. XLlII. 

GIULIO 

COSMVS M. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 1567. 

La fua Arme con una Torre in ciafcbeduna Palla 

#. DIVIS 1 O A. B. PROT. E. COS. CONSVL. 

S. Ciò: Batifia , e S. Cofimo in piedi. 

* > 

D Opo d’aver diflefe le prefenti mie offervazioni fopra 
quelle Monete, e già terminateli d’ incidere le Ta- 
vole, mi è pervenuto alle mani un Giulio di Colimo I. fino 
ad ora incognito, coniato I’ Anno 15 67. come ivi è efprelfo. 
Si riconofce elfere in tutto limile, e coll’ iltelfe lettere di 
quello riportato nella Tavola V. al Num. XXIV. folo 

che 
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che in ciafcheduna delle fei Palle componenti I’ Arme de’ 
Medici iì vede una Torre co’ merli in cima: ciò, che 
per mio avvilo non può indicar altro, che 1 ’ unione dello Sta- 
to di Siena collo Stato Fiorentino feguita 1 ’ Anno 1557. 
lotto il Dominio di Cofimo : giacché la Città di Sierfa 
vantava ne i paffati fecoli fopra d’ ogni altra della Tofca- 
na un numero prodigiolo di Torri , come afferma Giro- 
lamo Gigli nel Diario Sanefe Par. 1 r. a c. 543. ed il Sig. 
Domenico Maria Manni nel Tomo XVI. de' Sigilli iilu- 
llrati ne riporta incifo al Num. X. quello affai antico del 
Comune di Siena, che rapprefenta un Fortilizio, da cui 
fpuntano non folo tre alte Torri, ma molte altre minori, 
che dentro il recinto del medefimo fi veggono alzate j lo 
che dimoflra ancora il Rovefcio della Moneta di Cofimo ef- 
preffa nella Tavola 4. al Num. XV. 

Le fin qui riferite Monete dimofirano abballanza 
la magnificenza di Cofimo I. ed il fuo Audio per ren- 
dere viepiù ricca , e comoda la Tofcana . Quindi non 
è fuor di luogo il rammemorar qui brevemente , ch’egli 
teneva varj Minillri fuori, fra’ quali uno in Roma a ri- 
cercare, c raccogliere per la Galleria , ch’egli andava 
mettendo infieme, antiche Monete. 

Né contento di ciò , egli ritrovò più miniere di Ar- 
gento , e d' .altri Metalli, come afferifee Giufeppe Bian- 
chini ne’ Ragionamenti Ifiorici de’ Granduchi di Tofca- 
na , a’ quali Metalli allude la Medaglia, che da me 
nel Frontefpizio di queft’ Opera fi riporta. 11 pen fiero , 
eh’ egli fi prefe di trovare limili miniere , e le grandi 
fpefe , eh’ ei faceva per così fatti telori , le ha offervate 
il fopraccitato Sig. Manni , coll’ occalione di riordinare 
il grande Archivio del Monte Comune di quella Citrà, no- 
tando accuratamente a parte la premura di tanto Principe ; 
perloché non é maraviglia, che Balliano Sanleolini 1 ’ andaf- 

E le 
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34 dell! monete 

fé eternando cosi con quel Tuo Epigramma, che ci pia 
ce di riportare. 

SEBASTIANI SANLEOLINI 

le Plumbi, Argentique Fodinas ad Petra-San<5tam olim 
Fanum Fcroniae M. Cofrai opera inventa* 

EV 1 G 2 ? A M M A 

• Petro Angelio Barg.ieo Summo Poétae 

Summoquc Oratori aferipcun». 

• T * 

Q Uo Dea tulta futt viridi Feronia Luco 
Hetrufcum veteri marmore carme n adeft r 

Nuper ah Angelio Latio quod c armine verfum 
Sic bonus immixto marmare fiulpfit Hylas . 

Monti s inaccefias nè defpice , T ityre , rupeis : 

Parvula nec fieri lis pafeua temne fo/i.' 

T empiii erit , qua vix haerent mine rupe Capellae: / 

Duo vix fo/a Solo gr amina tondet Ovis y 

Magnanimo Cofmo Tyrrbenis fraena regente , 

Illius & magnis fumptibus , & fiudiis . 

His quoque foccundis T/umbum fodietur ab antri s : . 

Dives , (S Argenti plurima mafia fluet . 


FRAN- 
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FRANCESCO L 

granduca 

la morte di Co fimo fio Padre feguita il di 21 di aprile 
* 574 * ficee de al Granducato , e fendo di prima fato arn- 
tnejfo dal Padre al Governo della Tofc • ana . 


# 


» 


MONETA I. 

; .. PIASTRA D’ ORO ; 

FRANC MED. MAG. DVX ETRVRIAE II. 

La fua Te fa col Bufo 
S. IOANNES BATTISTA 1575. 

// Santo in piedi . ’ . . 

. • # » ’ •• • • » 

I vede in quella Pia Ara la Tefla del Gran- 
duca col butto arenato di ferro , colla fua 
inferitone attorno , e nel Rovclcio S. Gioì 
Batilla in piedi, eolia Croce in alla nella 
fini Ara mano , e colla delira elevata in at- 
t • . , to di predicare con lettere attorno, e coi- 
ranno come di lopra. Quella Piallra fu battuta coll* I- 
fiefTo conio della Piallra . d’ Argento . La bontà deli* 
Oro è a Carati 22. il pelo è d’ once 1. danari 4. e 
grani 12. col valore di cinque Doppie^ 
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M 0 N. II. 

DOPPIA 

FRAN. MED. MAGN. DVX ETRVRIAE II. 

La fua Telia col Bullo 

ECCE ANCILLA DOMINI 
Nofirj Signora Annunciata dall' Angiolo. 

F U fatta coniare la Doppia d’ Oro per la prima vol- 
ta dal Granduca Francefco colla fua Effigie col bu- 
tto armato di ferro * e nel Rovefeio la Vergine Santiffi- 
ma dall' Angiolo Annunziata coll’ ifteflo conio della Li- 
ra d’ Argento , come al Num. Vili. Quella Moneta li 
trova dell’ illefsa bontà della Mezza Doppia del Duca 
Cofano , cioè di Carati 22. e di pefo danari 5. gra- 
ni 28. che ragguaglia le due Mezze Doppie del foprad- 
detto Colimo . Quella fu la prima volta , che imptefla 
fi vide nelle Monete la Santiflìma Vergine Annunziata y 
Io che guidamente penfar lì può, che fufse ordinato a 
motivo della devozione , che il Granduca Francefco ave- 
va a quella Miracolofa Immagine nella Chiefa de’ Ser- 
vi di Maria , avendone date riprove con aver fatto por- 
re in detta Chiefa ( che poi per la rinnovazione dì 
ella fu trafportata fotto le Logge ) la fua Statua al 
naturale . Ivi fi ofserva il Granduca genuflefso in atto 
di porger preci , lavoro a perfezione di eccellente Pro* 
felfore . Pensò ancora Francefco di far trafportare la 
Santa Immagine all’ Aitar Maggiore , ed ivi fenza a- 
vcr riguardo alla grave fpefa , abbellire , ed arricchire 
il nuovo Tabernacolo , avendone già fatto fare il dife- 
gno a • Bernardo Buontalenti ,* ma il timore , che an- 
dane in pezzi nel far fegare la muraglia, dove è dipin- 
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ta la Vergine Saotiflìma , gli tenne addietro tale rifo- 
luzione , non volendo porli al cimento di far perdere a 
Firenze un sì preziofo , e raro monumento . Ne ordinò 
una copia ad Aleffandro Allori-, e T inviò a S. Carlo 
Borromeo , il quale collocar la fece nel Duomo di Mi- 
lano . Altra copia ancora volle , che folfe fatta per Fi- 
lippo III. Rè di Spagna , che da elfo fu ricevuta con 
fornmo piacere, c devozione. 

J 

M O U. III. 

MEZZA DOPPIA 

FRA.. M. MAG. DVX ETRVRIAE ir. 

L’ Arme de ' Medici 
5 . DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

Q Uella Moneta la fece battere il Granduca Francefco 
leguitando 1’ ulo dello Scudo d’ Oro fatto già co- 
niare dal Duca Aleflaodro, e dal Duca Cofimo Tuoi An- 
tcceflori , nominandoli Mezza Doppia , ed è del foli- 
to pefo di danari due , e grani ventidue , liccome della 
llelsa bontà j avendo la folita Arme de’ Medici , e la 
Croce . 


MON. 
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' M 0 N. IV. 

MEZZA DOPPIA 


FRA. M. MAG. DVX ETRVRIAE II. 
La fua Arme 

5. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 


Q Uefla Mezza Doppia è tale quale la di fopra deferit- 
_ta al Num. III. La fola differenza confìlle nella 
grandezza , eflcndo quella affai minore di circonferenza , 
ma più grolla j il pelo è I’ i Hello, ed è alla medefitna 
bontà dell’Oro. 


\ 


M 0 K. V. 

PIASTRA D’ ARGENTO 

FRAN. MED. MAG. DVX ETRVRIAE li. 

• . : . . . . • . v ' y . * - » ...... -Il 

. • . La fua Te Ha col Bullo 

■ J f £ ,. ■> ........ I ... 

S. IOANNES BAPTISTA 1575. 1 

: - r, ■ • • La figura del Santo in piedi. 

F U battuta quella Piafìra a fimiglianza di quella di 
Colimo , avendo nella parte davanti la fua Effigie 
con bullo armato di ferro, coll’ infcrizione attorno, come 
fopra . Nel Rovefcio il S. Gio: Batifla in piedi in at- 
to di predicare con Croce in un’ alla nella finillra mano, 
leggendovi 1’ infcrizione del Santo Protettore, e l’Anno, 
in che fu fatta . Il pefo è come la fopra nominata di Coli- 
mo, di once una danari tre, e grani quattordici, e quat- 
tro quinti, all’ illelfa bontà. Quella è qualche poco più 

lar- 


Digitjzed by Googlé 



DE’ G. DUCHI DI’ TOSC. 

larga dell* altra. Si vede un alerà; conio della Pulirà del 
Granduca Francefco coll’ Effigie nlaggiore della prefen- 
te , ma per effervi sì poca differenza , non^ fi ripor- 
ta, tra quclte fue Monete. • r - 

J '-M O N. VI. 

TESTONE 

FR AN. MED. MA G. L>VX ETR VRI A E IL 

La fu a. Tejìa 

9 -S. IOANNES BAPJISTA *S 7 S- 
Il Santo fedente . 

. - . 1. . * L -/•*'..* i ; 

I N quello Tellonc ha voluto il Granduca Francefco 
uniformarli a quelli di Cofimo ponendovi la fua Te-» 
Ha , e nel Rovefcio il S. Gio: Bacilla è a federe , colla 
folita bontà d’ Argento , e del medefimo pefo di dana- 
ri 7. e grani 18. . 

M o n. vir. 

TESTONE 

FRAN. MED. M A G. DVX ETRVRIAE II. 

La fate Tle&a . ... v , ,■ _ • 

S. IOANNES BAPTISTA 1577. 

S. Ciò : Batifta fedente. ' ' 

N On s’ olTerva altra differenza in quello Tellonejche 
avere il Granduca un collare rivolto fopra il collo , 
laddove quello del Num. VI. ha il collo feoperto cort un 
principio della velie , non effondo delineato in : quelli 

due 
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due Teftoni, fe non la Tetta col folo collo. La bontà 
dell’ Argento è i’ ittefla dell’ altro , ficcome il pefo. 

M o N. Vili. 

L I R A 

FRAN. MED. MAGN. DVX ETRVRIAE 1581. 

La fua Telia 

5 * ECCE ANCILLA DOMINI 
La Santi ffima Annunziata . 

F U fatta fare per la prima volta la Lira dal Duca 
Cofimo , e il Granduca Francefco la volle anch’ 
e(fp far coniare , murando folo il Rovefcio , e ponen- 
dovi la Vergine Santiffima dall’ Angiolo Annunziata . 
Il Gonio di quella Moneta fervi per battere ancora la 
nuova Moneta della Doppia d’ Oro , come fi è detto 
al Num. IL La bontà dell’ Argento è a foliti Carati 
di once undici , e danari dodici . Il pefo é di danari 
3. grani 1 9. 

, , • . i ... 

M O N. IX. ; 

GIULIO 

FRAN. M. MAG. DVX ETRVRIAE II. 1578. 

La fua Arme 

£. DIVIS IOA. B. PROT. ET FRAN. CONS. 

/ Santi do: Batifla , e Francefco d' Affìfe in piedi. 

I L prefente Giulio non diverfifica dal pefo , e dal- 
la bontà di quegli di Cofimo . Dalla parte princi- 
pale fi vede la folita Arme Medicea . L’ aver fatto 

por- 


| 
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porre nel Rovefcio il S. Gio: Bacila , fu per la protezio- 
ne, che ha detto Santo di quella Città, e dello Stato, ed 
il S. Francefco per edere il fuo particolare Avvocato, 
di cui portava il Nome. 

• i 

• M 0 N. X. 

GIULIO 

i ,, 

FRAN. M. MAG. DVX ETRVRIAE II, i S *j. 

La fua Arme p 

9 DIVIS I O A. B. PROT. FR ANCISC. 

S. Ciò; Battila , e S. Francefco in ficài. 

L Edere quello Giulio di minor circonferenza del fo- 
pra delcritro è la loia dilferenza, che vi lì olferva, 
lìccome in qualche piccola parte, dove polla è l’Arme. 
Il pefo , e la bontà ancora non varia dal primo. 

M O N. XI, • 

MEZZO GIULIO 

FRAN. M. MAGN. DVX ETRVR AE II. 

La fua Arme 

9- S. rOANNES BAPTIS. 

Il Santo in piedi . 


Q Ueflo mezzo Giulio fu fatto ancor elfo coniare del 
tutto limile a quelli di Colimo, sì nel pefo , che 
nella bontà , colla folita Arme della Cafa de’ Medici, 

F e nel 
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c nel Rovefcio il S. Gio:Batifla in piedi in atto di 
predicare. • . , 

Quefto Granduca non fece coniare nè Craiie , nè 
Quattrini , come è Itaro dubitato. ; 




PER- 


Digitized by Google 



1 


I 

I . 



I 

! 


i 

I 





W<J‘W 





t 




Digitized by Google 




Digitized by Google 








Digitized by Google 








! 


i 

' 



| 

I 

! 


j 

» 


« 

! 


i 



Digltized by Google 



— — Dtgitlzèd by Googlc 



Digitized by Google 




Digitized by Google 





DE* G. DUCHI DI TOSC. 


4 ì 


FERDINANDO PRIMO " 

GRANDUCA 

Sue ce Hi al Fratello Francesco nel giorno dopo la fua morte 
feguita a 19. d' Ottobre del 1587. e depoje la Porpora Car- 
di» aitata ai 30. di "Novembre del 1588. 

MONETA I. 

PIASTRA D’ ORO 

FERDINANDVS MED. MAG. DVX ETRVRIAE III. 

La Ttfta col Bufio de I Granduca 
FI L I V S MEVS DILECTVS 1591. 

Noftro Signore > e S. Gio. Bali Ha in piedi. 

• * # . / ’ * 

N quella Pia (Ira fi vede il Granduca in 
mezza figura con armatura di ferro , e nel 
Rovefcio il Noflro Signore in piedi , che 
da S. Gio: Batilta riceve il Battefimo.'E 
notifi, che di quella forte di Pialtre, non fi tro- 
va, che ne fieno Hate fatte nel tempo, che 
egli era Cardinale infieme , e Granduca , ma folo dopo ri- 
nunziato , che ebbe il Cardinalato, avendone depoite le 
infegne il dì 30. Novembre del fuddetto anno, benché Al- 
fonfo Ciacconio dica il dì 12. Dicembre. Fu battuta que- 
lla Moneta fopra il Conio della Pialtra d’ Argento , co- 
me era fiato fatto da fuoi Antecelfori . La bontà del- 
P Oro è a foliti Carati 22. ed il pefo è di once 1. 
danari 4. e grani 12. 

• • . r • * J 

Fa MON. 
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M 0 N. IL. 

DA DUE DOPPIE 

O SCUDO D’ ORO QUADRUPLO 
FERDINANDVS M. MAGN. DVX ETRVRIAE IH. 

La fua Tcfta col Bullo 
ECCE ANCILLA DOMINI 1591. 

La Santiffima Annunciata . 

F U quella la prima Moneta di due Doppie , che 
coniata folle nel governo de’ Medici . Si vede I’ 
Effigie di Ferdinando col Bullo armato di ferro , e nel 
Rovefcio la Vergine Santiffima dall* Angiolo Annun- 
ziata , feguitando ancor Egli a farla porre nel Rovefcio y 
come 1 ’ aveva fatto il Granduca Francefco fuo Fratel- 
lo , per la devozione , che ancor Elio aveva alla fud- 
detta Immagine, come fi dirà al Nura. Vili, nella prima 
Moneta da Lui fatta con limile Rovefcio . L’ Oro è 
all’ illeffa bontà della Piallra d’ Oro . Il pefo è di da- 
nari 11. e grani 8. 


M O H. III. 

' * » 

DA DUE DOPPIE DI PISA , 

FERD. MAGN. ETR. DVCIS PROVIÒENTIA 

La Croce di Fifa 

5 . ASPICE PISAS SVPER OMNES SPECIOSA 1595- 
► 

La Santiffima Vergine Ajjunta in deh. 

N EIIa Provifione del dì ir. Luglio del 1595. fu 
ordinato quanto appreffo ,, Che fi batta lo Scudo 

d’ Oro 
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d’ Oro, o fcempio , o doppio di bontà di Carati 21. ■%. 
d’Oro di pefo, e che vada Scudi 102. per libbra, 
col (olito rimedio coll’ impronta dell’ Aflunzione della 
Beatiflìma Vergine , ed il motto Sifpice Pifas fuper om- 
nes fpeciofa , e dall’ altra parte la Croce delineata nel mo- 
do, eh’ e l’Arme della Città di Pifa , col motto Ferdi- 
nand'! Magni Hetruriae Ducis providentia ed è a motivo 
della fcarlità dell’ Oro 1 venuto in Italia , che è caufa , 
che la Zecca di Firenze batta poco , e per mantenere 
in efla quel pefo, e lega, che ha Tempre ufato , hanno 
deliberato d’ erigeie nella Città di Pifa un’ altra Zecca 
per battere la fopraddetta Moneta , come ancora il Du- 
cato Pifano, ed il Tallaro „ Lo Scudo d’ Oro è quello, 
che denominiamo al prefenre Mezza Doppia, ed avendo 
la fopraddetta Ordinazione lafciato in arbitrio a Maeftri 
di Zecca di far coniare Io Scudo o fcempio , o dop- 
pio , fecero fare la prefente Moneta , che ragguaglia 
quattro Scudi d’ Oro , cioè quattro Mezze Doppie di 
pefo danari 1 1. e grani 1 A 

M O N. IV. 

DOPPIA FIORENTINA 

FEKD, M. MAGN. DVX ETRVRIAE UT. 

£’ Arme de Medici 

S>. DEI VIRTVS ES-T NOBIS 
Una Croce . 

F U fatta battere la Doppia Fiorentina da Ferdinan- 
do coll’ illeflfa impronta da ambi le parti , come 
hanno le Mezze Doppie , o fiano Scudi d’ Oro, già da- 
te fuori da Cofimo , e da Francefco all’ ideila bontà di 
Oro , e di pefo danari 5, e grani 1 2 . 


MON. 
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M O H. V. 


DOPPIA 


FERD. M. MAGN. DVX ETRVRIAE III. 

La fua Telia col Bufto 
ECCE ANCILLA DOMINI 15*9. 

La SantiJJima Annunciata . 

D Ue Doppie differenti fece coniare Ferdinando, la fo- 
pra deferitra al Num. IV. come le Mezze Dop- 
pie coll’ Arme , e Croce j e quefta colla fua Effigie col 
Buffo armato di ferro , e nel Rovefcio la Santillana 
Vergine dall’ Angiolo Annunziata , effendo del tutto li- 
mile alla Moneta di due Doppie deferitta al Num. II. 
dell' illeffa bontà, e del pefo a ragguaglio. 

M O H. VI. 


DA DUE ZECCHINI 

O SIA FIORINI D‘ ORO 

F E R. M. M A G. D. E T R. III. 

Il Giulio 

S. IOA. BAP. FLOR. PROT. 1595- 

S. Gio : Bati/i a in ficài . 

Q Uefta è l’unica Moneta da due Zecchini, o fia Fio- 
rini d’ Oro a fimilitudine di quelli battuti negli ulti- 
mi Tempi della Repubblica j fi oflerva folo la dif- 
ferenza nella larghezza , effendo quelli più llretti , e di 
groflezza maggiore , il pefo però è eguale , cioè di da- 
nari 6 . alla bontà lolita di Carati 24. d’Oro fino. . 

MON. 
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M O N. VII. 

ZECCHINO 

O SIA FIORINO D' ORO 
A DNO. FACTVM EST ISTVD. 

La Croce della Religione di S. Stefano 
5. S. IOANNES BAPTISTA i S 88 . 

Il Santo in pedi ., 

F Erdinando de’ Medici Granduca , e Cardinale fece 
fubito coniare diverfe Monete, e fra le altre Io Zecchi- 
no , o fia Fiorino d’ Oro variando folo 1’ impronta del 
Giglio > avendovi fatto porre la Croce della Sacra Re- 
ligione di S. Stefano Papa , e Martire , contornata con 
le fei Palle dell’ Arme de’ Medici , e colla Corona, che 
falcia il fuperiore fpicchio della fuddetta Croce , e difo- 
pra il Cappello Cardinalirio , con lettere attorno. A Do- 
mino faHum eft ìftud e dall’ altra parte il Santo Protet- 
tore di Firenze colta fua intenzione , alla folita bontà, 
e pefo. 

Af 0 N. vnr. 

ZECCHINO, O FIORINO 
F E R. M. M A G. D. E T R. 111. 

• » 

? * ;• v 

Il Ciglio 

&. IOA. B. FLOR. PROT. 1596 . 

'• S. Ci»-. Batifta in piedi. •_ 

R lnunziata , eh’ ebbe Ferdinando la Dignità di Car- 
dinale fece riconiare gli Zecchini con 1’ impronte 

foli- 
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(olite de Fiorini della Repubblica, cioè de! Giglio Arme 
della Città di Firenze, ed il S. Gio.- Batifta in piedi con 
Croce in alta nella mano lìnifira , e colla delira in atto 
di benedire . Si trova nell' Ordinazione del dì 14.. di 
Maggio del 1596. „ Che h batta il Ducato Giglia- 
to , o fia Zecchino d’ Oro a lega di fine di 14. Cara- 
ti , e che a pefo ne vada 97. e *5-. per ogni libbra di 
fine, quali fin dall’anno 1525. erano fiati battuti a Ca- 
rati 24. e a taglio 9 6. per libbra , e così fi feguiti a 
97 » e per 1’ avvenire. M 

M O N. IX. 

MEZZA DOPPIA 
FERD. M. CAR. MAG. DVX ET R V. III. 

t 

La fua Tefta col Bufi o 

». ECCE ANCILLA DOMINI 1587. 

La SantìJJima Vergine Annunziata . 

S Ubito prefo il pofseflo del Granducato di Tofcana il 
Cardinale Ferdinando fece coniare quella Mezza Dop- 
pia a bontà di Carati 22. di pefo danari 2. e grani 22. 
Fece porre nella parte d’ avanti la fua Telia col butto 
in abito Cardinalizio nominandofi nell’ intenzione Cardi- 
nale , e Granduca di Tofcana Terzo , nel Rovefcio la 
Vergine Santiflìraa dall’ Angiolo Annunziata, come di poi 
fece porre nelle Monete da due Doppie , Doppia , e 
Giulio; Ancor di Lui dir fi può, come del Granduca 
Francefco , che fu il primo a porre nel Rovefcio delle 
Monere la Santilfima Annunziata , per la gran devozio- 
ne , ed affetto particolare , che aveva alla detta Imma- 
gine , polla nella Chiefa de Servi di Maria , e tefiimo- 
nio ne iia l’aver egli fatto fare il magnifico Paliotto, nel 

qua- 
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quale fi vede il Granduca Ferdinando efpreflo da Giam- 
bologna in atto d’ orare avanti alla Santiffima Annun- 
ziata con lettere nel fregio. Vir girti Deiparae dicavit Fer- 
dinandus Magnus Dux Etr. 111. Donò ancora i due Can- 
delieri grandi d’ Argento polli appiè dell’Altare, i qua- 
li fatti fare egli aveva clfendo Cardinale. Leopoldo del 
Migliore nella fua Illoria parlando del Granduca Fer- 
dinando dice ,, Che fatto Granduca dette un fegno mira- 
bile della fua devozione , facendo imprimere nelle Mo- 
nete la Santiffima Annunziata nel modo , che ella Ha ivi 
dipinta. ,, 


M O N. X. 

(QUARTO DI DOPPIA 
FER. M. MA. D V X ET R. III. 

La faa Arme 

». DEI V1RTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

v 

S I vede in quello Quarto di Doppia I’ Arme de’ Me- 
dici, e la folita Croce, come nella Doppia. La bon- 
tà dell'Oro è a foliti za. Carati. Il pefo è a ragguaglio 
della detta Doppia. 


G 
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M O K. XI. 

OTTAVO DI DOPPIA 

F E R. M. M A G. D V X E T R. HI. 

La Telia de 1 Granduca 
9-. DEI VIRTVS EST NOBIS 

Vna Croce . 

L A bontà dell’ Oro è I’ illeffa della di (opra defcritta. 

Il pefo é per la metà, varia folo, che in vece del- 
! Arme de* Medici , in quella è la lua Effigie. 

M O N. XII. 

OTTAVO DI DOPPIA 
FERD. M. MAG. DVX ETRVR. 

La fua Arme 

5r. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Vna Croce. 

A LI’ ideilo pefo , e bontà d’ Oro della foprannotata 
Moneta è ancor quella, veggendovilì folo poda 1' 
Arme del Granduca in vece dell’Effigie come nel Quarto 
di Doppia al Num. IX. fi olferva però affai differente lo 
Scudo. 


MOH. 
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M 0 N. XIII. 

PIASTRA D’ ARGENTO 

FERD. MED. CARD. MAGN. DVX ETRVRIAE III. i S *7- 
La fua Te Ha col Bufi» 

A DNO FACTVM EST ISTVD. 

La Croce de' Cavalieri dell’ Ordine di S. Stefano. 

S I vede in quella Moneta la Teda col Bullo del Gran- 
duca Ferdinando vedilo coll’ abito Cardinalirio , e 
rei Rovefcio la Croce della Sacra Religione di S. Stefa- 
no Papa , e Martire , e nel fuperiore dei quattro fpicchi 
ripofa la Corona Granducale , vien circondata la detta 
Croce dalle fei Palle componenti 1 ’ Arme della Gafa 
de’ Medici col Gardinalizio Cappello per di fopra . 

Quella Piaftra con la Mezza Doppia , ed il Giulio 
furono le prime, che elfo batter facclte, dopo preio il poffed'o 
del Granducato nel 15S7. Detta Moneta è dell’ ideila bon- 
tà d’ Argento di once 1 1. e danari 12. come quelle dei due 
paflati Granduchi. II pefo è di once 1. danari 3. grani 1 4. * m 

1 ^ 

• * - .... * < * 

M 0 K. XIV. 

PIASTRA 

FÉRDINANDVS MED. MaGN. DVX ETRVRIAE IH. 

La fua Telia col Bullo 
FILIVS MEVS DILECTVS 1394. 

S. Ciò : Batijìa ,cbe batteva nojlro Signore. 

D Opo depofto il Cappello Cardinalizio fece batter le 
Piaftre , come 1 ’ avevano date" l fuori i Granduchi 
G 2 . fuoi 
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Tuoi Antecefsori colla Tefca , e Bufto armato di fer- 
ro aggiugnendovi nel Rovefcio il Noftro Signore in 
piedi , che da S. Gio.- Batifta riceve il Battelimo , il 
detto Santo fi vede con vefee lunga, ed il Nimbo in 
Tefca coll’afta con fopra la Croce nella liniftra mano,c 
colla delira tenendo una ciotola in atto di verlar 1* acqua 
battelimale fopra il Capo di Nollro Signore . Quella fu 
la prima Moneta , nella quale li vedefse Umile Rovefcio. 
La qualità dell’ Argento è a once 1 1. e mezzo per Libbra 
con un danaro di Rame di rimedio, il pefo è d’ once i. 
danari j. e grani 14. .1. per pezzo, come dalla Legge 
dei 28. Marzo 159 j. 5 

M O N. XV. 

PIASTRA . V • 

FERDINANDVS MED. MAGN. DVX ETRVR. III. 

La fua Tc/ia coi Bufìo 
FI LI VS MEVS DILECTVS 1 599. 

Ncjìro Signore, ebe riceve li Battefimo da S. Ciò: Batifia. 

L A differenza , che s’ osserva * fra quella , e la di lo- 
pra deferitta Pialtra è nel Bullo del Granduca col- 
1 ‘ armatura in altra foggia lavorata , e nel Rovefcio il 
Nollro Signore genuflefso,ed il S. Gio: Batilta ritto coperto 
di pelle . Il pefo , e la bontà corrifponde a quelle dei 

Num. XIII. e XIV. 


M OS. 
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M 0 N. XVI. 

PIASTRA DI PISA 

O SIA DUCATO 

FERD. MAG. ETR. DVC. PRO VIGENTI A . 

La Croce Arme di Fifa 
ASPICE PISAS SVP. OMNES SPECI. 1596. 

La veduta della Città di Fifa coll' Affunta . 

N EIla Provifione del di 21. Luglio 15^5. fu ordi- 
nato „ Che lì batta il Ducato d’ Argento , e che 
per ogni libbra di eflì vi Ila once »»•. e danari io. di 
fine col (olito rimedio , coll’ impronta da una parte 
dell' Afsunzione della Beatidima Vergine col motto Àfpice 
T/fas fuper omnes Speciosa , e nel Rovefcio la Croce Ar- 
me di Pila , ed il motto Ferd. Magni Hetruriae Ducis 
Trovìdentia . I quali Scudi , o Avvero Ducati debbono 
fervire per fuori degli Stati di S. A. e non fi potranno 
fpendere, che per più di Lire fei (oidi 1 3. di piccioli 
Moneta Fiorentina, febbene fia di molto maggior valore.,, 

M O N. xvir. 

T A L L A R O 

FERDINANDVS MED. MAG. ETR. DVX III. i«or. 

La fua Telia col Buflo 

5 -. PISA IN VETVSTAE MAIESTATIS MEMORIAM 
S. Gio: Batifla fedente. 

N EMa fopraccitata Provifione del dì 21. di Luglio 
del 1595. fi legge ancora la feguente ordinazio- 
ne 
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re „ Che fi batta li Tallari all’ ufo di Alemagna con 
lega per ogni libbra di once io. e danari 1 6. di fine 
col folito rimedio, pefo , e lega per ogni errore, che in 
efsa mai occorrere j Quali Tallari devono fervire per Io 
più per Commercio marittimo j Non potranno ("penderli 
a minuto ne’ nofiri Stati, ma contrattarfi in fornirà dalla 
Zecca, o da chi da effa 'gli' avelie comprati j Quali Tallari 
debbono avere da una banda T impronta di S. A. armata con 
uno Scettro in mano, e Corona in capo col motto Fer- 
dinand us Medìcei Magnus Dt/x fjaetruriae Tertius , e nel 
Rovelcio la Targa in modo di feudo dentro vi l’Arme di 
Pallet e la Corona di fopra , e delle quattrd parte dietro 
alla Targa apparir debbano le punte della Croce della 
Sacra Religione di S. Stefano col motto Tifa in vetu- 
Jlae maieftatis tnemoriam . „ II pelò è di danari 2J. e gra- 
ni 12.. II fuo valore era di lire 5. foldi 1 3. e danari 4. 
dipoi lire 6. t ." . L \ 

... . . \ 

M O N. XVIII. 

MEZZA PIASTRA 
FERDINANDVS MED: MAG. DVX ETRVRIAE III. 

La fu a Tefta col Buflo 

?.. PARATE V I A M DOMINI x6or. 

S. Ciò : Battila ht piedi . 

A Simiglianza della Mezza Piaftra del Granduca Co- 
fimo fece ancor Ferdinando battere la prefente , 
colla fua Teda col Bullo armato di ferro , e nel Ro- 
vefeio il S. Gio: Batifia predicante, e la bontà di Ar- 
gento fine è la medefima. Il pefo è di danari 13. grani 
19. ~ col valore -di. lire j. e foldi 10. 

MON. 
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M 0 N. XIX. 


TESTONE 


FERD. MED. MAGN. DVX ETRVRIAE IH. 

La jua Tefìa col Bullo 
$. 5 . IOANNES BAPTISTA 1590. 

1 / Santo Precurfore fedente . 

L A bontà dell’ Argento di quello Teflone è à once tt'. 

e danari 12. ed il pefo è di danari 7 .;e grani, 21. 
7 - Il valore è di lire due. Si vede la Telia del Gran- 
duca col Bullo armato di ferro, e nel Rovefcio il S. Gio: 
Batifta ledente J e a •delira voltato. 

’ 1 •-.-ì’ • ri-. - , . yj /: : ; 

• ; M O N. XX. "• •' -*■> 

TESTONE ’ 


FERD. MED. MAG. DVX ETRVRIAE III. 

La fua Te fi a col Bufo 

S. IOANNES BAPTISTA 1599. 

S. Gio : Battila fedente. 


N On ha altra differenza quello Teflone dal fopra dc- 
fcrirto al Nntn. XlX. che in quello lì oflerva il 
S. Gio. - Batilla fedente voltato a delira , ed in quello è 
voltato a liniltra. Nel pefo , bontà, e valore è uniforme 
al già detto di Copra. ' ' i ’j V 

' i ■ > . .. li 





' .V 
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M O N. XXL 
LIRA 

FERD. MED. MAC. D V X ETR. IH. 

La fua Tefia col Buffo 

#. VT TESTIMONIVM PERIBET. i6eS. 

La Decollazione di f. Ciò: Batifta . 

L A Lira dal Granduca Ferdinando non fu fatta co- 
niare prima dell’ anno ióoS.' Si vede in effa 1 ’ Effi- 
gie del Granduca col Bullo con armatura di ferro , e nel 
Rovefcio San Gio: Badila, al quale dal Manigoldo vien 
tagliata la Telia . Quello Rovefcio fu la prima volta, 
che fi vedeffe impreffo nelle Monete della Cafa de’ Me- 
dici col motto Ve teft'tmonium periberet . La bontà dell’ 
Argento è a once 1 1. e danari 12. di fine, ed il pefo 
di danari 3. e grani 22. e 1. 

M O n. XXII. 

GIULIO 

FERD. MED. CAR. MAG. DVX ETRVRIAE III. is« 7 - 

l / j ni* ‘“■‘“r ^ La fua Tefta col Bullo III 

ECCE ANCILLA DOMINI 
i - La Santi (/ima Annunciata . 

Q Uefia ancora è una delle Monete battute nel prin- 
cipio del fuo governo j olfervandofi la fua Tetta , 
ed il Bullo con abito Cardinalizio , e nel Rovefcio la 
Vergine Santittìma dall’ Angiolo Annunziata, e che conia- 
ta luffe lubito preio il poffeffo del Granducato , Io pro- 
va 
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va il vedere, dopo la Tua infcrizione l’anno 1587. eflen- 
do morto Francelco a 19. di Ottobre dell' illeflo anno, on- 
de dalla fine d’ Ottobre al Dicembre fu battuta quella 
Moneta , ficcome le altre due del Num. Vili, e Num. 
XII. Il pefo di quello Giulio è di danari 2. grani 15. -£■. 
a bontà di 11. once, e 12. danari, e benché fia di 
minor circonferenza , è di pefo agli altri uguale , ed è 
il primo , che di quella grandezza veduto fi fia . 

M O N. XXIII. 

GIULIO 

M. CARD. MAG. DVX ETRVRIAE III. 
La fua Armc(t) 

ECCE ANCILLA DOMINI i$H. 

La SantìJJima Annunciata . 

N EI fecondo anno del fuo governo fece battere que- 
llo Giulio colla fua Arme con fopra lo Scudo il 
Cappello Cardinalizio, denominandofi Cardinale, e Gran- 
duca , nel Rovefcio vi fece porre la Santifiìma An- 
nunziata , come nelle già deferitte Monete . Quello è 
alla folita bontà d’ Argento fine , e dell’ illelTo pefo , e 
valore. 
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M 0 N. XXL V/ // 

GIULIO 

FERD. M. MAGN, DVX ETRVRIAE IH. 

La fua Arme 

ECCE ANCILLA DOMINI 1591. 

La SantiJJima Annunciata . 

D Opo la rinunzia al Cardinalato furono mutati i Co- 
nj delle Monete» come s’ oflerva in quello Giu- 
lio, avendovi fatto porre la folita Arme de’ Medici col- 
la Corona Granducale fopra , e nel Rovefcio la Ver- 
gine dall’Angiolo Annunziata , come negli altri.. La bon- 
tà, il pefo , ed il valore non diverlifica da quelli già 
deferitti . 

Quello Giulio s' oflerva al fopraddetto Numero nel- 
la Tavola 12. 

M O N. XXV. 

GIULIO 

FERD. M. MAG. DVX ETR. IH. 1607; 

La fua Tefta col Bujìo 

5.. ECCE ANCILLA DOMINI 

La SantiJJima. Annunciata .. 

S I vede in quello- Giulio la Telia del. Granduca col 
Bulto armato di ferro col folito Rovefcio non va- 
riando né il pefo, né la bontà dagli altri già deferitti, 
bensì é di minore circonferenza. 

A/ON. 
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Af o n. xxvl. 

MONETA PER LEVANTE 

FER. MED. MAG. DVX ETRV. III. 

L‘ Arme de' Medici 

S>. MONETA PER LEVANTE DA SOLDI DIECI. PISA 
Il Giulio Arme di Firenze. 

E Sfendo fiata fatta richieda al Granduca Ferdinando 
da alcuni Mercanti di Levante di far coniare al- 
cune Monete nella fua Zecca d’ inferior qualità d’ Argen- 
to , fu loro accordata fotto nome della Zecca di Pila , 
e con mettervi attorno la valuta j fi oflerva adunque que* 
da Moneta limile al Giulio nel Num. XXIII. defcrit- 
to, coll’ Arme del Granduca > la folita fua inflizione , e 
nel Rovefcio il Giglio Arme di Firenze con lettere 
attorno Moneta per Levante da Soìdi io. Tifa . Pochiffi- 
me fe ne fono potute Vedere) mentrechè per edere d’una 
lega tanto inferiore non tornarono io quelli Paefi. 

M 0 N. XXVII. 

MONETA PER LEVANTE 

FERDINAN. M. MAGN. DVX ÈTRVR. III. 

L‘ Arme de' Medici 

MONETA PER LEVANTE DA SOLDI DIECI. PISA 
Due Figure. 

F U fatta coniare ancor quella Moneta coll’ iflefla or- 
dinazione della fopra delcritta , che fra elTa , e la 
prefence poca differenza vi fi offerva , foto nel Rovefcio 
. \ . . H z vien 
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vieti cambiato il Giglio in una figura in piedi con 
coltello nella mano delira in atto di ferire, l’altra ge- 
nuflefl'a in atto di chieder pietà. 


M 0 K. XXVIIK 

MEZZO GIULIO 

FERD, M. MAGN. DVX ETRVR. IH. 

La fua Arme 

9 -. S. IOANNES BAPTIST A 

II Santo in pitdi . - 

Q Uella Moneta di Soldi 6 . e danari 8. fu fatta 
^ a bontà di once 1 1. danari iz. d’ Argento fine. 
Il pelo di danari i. grani 7. !. Si vede in ella la fo- 
lita Arme , e nel Rovefcio il“S. Gio: Batifta in piedi. 


M O N. XXIX. 

MEZZO GIULIO 

FERD. M. MAG. DVX ETRVRIAE 
La fua Arme 

B. S. rOANNES BAPTISTA 1 58S. 

Il Santo Precurfore fedente. 

L * Aver riportata quella Moneta è flato folo per ef- 
fcre il S. Gio: Batifla in diverfa pofitura , eflendo 
quelli pollo a federe colla mano delira pofata fopra de* 
libri , e coll’ altra mano follenendo un libro aperto 
appoggiato fopra una cofcia , che tiene alzata . In tutte 
1 ’ altre parti é come il deferitto al Num. XXVIII. 

MOK- s 
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M 0 N. XXX. 

MEZZO GIULIO 

FERD, M. MAC. D V X ETRVRIAE 
La fu a Arme 

5,. S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò: Batifia fedente . 

S lmile ai due deferitti qui fopra è ancora quello, varia 
folo nella figura del Santo, che fopra d’un mafso fiede 
a delira voltato, loltenendo colla mano dritta la Croce in 
una lunga alta , e coll’ altra appoggiafi al medefimo 
mallo . 

. . Se ne vede altro del quale non ho riportata l’ im- 
preflìone , eflendovi poca differenza nella figura di S. 
Gio: Badila , per edere ancor quello fedente voltato a 
man finiltra , e colla Telia a deftra , tenente la Croce 
nella mano manca , e 1’ altra elevata in atto di predicare. 

• * • * - 

M O N. XXXI. 

QUARTO DI GIULIO 

F E R. M. M. D V X ET R. III. 

La Te Ha del Granduca 
B. DEI V1RTVS EST NO BIS 
Una Crocev 

■ • . 1 

L * Effìgie del Granduca s’olFerva in quella piccola Mo- 
neta di due Crazie , e nel Rovefcio una Croce, 
come nella Doppia d’ Oro , ed è fatta fopra il Conio 
dell’ Ottavo della Doppia al Num. X- La bontà dell' Ar. 

gen- 
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«cnto è quella del Giulio , e del Mezzo Giulio, il pefo 
per la metà de’ Mezzi Giuli , il fuo valore è di foldi 3. 
danari 4. 


MON. XXXII- 
QUARTO DI GIULIO 

FERD.M.MAG. DVX ETRVRIAE 
La fua Arme 

9. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce . 

N On vi è altra differenza dalla Copra defcntta , che 
in vece dell’Effìgie vi è pofta 1 ’ Arme de’ Medici. 
Queft’ ancora è fatta fui Conio dell’ Ottavo della Doppia 
del Num. XI. • ' • , I 


MON. XXXIII. 

C R A Z I A 

FER. M. MAG. DVX ET. IH. 

La fua Arme 

9 . PISA CIVITAS 
La Croce di Pi fa. 

I N una Ordinazione fatta fotto il dì 21. di Aprile del 
1597. che appare nel libro de Mercatanti, fi legge 
la licenza data a Lorenzo Chiavacci Zecchiere di Pila 
,, Che fi battino le Crazie , che bario a lega di once 3. 
e danari 20. d’ Argento fine per libbra , fenza altro ri- 
medio , e a taglio ne vadioo pezzi 342. di effe il più 
per libbra , bianchite , e brunite , che coftano il medefi- 

010 
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mo incirca delle ultime battute l’anno 1562.,, Si vede 
in detta Crazia la lolita Arme de’ Medici da una parte j 
e dall’ altra la Croce Arme della Città di Pifa. 

M 0 U. XXXIV. 

C R A Z, I A 
PER. M. MAG. D VX E T R. III. 

La fua Arme 

Sk S. IOANNES BAPTIST A 
II Santo il piedi . _ 

I N un Rovefcio del fopraddetto Libro de’ Mercatanti 
a 19. di Luglio del 1601.. fi legge ,, Come dall’an- 
no 1562. fino al 1597. non lì erano battute Crazie, ec. „ 
dipoi apparifee quella Ordinazione ,, Che bartino Te Grazie 
a lega di once 3. danari 20. Argento fine di pefzzi 342: 
per libbra, e ne battino per feudi 10000. „ Quella Cra- 
zia è limile alla defcritta di fopra , foto in vece della 
Croce Pifana vi fu pollo il S. Già: Batifla in piedi. 

i 

' m 0 . xxxv: 

• * 

Q.UATTRINO 

F E R. M„ C A R. MAG. D V X E T R V. III. 

La fua Arme 

5.. S. IOANNES BAPTISTA 1588. 

S. Ciò : Batifla fedente. 

Q Ueflo Quattrino ancora fu fatto coniare da Ferdinando 
Cardinale ne! fecondo anno del fuo governo, come 
qui ofserviamo, molto ben lavorato, avendo da una parte la 

fua 
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fua Arme colla Corona Granducale fopra lo Scudo, e per 
di fopra il Cappello Cardinalizio colla fua inferitone at- 
torno , nel Rovefcio il S. Già- Batifta fedente colla fo- 
lita leggenda, e l’anno 1588. Quefto è alla folita lega 
di quelli di Colimo Primo. 

m o a. xxxvi. ' ;. 

QUATTRINO 

F E R D. M. MAC. D V X E T R V. 

La fua ylrme 

S. IOANNES BAPTISTA 
II S. Ciò : Batifta fedente • 

I N una Ordinazione del di 15. di Aprile del 1 597- 
fi legge ,, Licenza a Lorenzo Chiavacci Zecchiere 
di Pifa , che li battino Ducati cento in Quattrini con il 
Conio di Firenze alla lega di danari it. di Argento fine 
per libbra , e a pefo ne vadino in fino in lire 7. e 
foldi io. ,, Non pafsa altra differenza dall’ altro deferi- 
to, che dalla parte dell’ Arme è levato il Cappello Car- 
dinalizio , ed il titolo di Cardinale , ed il Rovefcio è 
l’ ifcefso. 
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COSIMO IL 

S accedette nel Governo dopo la morte di Ferdinando fuo 
"Padre feguita il dì , 7. di Feibrajo del 1608. 

' . • * A 

MONETA t. 

PIASTRA D’ ORO 
CÓSMVS IL MAG N. DVX ÈTR VR. IIÌI. 

’ La fua Tetta eoi Bullo 
9.. FILI VS MEVS DILECTVS 1610. 

S. Gio : Batifta , ebe batteva Noftro Signore. 

T * • . . • 

U ancora da Cofimo IL fatta coniare la 
Piaftra d’ Oro fervendòfi del Conio di quel- 
la d’ Argento , come fatto avevano i luci 
Antecelfori. Quella è una delle più belle 
Monete , che lìa ufeita dalla Zecca di Fi- 
renze nel governo de’ Medici , lavorato fu 
il Conio dal Celebre Gafpero Mola. Più bella non 
può mai vederli la Telia del Granduca , ficcome il Bu- 
tto con armatura di ferro , nel Rovefcio poi vi è No- 
llro Signore , che da S. Gio: Batilla riceve il Batte- 
mmo . Ella è all’ iilelTa bontà d’ Oro delle Doppie , 
ed è di pefo di once 1. danari 4. e grani iz. 




MON. 
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M O N. II. < 

DOPPIA 

COS. II. MAGN. D VX ETR.V R. IIII. 

La fua Arme 

lì. DEI V 1 RTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

P Oco vi è da oflervare iti quella Moneta > mentre 
vi fi vede la folita Arme, e dall’ altra parte la Cro- 
ce, come nelle Doppie già defcritte, ed è dell’ iftefla bon- 
tà d’ Oro. Il pelò è di danari 5. e grani 12. 


M O N. III. 

r 1 

FIORINO D* ORO 

DETTO ZECCHINO GIGLIATO 

COS. II. M A G. D. ETR. IIII. 
Il Gigli » 

fi. S. IOANN. BAPT. FLOR.PRQT. 

S. Gio : Bari fi a in pedi . 


N Ella Legge del di 5. di Settembre del a 608. lì tro- 
va 1 * appreflo Ordinazione „ Si faccia battere Gi- 
gliati del pefo di danari 3. e di lega di Carati 24. co- 
me altre volte fi è fatto al prezzo di Lire 10. folcii 3. 
e danari 4. 1 ' uno , e fe ne batta per Scudi cinquantun- 
mila di lire 7. ,, . Nella Legge poi del di io. 

Dicembre 1613. fi trova ,, Che il Gigliato d’Oro fiato 
battuto Tempre in quella Città di lega di 24. Carati , 
fe ne batta dei nuovi, e fe ne mandi folo 96. a libbra 
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non più 97. come era listo ufato < dall’ anno 1596. 
in poi „ Non . vi G ofserva variazione alcuna s) dalla 
parte del Giglio , che del S. Gio: Batilla ne fopraddet- 
ti Gigliati battuti nel 1608. a quelli dopo il 1613. ben- 
sì fu fatta la reduiiooe dal numero di 97. y, al numero di 
96. che fa crcfcere a quelli ultimi il pefo di un grano. 

M O N. IV. 

, QUARTO DI DOPPIA 

C O S. to'. NT A G. D V X £. irli. 

. La fua Telia col Bullo 

5. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

B Enchè piccola fia quella Moneta vi fi vede bene e- 
fprelfa 1 ’ Effigie del Granduca Colimo li. il Bullo 
aimato, colla fua leggenda attorno , c nel Rovefcio la 
lolita Croce. L’Oro è all’ ilfefia bontà delle Doppie già 
defcritte, ficcome il pelo è a ragguaglio. 

M o N. V. 

PIASTRA D’ ARGENTO 

COSMVS li. MAGN. DVX ETRVRIAE IMI. 16 io. 

, La fua Telia col Bullo 

g,. FILIVS MEVS DILECTVS 1609. 

S. Ciò : Batijìa , che Batteva Nollro Signore . 

N EI far coniare le Piafire , hon ha variato Cofimo 
II. la bontà dell* Argento ) nè il pefo da quelle 
già date fuori dai luoi Antecelsori . Si vede nella pre- 

I a fen- 
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fonte il Bullo Tuo con armatura di ferro , e Collare in* 
crefpato alla Spagnuola . Nel Rovefcio S. Gio.- Badila > 
che battezza Noftro Signore , il quale pofa un ginoc- 
chio a terra . Quello Rovefcio col battelimo di Nollro 
Signore fu la prima volta , che fi vedefse nelle Monete 
della Cala Reale de’ Medici. Fu lavorato quello Conio 
da Galpero Mola. Il vederfi poi dalla parte del Bullo 1 ’ 
anno 1610. e nel Rovefcio il 1609. non può da altro 
derivare , le non dall’ efsere andato male il primo Co- 
nio del Bullo, e che convenifle farlo di nuovo nell’anno 
feguente »6io. col fervirfi del Rovefcio già fatto nell’anno 
1609. Quelle Pia lire fono comunemente nominate del Col- 
larone , e fono molto accreditate per il loro pelo traboc- 
cante. 


M O N. VI. 

PIASTRA 

COSMVS IL MAGN. DVX ETRVR. UH. 

La fua Tejla col Buffo 

5. FI LI VS MEVS DILECTVS 1610. 

Noftro Signore , che riceve il Battejimo da S. Ciò: Batifta. 

I L Conio di quella Piallra fu lavorato fimilmente da 
Gafpero Mola , nè vi fi olTerva altra differenza , che 
il Rovefcio , in cui il Nollro Signore Ha in piedi a ri- 
cevere il Battelimo da S. Gio.- Badila. 


MON. 
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M 0 N. VII. 

PIASTRA 

COSMVS II. MAG. D V X ETRV. III 1 . 1611. 

» f ' • • • 

La fua Tefia col Bullo 
5.S. IOANNES BAPTISTA i6n* 

Il Santo in piedi Predicante. 

M OIto differente dalle due già deferitte Piaffro fi 
vede im pretta quella , per edere la Tetta del Gran- 
duca voltata a dettra con Butto armato di ferro , e Col- 
lare rivolro fui collo . Nel Rovefcio S. Gio: Bautta è 
in piedi colla Croce nella Sinittra , e colla dettra elevata 
in atto di predicare. Non varia il pefo dall’ altre, e nep- 
pure la bontà dell’ Argento* 


M O N. Vili. 

PIASTRA 

COSMVS II. MAG. D V X E T R IIII. 

La fua Tefia eoi Bufio- 
9.. S. IOANNES BAPTISTA i«ij. 

Jl Santo Precurfore in piedi. 

I lUefta Moneta dimottra la Tetta del Granduca vol- 
V '^^jtata a dettra nel modo di quelle de’ Num. V. e VI. 

II pelo, e la bontà dell’Argento è rifletta dell’ altre. 
Le fuddette Piattre furono coniate in tante verghe d’ Ar- 
gento 5 Siccome le Doppie nelle verge d’ Oro per ador- 
nare il Carro di S. Giovanni l’anno 1616. come appari- 
le da una Relazione delle Fette antiche , e moderne di 

S. Gio; 
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S. Gio; Batifla fcritta a penna da! Sig. Anton Francefco Man- 
nucci , apprettò il Sig. Dottor Giovanni Targioni Tozet- 
ti , ove difcorrendo del Carro di S. Giovanni dice come 
fegue ,, Trovo ne’ diari di Celare Tinghi, che nel 1616 . 
il fiiddctto Carro della Zecca fu coperto tutto di verghe 
d’ Argento tirato , e tlampato di Piatire , ed inoltre di 
molte verghe d’Oro, nelle quali erano {lampare Doble, 
e che nel mezzo di detto Carro vi era una grand' Ar- 
me del Granduca Cofimo Secondo allora Regnante , e 
dell ’ Arciduchetta Maria Maddalena d’ Autlria fua Contòr- 
te, fatta tutta di verghe d’Oro, valutatoti il detto Oro, ed 
Aigento la foni ma , e quantità di Scudi ieifantamila 

M O N. IX.. 

TALLARO 

COSMVS li. MACN. DVX ETR V. Hit. 

La fua Te Ha co! Bufta 

PISA IN VETVSTAE MAIESTATIS MEM. 

La fua y1rme \. 

F U da Cofimo II. fatta coniare quetla Moneta del 
Tallaro a limiglianza di quelli di Ferdinando tuo 
Padre . Sb vede la Telia del Granduca colla Corona , 
e Butto armato di ferro, la Croce dell’ Ordine di S. Stefa- 
no pendente dal Collo , Io Scettro nella detira , e con 
la finitlra tiene impugnata la Spada , e nel Rovefcio lo 
Scudo coll’ Arme de’ Medici , da cui efeon fuori i quat- 
tro fpicchi della Croce di detto Ordine, con Corona Du- 
cale fopra dello Scudo. Quello è di lega per ogni lib- 
bra , once io. e danari 1 6 . di fine , ed è di pefo danari 
23. grani 11. come ti è detto al Num, XV. nel Tallaro 
di Ferdinando Primo. _ . . , 

MON. 
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M 0 K. X. 

TESTONE 
COSMVS II. MAG. D. ETR. 

La fua Tcfta col Bufio 
5>. S. IOANNES RAPT1STA 
Il Santo in piedi „ 

Nel Taglio della Moneta. 

HAS JflSI PEB.ItVRt'S MlHl ADIMAT NEMO.- 

Q Uelta « una delle Angolari Monete fatte coniare in 
Firenze nel Principato della Cafa de’ Medici , ri 
per d lavoro , ri per ila novità delle lettere polle nell» 
grottezza della roedclima non più vedute in niun altra 
moneta del Mondo,* E benché non II trovi memoria nel- 
la Zecca della fua Ordinazione , non ottante che ella deve 
edere alla folica bontà d’ once il. e danari 12. per lib- 
bra d’ Argento fine di bellilfimo Conio > v è 1 ’ Effigie 
di Cofimo IL e nel Rovefcio la figura in piedi di S. Gio; 
Batilla , che nella finiltra mano tiene un’ alla colla Croce 
fopra , e colla delira elevata in atto di predicare, aven- 
te a piedi del lato deliro l’Agnello lìmbolico, efpretto tut- 
to a perfezione. Quanto alle lettere polle nel raglio fono 
molto conliderabili in una sì piccola Moneta . Quello Te* 
flone coniato in Firenze fotto ài Governo del Granduca 
Colimo II cioè dall’ anno 1608. all’ anno 1620. io cui 
morì , toglie coll’ evidenza il dubbio già promolTo nel 
pattato Secolo dall’ Abate Egidio Meoagio , allorché vid- 
de venire in Francia la Moneta d’ Argento di Olivieri 
Cromuel , la quale porta nel taglio I’ illette lettere del- 
la nollra, fpacciando gl’ Inglefi di ettere Itati di quelle i 

pri- 
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primi inventori j ed il celebre noflro Letterato Francefco 
Redi , cui convenne rifponderc al quefito , non avrebbe 
lafciato indecifo un punto sì importante per la gloria di 
noftra Patria , fe averte avuta la forte di vedere la pre- 
fente Moneta , benché egli nel Tomo fecondo di fue 
Lettere fi protetti di averne fatte tutte le diligenze pof- 
fibili nella Zecca di Firenze , ed appretto le Perfone e* 
rtiditc di quel tempo per rinvenirla j e col confronto dell* 
una , e dell’ altra offervandofi la giufta Cronologia , fi 
potea facilmente render foddisfatto il (uddctto Abate Me* 
nagio , al quale dovea per altro etter noto , che Cro- 
muel fi refe difpotico Amminiftratore dell’ Inghilterra 
I’ Anno 1649. c per confeguenza 29. anni dopo la morte 
del Granduca Cofimo II. Le Monete di Crotnuel fono in 
varie grandezze j come fi vede nell’ Imperiai Galleria di 
Firenze, ed appretto il Signor Seoator Cerretani. De- 
vefi pertanto la lode alla nottra Patria, ed a fuoi illuttri 
Cittadini (iati inventori di tante belle Arti, e che sì grandi 
utilità, e comodi hanno arrecati alle Nazioni ttraniere, e 
concludali coll’ allerto di Anonimo Scrittor Inglefe del 
pattato Secolo , il quale porta 1 ’ opinione di altri Scrit- 
tori fuoi Nazionali, che la prima Moneta d’Oro coniata 
in Inghilterra fi vidde nel Regno di Odoardo HI. vale 
a dire circa la metà del Secolo XIV. e fu chiamata Fiori- 
vo , perchè gli Artefici per fabbricarla erano venuti di 
Firenze , come leggefi nel Libro intitolato L’ EJìat pre- 
fent de T Angkterre . Ed il non aver il Redi ritrovata 
quella Moneta mi fa credere , poche eflerne Hate conia- 
te, ed in fatti rarirtìma è quella, che fi trova nel Cimelio 
di S. M. I. in Vienna , altra apprettò Monfieur Mesny in 
Firenze, e quella, che io tengo nella mia Raccolta. 


MON, 
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M 0 W. XI. 

TESTONE 

COSMVS II. MAGN. DVX ETR. IIII. 1609. 

La fua Te fi a col Buffo 
Tìl. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo fedente. 

Q Uefto Tellone fu dal fuddetto Granduca fatto conia- 
re a quello di Ferdinando contornile colla fua Te- 
tta , e Bullo armato , col Collare impieghettato alla 
Spagnuola . Nel Rovefcio il S. Gio: Batilla pollo a fe- 
dere in atto di predicare. La qualità dell’ Argento, ed 
il pefo corrifponde agli altri di detto Ferdinando. 

M OH. XII. 

TESTONE 

COSMVS II. MAG. DVX ETR V. Illt. 1S10. 

La fua Teff a col Buffo 

Jg. IN DESERTO VOX CLAMANTlS 1610. 

S. Ciò: Battila in piedi . 

N EIla parte dell’ Effìgie del Granduca la prefente 
Moneta è tornile alla fopra defcritta al Num XI. 
eguale ancora è nella bontà, e pefo, varia nel Rovefcio, 
avendo quella il S. Gio; Batilla in piedi colla Groce in 
lunga alla nella tonillra mano, e colla delira alzata in 
arto di predicare con nuova infcrizioae . In deferto vox 
clamantis 1610. 
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M O N. XIII. 

TESTONE 

COSMVS IL MAG. DVX ETRVR. II1I. t6n. 

La fu* Tefla eoi Bufo. 

K. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo Protettore fedente . 

S I vede in quella Moneta 1‘ Effigie del Granduca col 
Collare rivolto > nel Rovefcio S. Gio; Batilla pollo a 
federe con Croce fopra un’alta nella finillra mano, e col- 
la delira elevata in figura di benedire . Nel pefo, e nel- 
la bontà è ft ini le alle altre fopra deferitte. 

m o n. xiv. 

TESTONE 

COSMVS II. MAG. DVX E T R. IIII. 

La fua Tefla eoi Bufo 
yf. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo fedente. 

B Enchè 1’ Effigie del Granduca Cofimo II. fia fimile 
a quella , che abbiamo deferitto al Num. XIII. fi 
ollerva in quella il collo del Granduca affai lungo , che 
nell’ altro fi vede cortiffimo. Quelta é 1’ unica differenza, 
che paffa fra quelli due Teltoni. 
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M 0 S. XV. 

LIRA 

COSMVS I^pIAGN. D VX ETR. IIU. 1609. 

- La fua Tefla col Bufo 
R. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo a f edere . 

C Olimo II. fece battere quella Lira continuando I’ ufo 
di tale Moneta, già da Tuoi AntecelTori introdotto, 
variando folo il Rovefcio, avendo fatto porre in quella il 
S. Gio; Badila a federe coll’Agnello fimbolico dal lato li- 
ri(lro,ed in una cartella, che fvolazza fi legge. Ecce Slgnus 
Dei. tenendo nel braccio finillro una lunga alla colla 
Croce, e la delira mano elevata in atto di benedire. Fu 
la prima volta, che veduto filile tal Rovefcio nelle Lire, 
mentre Colìmo I. Vi fe porre il Giudizio univerfale , Fran- 
cefco I. la Vergine Santilfima Annunziata , e Ferdinan- 
do I. la Decollazione di S. Gio-' Badila . La bontà dell’ 
Argento è a once 11. e danari 12. di fine) il pefo è di 
danari 3. e grani 22. £. 

M 0 N. XVI. 

LIRA 

COSMVS II. M AGN. DVX ETRVR. 1111 . 1610. 

La fua Telia col Bufto 

R. VT TESTIMONIVM PERIBET 

La Decollatone di S. Ciò: Batifia. 

O Ltre la già deferita Lira al Nutrì. XV. col Rove- 
fcio del S. Gio.' Badila fedente vi è quella anco- 
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ra col Santo Precurfore inginocchioni , cui da! Mani- 
goldo viene tagliata la Telia , come fi difle fatte era- 
no fiate a tempo di Ferdinando I. Nel pelò , e bontà 
non vi è variazione. 


M O N. XVII. 

GIULIO 

COSMVS II. MAG. D V X ETRVR. Illt. 

La fu a Arme 

ECCE ANCILLA DOMINI i6o>. 
La Santìjfma Annunciata . 


F Ece coniare Cofìmo II. il Giulio, uniformandoli a 
quelli del fuo Antecefiore coll* Arme della fua Ca- 
la, e colla Beata Vergine Annunziata nel Rovefcio. Il 
pefo è di danari 2. grani 15. alla lolita bontà di 11. 
once, e 12. danari d’ Argento fine. 

Se ne trova altro poco più piccolo di circonferenza, 
ma dell' ifiefio pefo , e bontà coll’ ifiefie impronte da 
ambi le parti, e dalla parte dell'Arme dice l’ infcrizione . 
Coftnus II. Magn. Dux Etr. 1111 . e nel efergo del Rove- 
fcio 1* anno 1610. 
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M 0 N. XVIII. 


GIULIO 

CO SM V S II. MAG. D V X ETR, Hit. 
La fu a Telia col- Bullo 

K- ECCE ANCILLA DOMIMI 


Q». 


La Vergine Annunciata . 


fUefto GitHio è di molta minor circonferenza del ftr- 
^pra defcritto al Num. XVII. Si vede la Teda del 
Granduca con Bullo armato, e nel Rovefcio la Vergine 
oantiflìma Annunziata , benché Ila. più piccolo corrilpon- 
de nondimeno il pe fo all’ altro , ficcome è dell’ illefla 
bontà d Argento fine . Quello Giulio è limile a quello 
del Num. XXV. flato già dato fuori nel Governo di 
Ferdinando I. 


M a k. XIX. 

MEZZO GIULIO 

C O S M. II. M A. D V X ET R. IIH. 

La {uà Arme 

K. S. IOANNES BAPTIST A : - 

Il Santo fedente. 

C Ome i Mezzi Giuli di Ferdinando I. fece fare Co- 
fimo H. il I prefente colla fua Arme, e col S. Gioì- 
JBatida pollo a federe nel Rovefcio j II pefo è della metà 
del Giulio , e dell’ ifleffa bontà . 
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M O N. XX. 

QUARTO DI GIULIO 
COSM, M. M A G. D v x mi. 

La fua "Tcfia 

K. DEI YIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

D EH’ ifleffa bontà , e pefo , ebe quelle fatte battere 
da Ferdinando I. fono quelle Monete di due Cra- 
zie 9 dette ancora Mezzi Groffi col fuo Ritratto 9 Col- 
lare rivolto 9 e poco di fuo Bullo armato di ferro, e nel 

Rovefcio la lolita Croce 9 come nelle Doppie d’ Oro. 

) • « . * * 

non. xxi: 

C R A Z I A 

CO S. II. M. D VX ETR. IIII. 

La fua Arme 

#. S. IOANNES BAPTIST A . 

Jl Santo in pedi. 

N On varia in quella Crazifr la bontà 9 ne il pefo dall 1 
altre limili dal. fuo Antecellorc date fuori, aven- 
dovi lafciato Ilare 1 ’ Aime 3 ed il S. Gio: Batilla pollo 
io piedi. 


mou. 
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m o n. xxn. 


QUATTRINO' 

C O S. II. M A G. D V X E. HIT. 

La fua Arme 

R. S. IOANNES BAPTISTA. 

IL Santo fedente.. „ . . 

. « t • '\ 

Q Uelto* Quattrino è' a lega di danari ai. d’ Argento’ 
Jine: per libbra , e once i !.. e danari 3 . di Rame , 
e a taglio ne va fino in lire 7. e foldi io. per libbra. 
Vi è da una parte 1 ” Arme del Granduca , dall’ altra il 
S. Gio: Badila fedente in figura di Bambino tenendo 
nella finillra inano un’ alfa colla Croce fopra , e colla de- 
lira in atto di benedire, avendo in capo il Nimbo. Nè 
piccolo è il vantaggio di aver trovata quella minima Mo- 
neta j avvegnaché abbia efla il fuo merito per la rarità , 
che vi fi feorge nella figura di S. Gio: Badila rapprefen- 
tato in età puerile-,, non trovandofene altro efempio finora, 
fuorichè una fomigfiante coniata nel governo di Cofi- 
mo I. e da noi riportata al Num.. XXXX. della ferie del- 
le Monete di detto Cofimo. 
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M O N. XXIII. 

QUATTRINO 

C O S. II. M A G. D V X E. IIII. 

La ftta Amc 

IL. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo fedente . 

L A fola differenza , che pafTa fra quello , e il difopra 
defcritto Quattrino è refTere il S. Gio: Batiffa feden- 
te in figura avanzata d’ età $ è però dell’ i fletta lega, an- 
dandone a taglio per fa me deli ma fora ma. 
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FERDI N A N D O IL '*>/-?* 

‘ - * • "* t 

Cominciò il Juo Governo a z8. di Feiirajo del i6ié. clx in 
detto giorno mancò di vivere Cofano II. feto Genitore . 


MO N ET A I. 

DOPPIA DI FIRENZE 

F E R D I N. II. M A G. D V X ETR. 

V Arme de' Medici 
DEI V 1 RTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

I vede nella detta Doppia i‘ Arme del Gran- 
duca Ferdinando, e nel Rovefcio la Croce, 
che occupa tutto lo Scudo , come nelle Dop- 
pie de’ pattati Gramluchi . La bontà dell’ 
Oro è a zz. Carati, ed il pelo è di dana*- 
ri 5. e grani 18. 

m ò n. il 

DOPPIA DI PISA 

FERD. II. M AG. DVX ETRV. PROVIDE. 

La Croce di Pifa . 

ASPICE PISAS SVP. OMNES SPEC. 1647. 

La Vergine SantiJJima Affunta in deh. 

I N una Ordinazione del di 4. di Luglio del 164?. 

avvi „ Si battino Doppie , e Mezze Doppie della 
Stampa di Pifa ,, Dette Monete trovo edere a bontà di 
• L ■' Ca- 
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Carati ai. e di pefq danari 5. e grani 18. ,le quali 
furono cominciate, a [Jatterfif il dV 1 3. di Luglio, dell’ anno 
fuddetto, avendo da una parte la Croce Arme della Cit- 
tà di’ Pifa , e dall’ altra patte là- Vergine Sa nudimi Affuir- 
ta in Cielo , colla leggenda attorno , come fopra. 

. ! « Oi ti. III. 

DOPPIA DI PISA 

FERO. Il MAG. D VX ETR, PROVIO. 

La Croct. dì fifa 

5. ASPICE PISAS. SVPER OMNES: SPECI. 

L' AJJ unzione delL 1 Stata Vergine. 

N On s’ olTerva altra diflfètenzi in quella} Doppia dal- 
la (opra notata , che nella prima vi è fa' Croce , 
che tiene quali tutto' lo feudo, ed in/queitala Croice-è’ affai 
minore. La bontà, ed il peto è L’ ilteffo . 

M 0 N. IV. . L> . : 

MEZZA DOPPIA DI FIRENZE 

F E R D. II. MAG. DVX ETR. 

La fua Arme 

:: 1 dEI’ViktvS EST N^OBI^ 1 

■ Lìt c \otr: J k ‘ a 

L ’ Impronte sì della parte d’ avanti ,, che del Rove- 
feio, ficcarne la bontà dell’Oro, in queita Mezza 
l>oppÌa dLFirenze foBO.;tali>qfca'li la* Doppi»' definita' a Ir 
Num, I. fojó; il pefo i la valuta è per la metà della 
detta Doppia.. . . . :v 
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r n r. O ”» t:S * c:-.!dv'M*q <'.'.rì. M «'d vyj r*t.LiVo‘^ ìm 
- ; J r:l x!:> r !^v o M p K.' v. ;\ < i.\ 

{ ■ r » «■.•'!!■ ì •> t • '• • r ' - : ■ *t 

■ i - ..MEZZA DOPPIA DI PISA .. c - 

1 FERD. II. M A G. DVX ETR. PROVIDE. 

.r i. fi .01 vii o ‘j r c:,i';rr.::/| i .:oit 1 

orT. :•! *&*.'*«*■■# ,*Vf« i«) -N htr.!,:i 

i - ’ ASPICE PISA? SVPER OMNES SPECI. ! •) 

V ' « \ j 

, IN » * • ’ • l 

La Verrine Santijjtma Affunta in Cielo . ' - 

. r ..'.'.rei d, *• ; 1 

^TEirOr4iP^ione^eI d) Luglio del 164 ^.: fi leg- 
JL^ll gè tmitauiejnte alisi Doppia >, come Vd dm© al Num. 
1 1. batterti ancora la Mezza Doppia .. Quella è ali’ iilctta 
bontà d’ Oro deH’imera, x di pefo per. la metà. > 


w' * • 


.!*» L 


■; >.! “/.vi .v* M 0 N. VI. ir .0 -d.- , : ' .ivt 

• v r 1 1 . ■ r .• O \ .••ni 

Fiorino d oro . . 

DETTO ZECCHINO GIGLIATO * • 

; FpRD. li. MAG. t)VX' ETRVJUAE ! 165^. 

.. • v .' ;• '• r:;. VC/.l r. "il 

? • : , "■ n 11 C'S?° •'*"* l,/.i 

S..IQANNE& BAPWSXA • - 1 

- *~V j t * . . f 

* // Santo- in piedi. • - ; 


.1 

r. i ? 


.. -\r *• 

V . 4 » '• » 


I L Fiorino d’ Oro , o fia Zecchino Gigliato , così co- 
munemente detto , fu dal Granduca Ferdinando II. 
fatto coniare , come quelli de’ pattati Sovrani alla folita 
bontà di Carati 24. e del folito pefo ^ avendo il Giglio 
Arme antica di Firenze in una parte 9 ed il S. Gio: Ba- 
ttila in piedi dall’ altra colla Croce in alla nella finiitra 
mano , e colla delira elevata in atto di predicare . 

Quanto alla Valuta fi legge in un Bando del dì 5. di 
Fcbbrajo 1645, quanto appretto „ E volendo inoltre an- 
r~'*L L 2 cora 
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cora provedere per benefizio pubblico , che P Oro non 
faccia pagamento, d ipb'a torno , e vollero, che le Mo- 
nete d’ Oro di qualfivoglia forte, e di giufto pefo non 
faccino pagamento in avvenire, nè in Banco, né altrove 
eccettuato però, il Zecchino Gigliato, di giufca pefo, il 
quale faccia pagamento , e corra per lire io. (ofdi 3. e 
danari 4. come a? preftente corre ec. „ In altro Bando 
del di 4. di Giugno del 16 55. fi legge „ Che i- Zecchini 
Gigliati battuti nella Zecca di S. A. S. non oliarne la 
Legge de 24. di Settembre 1608. che gli valuta lire io. fol- 
di 3.1 e 'danari 4. ! uno , pofiinò correre, e fpenderfi len- 
za prezzo fermo? Perciò in virtù della prefente Ordina- 
zione derogorno , e derogano non folo alla detta Legge 
del i6o8> ma ancora alla Provinone , e Bandi de 9. 
Dicembre 1621. 9. Febbrajo 1635. e io. Ottobre 1648. 
nelle parti , che comfermaoo la detta Legge circa lava- 
iuta de’ detti Gigliati, quali dichiarorno , e vollero, che 
fia lecito a ciafcheduno il contrattarli conforme all’ altre 
Monete d’ Oro. ,, 

Dal primo Bando del 1645. chiaro fi. vede la va- 
luta dello Zecchino edere di lire io. (oidi 3. e danari 4. 
Dal fecondo del 1655. s* olferva , che fino dall’ anno 1608. 
il detto Zecchinola (faro- valutato le Suddette lire io. 
foldi 3. e danari 4. fino all’ anno 1655. che fu data a 
ciafcheduno libertà di contrattarli , come 1* altre Monete 
d Oro . j !... . . j i.< 

. 1 .1. • » - ■. 

1 !: ... i - l/.'S i « j t i.-.-j t 3' I v ’c’ 

c V) i: r. s < cLq o.:ic. !.. - .+.c iriir.’J i . 

■ *» ;• .i • . . ■: •; • : • . 1 ' - • 

• » • . t (% , 

• . ! t'*«i a ^ t ' / 1/ . <1 111 Ij i. . • • J ~ « . . * t - . • 
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m o n. vii. 

U N G H E R O 

FERDINAND. II. M A G. U. E. 

La Telia del Granduca 
5. ET P-ATET, ET FAVET 
La Veduta del Putto di Livorno . 

S I vede neH’ Ordinazione der di 2. dì Marzo del 1 655. 

quale dice „ Che fi batta una Moneta d’ Oro di 
pefo di danari 3. meno un grano di bontà di Carati 
23; -t. che uguaglia 1 ’ tJnghero d*Alèmagna coll’ impron- 
ta di S_ A. e della molira del Porto di Livorno; ,, 

Ma N. Vili. 

QUARTO Dr DOPPIA FIOR. 

FERD, ir. M. D V X ETRVR. V. 

La fua Arme 

S. IOANNES BAPTIST. A 
La mena figura, del Santo. ,, . 

Q Uefto Quarto di Doppia e dell’ iftefla bontà d' Oro 
della Doppia Fiorentina , di pefo , e valuta a pro- 
porzione . Da una parrò Ir vede TArme del Granduca, 
dall’altra il Bulla di S. Gio; Batifia , con Croce dalla 
parte finiftra. 


M 0N' 
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M 0 N. IX. 

OTTAVO DI DOPPIA FIOR. 

L' Arme del Granduca Ferdinando li. 

Nel Rovefeio 

Il Bufa di S. Gio : Batifia. 

P Er edere quella Moneta tanto piccola non vi fono 
le lolite lettere attorno . Si vede da una parte l’ 
Arme de’ Medici , e dall' altra il Bullo di S. Gio: Ba- 
tifla con Croce pofara dalla finidra parte. La bontà dell’ 
Oro è come quello delle Doppie , il pelo^ c valore a 
ragguaglio . 


M Q N. X. 

OTTAVO DI DOPPIA FIOR. 

. . % 1 J e. ' . * * * ' ? 

L’ Arme del Granduca 

. » .li 

Nel Rovefeio 

La Croce de’ Cavalieri dell' Vedine di S. Stefano . 

Q Ueda Moneta e del tutto confimile alla di fopra 
deferitta, folo fi vede levato la Teda col Bullo di 
S. Gio; Batid? , e pollovi la Croce della Sacra Religio- 
ne di S. Stefano Papa , * Maf(ir£.\. V..' ; . 


A/OAf. 


% 


-Oigitized by-Google 



DE* G- DUCHI DI TOSC. 


M 0 li. XX. 

PIASTRA 

FERDIN". H. MA-GN. D VX EtR.VR.tAE 1*15. 

La fud Te fi a col Bulli. 

S. IOANNES BAPTIST^ t*ij, 

3. Gii: Baliftd Predicante. 

• <•' . i _ * ' "j r* 

C Omc quelle de Tuoi AntecelTori fece Fcrdirtàndb' IL 
battere le Piaftlre dell’ ifteffa Bontà,, cioè a once' 1 1. 
e danari 12. d’ Argentò fine per libbra , con un danaro 
di Rame di rimedio, e di pelo oncé 1. danari 3. e grani 
14- }• eflendovi imprelTo la fua Effigie , Bufio con ar- 
matura di ferro, e Collare alla' Spagnuola, pendendogli 
fui Petto la Croce di S. Stefano Papa , e Mart. come 
Gran. Maeftro dell’ Ordine con 1 lettere Ferdinatidus 11. Ma- 
gnui Dux Etruriae 1625. Nel Rovefcio S. Gio; Batifta in 
piedi in atto di predicare tenendo un’ alla con Croce nel- 
la Gniftra mano con lettere S. loanhes Baptiffa 1623. La 
differenza dell’ anno, che è fra là parte dell’Effigie, cioè 
1615. c quella del Rovefcio’ Col iÓ2 v 3. altro, non efTere 
puole , che guado, o rotto il Conio della patte principa- 
le fórse rifatto nel 1U25'. Ufcian'dcf da’rC il RoVélcio' coll* 
anno 1623. t . * " - ' 

' • ' ‘j ' *»Y ; i *< i ■ l .»*.<• . 
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M O N. XU. 

PIASTRA 

FERO. II. MAGN. DVX ETRVRIAE *«* 4 . 

La fu a Tefta coi Bufi» 

». S. IOANNES BAPTISTA 

5. Ciò: Baffi* io atto di Predicare . 

N E' la bontà deli’ Argento, nè il pefo fanno abetina 
differenza fra quella, e la deferitta Piaftra de! 
Num. .XI. la fola Effigie, e Bullo del Granduca è dif- 
ferente afsai dalla prima . 

AI O N. XIII. 

PIASTRA 

. t . : • 

FERD. U. MAGN. DVX ETRVRIAE rlt|. 

% • 

La fua Tefta col Bullo 

». S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò : Batifla in piedi. 

L A lunghezza del Governo di Ferdinando II. variar 
fece alcune Monete nell* Effigie, e fra le altre nel- 
la prefente Piaflra , nella quale lì vede il Granduca in 
figura fenile con lunghi capelli, che pofano fopra le fpal- 
le, avendo avuto 6no ad ora i pailati Granduchi , ed il 
prefente i capelli tagliati. Il pefo, e la bontà dell’Ar- 
gento corrifponde all’ altre Piaftie. 
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MONETA DI COPPELLA’ 

T £ R R A Q_V E M A R I Q_ V E 

I Un Leone fedente con Corona in Capo 

?.. IMPVRITATE REIECT A 1659- 
Il Giulio Arme di Firenze. 


S I legge nell’ Ordinazione del dì 21. Dicembre dell' 
anno 1656.,, Che fi batta una Moneta tutta d’ Argento 
fine di danari u.-i. con impronta da una banda d’ un Leo- 
ne, e dall’altra il Giglio, che farà chiamata Moneta di 
Coppella, e quella fi potrà andare elitando a lire 6. per pez- 
zo , ma però fenza forzare niuno a riceverla , ma per ven- 
derli come mercanzia con fperanza , che quello Argento fine 
devi effere gradito, con facoltà a chi volelfe fervirfene per 
disfare.,, Il Leone porta in capo una Corona Reale, tenen- 
do (otto le branche uno Scudo con 1 ’ Arme della Cafa de’ 
Medici. II Giglio è conforme a quello della Città di Firen- 
ze^ fi nomina al prefentc Tollero Gigliato. 

• ! :• _ i; .1 

M O N. XV. 

T A L L A R O 


FERDIN. II. MAGN. DVX ETRV. V. iSxr; 

La fua T efìa col Buffo 

K. PISA IN VETVSTAE MA 1 ETATIS MEMO. 

L' Arme de' Medici. 

F U da Ferdinando II. rifatta coniare quella Moneta, co- 
me l’avevano fatta battere i Granduchi Ferdinando I. 
e Colìmo II. ponendovi ancor elTo la fua Effigie col Bu- 

M Ilo 


Digitized by Google 



9» ELLEMONETE 

fio, e Armatura di ferro, Scettro in mano, e Corona 
Granducale in Teda, e dall’altra parte la Targa in modo di 
Scudo colla fua Arme, e la Corona fopra, apparendo fuori 
dello Scudo le punte della Croce della Religione di S. Ste- 
fano col motto come fopra j e furono altresì battuti all’iflef- 
fa bontà di once io. e danari 1 6. d’ Argento fine col folito 
rimedio, e del medefimo pefo. 

M O N. XVI. 

T A L L A R O 

FERDIN. II. MAG. DVX E T R V. V. 1654. 

La fua Te Ha col Buffo 

K. PISA IN VETVSTAE MAiESTATIS MEMO. 

L' Arme de' Medici. 

N On pafTa altra differenza fra quello Tallaro, ed il dc- 
fcritto al N.XV. che nel primo fi olferva il Granduca 
in età giovanile co’ capelli tagliatJ,ed in quello afTai vecchio, 
e con lunghi capelli. Di quelli ne furono cooiate poche libbre, 
come apparifee da un libro di memorie di confegna di Mo- 
nete elìdente in quella Zecca di Firenze, perciò è aliai raro. 

il/O N. XVII. 
TOLLERO"' 

FERDIN AND VS II. MAG. DVX ETRVRIAE V. 1656. 

La fua Trfta col Bufi* 
v>. ET PATET, ET FAVET 

La veduta del Porto di Livorno . , ... 

' j . . : . . . : 

P Efìsò Ferdinando II. di far coniare una nuova Moneta 
per comodo delia Mercatura , la quale riufcl aliai bella 

c mol- 

n 

I il fi nx. j:** Uv*ù£~iut Ibfì.- ~ i- > 'l . 
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DE* G. DUCHI DI TOSC. 9' 

e molto in credito per tutto il Mondo, e fu la piefcnte. Si 
legge la fua Ordinazione fotto il dì z. di Marzo dell’ anno 
1655. che dice „ Si batta una Moneta d’ Argento coll im- 
pronta di S. A. e della mottra del Porto di Livorno, di lega 
di once 1 1. e di pelo danari 23. I. che ragguaglia la Pezza 
da otto Reale „ . Si vede in * detta Moneta il fuo Ri- 
tratto al naturale col Butto armato di ferro , e con 
Corona radiata in capo, e dall’ altra parte la veduta del 
Porto di Livorno col Fanale in lontananza, e le di fopia 
lettere attorno. La fua valuta è di lire (ci. 

M O N. XVIII. 

TOLLERO 

FERDINANDVS II. MAG. DVX ETR. V. 1666. 

La fua Tefla tot Bojio 

ET PATET, ET FAVET 

La veduta del Porto di Livorno . 

- ■. - • . y 

D Irerfifica folo quetta Moneta dalla difopra deferitta 

nella varietà dell’ Effigie del Granduca, e della Corona. 

• ' \ • 

M O N. XIX. 

PEZZA JDELLA ROSA 
FERDINAJSIDVS II. MAG. DVX ETR. V. 1665.’ 

- La fua dritte 

£. GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA. LIJBVRNI. 

... . .Piante di Refe ~ ■ • v 

D Opo nove anni, che da Ferdinando 17 . fu data fuo- 
ri la bella Moneta del Tollero , ne volle far vedere 
M 2 altra 
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91 DELLE MONETE 

altra a quella non inferiore. Quefla fu la Pezza della Ro- 
fa, come dall’ Ordinazione del dì 8. di Maggio del 1665. 
ove fi dice ,, Che fi batta una Moneta d' Argento coll’ 
impronta dell’ Arme della Sereniffima Cafa, e dall’ altra 
parte due Piante di Rofe col motto. Gratta obvia ultio 
quaefita . Liburni . Qual Moneta farà alla lega ;dj once 
11. fimile alla Pezza da otto Reale y e di pefo danari 
2.Z. e fi batta ancora la Mezza , ed il Quarto, ed efsa 
Moneta fi nominerà Pezza della Rolà . Il fuo valore 
era di lire 5. foldi 1 j. e danari 4. Il motta di quella 
Moneta fu compoflo da Francefco Rondinelli Biblioteca- 
rio di S. A. S. c Autore delia Relazione della Pelle dell’ 
anno 1630. 

m o n. xx. -• 

MEZZA PIASTRA' 

FERD. II. MAGN. DVX ETRVRIAE 1614. 

La fua Tefta col Bujlo 

I*. S. IOANNES BAPT. FILS. ZACCHARIE V 

S. Zaccaria, e S. Già: Battila. 

F Ra le differenti Monete fatte coniare da Ferdinan- 
do II. fi vede la Mezza Piaftra colla fua Tefta, e 
Bufio armato di ferro , e dall’ alrra parte oflervafi muta- 
to il folito Rovefcio , e pollo S. Zaccaria, che benedice 
il fuo figlio S. Gio: Bàtilfa a terra genuHelTo colP in- 
fcrizione J*. loannes Baptifta Fitius TLactbariae . Quella 
è dell’ ifiefia bontà d’ Argento della Piallra , e di pefo 
per la metà, la valuta é di lire 3. e Ioidi io. 


/ 
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M O Ti. xxr. 

; . ■ * ’ r\ * \ 

MEZZA PEZZA 

FERDINANDVS II. MAG. DVX ETR. V. 

t n ‘ ' < ' m a ’ * : e s:z ". 

La faa Arme. 

K. GRAT1A OBV1A VLTIO QV A ESITA LIBVRNI 
Due piante di Rofe . 

L ' Iffeffo anno, che batter fece Ferdinando II. la Pez- 
. za fece ; fare ancora : là Mezza colli iHelfet improntii. 
L’ Argento è della medelìma bontà , ed il pelosa ^ag- 
guaglia . Il prezzo a lire z. foldi 16. e danari* St. Nell' 
Ordinazione della. Pezza fi vede poterfr battere ancora la 
Mezza come al Num. XIX. . ,-.x j 

M OH.-' XXIF, 

TESTONE 
FERD. -ir.- MAGN. DVX ETR. V. 

La fua Teftk'. eoi Buftd-, 

K.iS. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo. Prìtettcre fidente . 

I N una Ordinazione del' di i 3^ di' Luglio l'tìzl. fi 
legge „ Si'barta Sardi fè (Tanta inila inTeitom l’o al- 
tre Mohete dàL Tortone a baffo , che ìfiaoo della’ lolita le- 
ga , c di pefo , cioè il Teltoneidi danari 7;. grani 13.. -E 
e gli Mezzi Teftoni , o Lire , Giuli , e Mezzi Giuli al 
ragguaglio. „ Si vede in quefto Teftone l'Effigie del Gran- 
duca col Bufo armato di ferro , e Collare rivolto al Col- 
lo , dall’ altra parte S. Gio: Batifta pofro a federe con 
Croce nella finiftra mano in atto di predicare. 

AfON- 
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M O N. XXIII. 


r \ 

FERD. 


T £ S IONE 

•*'•»(! f ; « * ■ " y ■ * • 

II. MAGN. D V X ETR. V. 1614. 
. ...... La fu a T.cfia>£ol Bufo . . 

S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo fedente. 


L A differenza , -che palla fra quefta, e la difopra de- 
fcricta Mòneta, è che in quefta s’offerva il Grandu- 
ca col Collare increfpato alla Spaglinola., e nell’-altra del 
Num. XXII. é col Collare rivolto. In tutte i’ altre parti-, 
e qualità fono amendue confimilE.. . • 1. !.. . . . * 


XXIV. 

TESTONE 

Fi E R D. II. M AG Ni OVX. E TR. V. 1636 . 

La fu a Tetta, col Bufa. 

Jfc S. IOANNES BATTISTA 
Jl Santo fedente. . 


S lmile è quefto Teftòne a ^quello defcritto al Num. XXII. 

sì nel pefo,che nella bontà, fìccome nel Rovefcio j Di- 
verfifica folo nel! Effigie ,- Yeggieodofi in quello il Ritratto, 
.e il Bullo più grande col -Collare rivolto « 






l/J 
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M 0 N. XXV. 

TESTONE 


FERDINANDVS li. MAG. DVX ETRVR. V. 166}. 

La fua Ttfta co I Buffo 
VL. S. IOANNES BAPTISTA 
Jl Santo a federi . 

I L lungo Governo di Ferdinando ha fatto variare I' Ef- 
figie in alcune Monete , come fi ditte nella Piallra 
del Num. XHI. ed una è quella , nella quale fi vede il 
Granduca in età fenile co’ Capelli affai lunghi, che fo- 
pra le fpalle gli pofano , col Bullo armato di ferro . Il 
pelo, e la bontà del Argento è come gli altri Teftoni.. 
Di quelli però pochi Tene trovano* efleodone flati battuti 
in piccolo numero. .*>. i.l 


i * 


M O li. XXVI. 

TESTONE 


X 1 . 1 . # 
J i 
li 


I DETTO QUARTO DI DttCATONÉ vi 

CH RtSX. LOTB.'.M. D. : ÈTRVR. D, M. P. ; 

‘ v - » . . . ». j 

La fua Tcfia velata co! Bufio 


K. MONETA NOVA. .EEQRENT iCVSA i fjo. •. ,, 
L' Arme di Lorena inquartata . 1 . 

•’« • 

I L dì z 8 . di Settembre del 1630. fu battuto in quell* 
Zecca di Firenze coll’ Argento delle Miniere di Pie- 
trafanta una Moneta come il Teflone , che fu nomina- 
ta Quarto di Dncatone coll’ Effigie della Granduchetta 
Criilina di Lorena Vedova di Ferdinando I. avendo un 

velo 



n.E II L E M O N E T E 

velo in capo cadente fopra Je Spalle, con lettere attorno. 
Cnfi. Lotb. M. D. Etrur. D. M. P. nel Rovefcio 1 ' Ar- 
me inquartata di Lorena con lettere . Moneta nova Flo- 
rent. Cufa , e fopra la Corona 1 ’ anno 1630. Il pefo di 
quella Moneta -è di danari 8. cd è a bontà di once 9. da- 
nari 4. per libbra d’ Argento fine . Tal notizia 1 ’ ho ca- 
vata da un libro di Benedetto Coletti (lato Saggiatore 
in quella Zecca, ove fi dice , che fu -battuta per Levan- 
te . Che fulfe fatta coll’ Argento delle Miniere di Pie- 
trafanta mi fembra molto probabile , non folo per la 
predetta memoria , ma ancora per aver letto nel quarto 
Tomo delle Relazioni ile’ Viaggi fatti perla Tofcana dall’ 
Eruditiffitrio S.igi Dottore Gio: Targioni Tozzecti , la de^ 
fcriziooc d 1 un Palazzo quali tutto di Marmi, lituano vici- 4 
no a Seravczza fatto fabbricare da Colimo I. allora Du- 
ca - 4 P -Firenze per le Miniere ivi aperte , e leggonfi 
quelle prècife parole 1 a „ È' fama y éhp fi tiraflo 

avanti 1 ’ imprelà di quella Argentiera • di Pietra 1 Santa fi- 
no ne’ tempi della Granduchella Crillina , la quale fole- 
va dimorare gran parte dell’ atmo’ , neI Regio Palazzo di 
Seravczza , ed ho intefo trovarli de Telloni fatti coniare 
dal Granduca Ferdinando- II. con qttelle lettere D. M. 

- P. cioè De Meta/lis Vetrae Sanftae „ Confermareb- 
be ancora rtale- opinione , uo inllrumento rogato lotto 
il dt 14. di Marzo del 1608. da MeUer Panfilio Guer- 
rini regillrato in un Libro di Provifioni dal 1582.3! 1632. 
alle Riforroagioni , in cui fi : vede eflere ; la Granduchella 
Crillina fiata dichiarata Governatrice di Monte Pulciano, 
e Pietra Santa , e però come Signora di Pietra Santa pare ve- 
ri firn ile , che batter facéfle derta Moneta dell’ Argento le- 
vato da quelle Cave. Quanto all’ elfere Hata ancora Go- 
Vematricé di Montepulciano li conferma col Tegnente ricordo 
lafciaro dall’ Avvocato Gio: Baldovinetti ùn un luo libro 
di cofe domcltiche, oggi apprelfo i Delccndenti di lui 
<:’ < ove 
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ove a c. il. fi legge „ Ricordo come di Settembre 1631. 
Madama Serenilfiraa fi compiacque dichiararmi per un an- 
no fno Capitano di Giuftizia a Monte Pulciano, e ne prefi 
1 ’ ofizio ai 9. di Novembre , lafciatomi dal Sig. Angiolo 
Acciaiuoli y Siccome io di poi l’anno fegueflte nel mede- 
fimo giorno lo lafciai al Sig. Giulio Morelli.), Si noti la 
forza di dire fuo Capitano , che indica efiere Ella fiata 
Padrona afibluta di quella Città-, dal che fi deduce co- 
me le tre Lettere D. M. P. fi poflono ancor giufiamente 
interpetrare Domina Montis Volitiani . E così porrà il Saggio 
Lettore fcegliere qual delle due opinioni più gli aggrada. 
Quella Moneta fi vede riportata nel Libro delle Monete 
della Cala di Lorena llampato in Berlino, di cui parlere- 
mo in apprefio . 


M O K. XXVII. 

TESTONE 

NFRANC. D. G. DVX LOTH. MARCH. D. C. B. G. 

La [uà Tetta col Butto 

K. MONETA NOVA FLORENT 1 AE CVS A 1634. 

La fua Arme inquartata. 

O- 

N E!!’ Ordinazione del dì 16. di Novembre del 1634. 

fi legge ,, Che fi bàttino a Pietro CoqUill Mercan- 
te di Marfilia tutta quella quantità di Tefioni , che Vor- 
rà coll' impronta del Sereniflìmo Duca Niccolò di Lorena 
di pelo di danari 7. e grani 13. 1’ uno, alla bontà di on- 
ce 9. di tutto fine , e dalla parte della Telia le parole . 
Frane. D. G . Dux Lotb. March. D. C. B . G. e dalla par- 
te dell’ Arme deve elTere 1 ’ apprefio lettere Moneta nova 
Fiorentine Gufa 1634. ,, La prelente Moneta la trovo 
imprefla , ed illuftrata nel' Libro poc’ anzi citato ftampa- 

N to 
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to in Berlino 1 * anno 1740. col titolo* Tratti biftorifut, & 
critique fur /’ origine r e la G e neologìe de la Maifon de Lorrai - 
ne . Ove fono fpiegate quelle lettere attorno all* Effigie 
del Duca, che dicono 'Nicolaus. Francifcus Dei Gratta Dux 
Lotbarìngiae Marchio Dux. Calabriae . Barri*. Geldriae . 
Per T invalìone dei Francefì nella Lorena (otto il Regno 
di Luigi XI IL; convenne :al Duca Niccolò Fra ncefeo di 
abbandonare gli Stati , e < portatoli a Firenze colla 
Duchelfa Claudia di Lorena fua Cugina , e Conforre , 
vi furono ricevuti dalla Granduchefla Criitina loro Zia 
Paterna , e nella dimora , che fecero in quella Città gli fu 
permeilo di far coniare per la feconda yolca quella Mo- 
neta , fe pure la prima Ordinazione dell’ anno 1634- fu 
efeguita , vedendoli fopra la Corona dell 1 Arme cfpreflo 
1 ’ anno 1 637. 


M O X. XXVIIL. 

1 r -1 

QUARTO DI PEZZA 

- • •• * J «’i/ • 

FERDINAN.DVS. II.. MAGNVS DVX ETRV. V\ 16*5. 

, La fua Arme 

GRATI A OBVIA VLTIO Qy A ESITA LIBVRNI 
** Due piante di Rofe. 

N EH’ ideila Ordinazione del di 8. di Maggio del 
1 665. di far coniare la Pezza, e la Mezza, fi legge an- 
cora doverfi far bàttere il Quarto di ella , coll’ impronta 
dell’ Arme de* Medici , e nel Rovefcio le due Piante di 
Rofe coll’ idelfa leggenda* Il pefo,e valuta a ragguaglio, e 
la bontà é la raadclìma 9 come al Num. XIX. 
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:m o h. 7 xxix. 


LIRA 

F E- R JD.T II. 2 M. A‘G K. IO V X .;£ T R V.R I. 

La fu a Telìatoi Ruffa 
J£. VT TESTIMONI V. PER HI. 

La Decollatone di S. Ciò: Balìfla -. 

A Similitudine delle Lire già da ’paffati *Gra nduebi fat- 
teli coniare fu da Ferdinando IL fatta battere la 
prelente colla fua Effigie col Buffo armato di ferro > e 
Collare rivolto j nell’altra parte evvi il Santo Precurfore ge- 
nnfleffo , che dal Tiranno gli è tagliata la Tefta. La 
bontà dell’ Argento è alle lolite once i i.ed il pelo a rag- 
guaglio del Teffone a forma dell’ Ordinazione del dì 13. 
di Luglio del idai» ■kccertnaC* ai- Nubi. XXII. 




■ M O N. X£X. 

V ». «V • ’ • u» 

■'Lì /!’ jiRh aA. 


FERD. II. M A G: D V X ETRVRIAE 
• . ■ La fua Teflà coi Bufo-' ; 4 *■ 

R. VT TEST I MONI V. PERfilBE. .' - . 

La Decollazione di 3. Ciò: Rati Ha . [ 

1 * t ( 1 l . . a « , J ’ (• . wi.ìi. a' *1 1 L) *■ il / •/ i. . 

I L Ritratto , ed il Rovefcio è canne il deferitto al Num. 

XXIX. nè s’ offerva altra differenza* che nella prima 
il Collare vedeli rivolto > e nella feconda è ìncrelpato. 
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M O N. XXXI. 

L IRA 

FERD. II. M A G N. D V X ETRTRL 
La fua Tetta col Butto 
K. VT TESTIMONI V\ PE. 

La Decollazione di S. Ciò : Bntifta. 

L A differenza , che parta fra quefta , e la difòpra de- 
ferita Lira al Num. XXIX. è nel Effigie del Gran- 
duca, eflenJo in quella di figura giovanile , e nella pre- 
fente in età più avanzata , e col Collare rivolto .. 


m o n. xxxii. 

.'•» aÌ.- ■ • • ■ » j.: . • : ■ 

GIULIO : 

* 

F E R D. II. MAGN. DVX E T R \T. 

• / * * « • 

La fua Ame 

K- ECCE ANGILLA DOMINI 16*7. 

La Verdine Santìfftma Annunciata .. 

Q Ueflo Giulio limile e de! tutto a quelli de’ partati 
^Granduchi , lìccome dell’ ilfeffa bontà d* Argento j 
il peso poi è a ragguaglio del Teflone deferitto al Num. 
XXII. ove fi vede 1 ’ Ordinazione dei 13. di Luglio del 
ìón.farta ancora fopra la prefente Moneta, e il detto Giulio 
viene comunemente chiamato Paolo. . . 


J . <« ' • 


,\i 


MON. 
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M O N. XXXIII. 

GIULIO 

FERD. II. M A G. D V X E T R V. 

La Jua Armi 

K. ECCE ANCILLA DOMINI 1658. 

La Vergine Santifr. Annunziata. 

L A politura dell' Annunziata nel Rovefcio di que- 
llo Giulio è la fola differenza, che s' ofTcrva fra 
quelle due Monete , mentre nella prima fi vede la San- 
tilfima Vergine genuflelTa fopra un inginochiatojo a 
finiltra , voltandoli colla faccia verfo i’ Angiolo , ed 
in quella Ila nollra Signora genuHefsa fopra 1* inginochia- 
tojò a delira voltata verfo 1’ Angelo. In tutte I* altre par* 
ti. è come quella già defcritta al Nura. XXXII. 

M a N. XXXI v; 

GIULIO 

F E R D. II. M A G N. D V X E T R. 

La Jua Tifla col Buflo 
ECCE ANCILLA DOMINI 
La SantiJJima Annunziata » 

L ” Effere quello Giulio di minor grandezza del defcrit- 
. to qui fopra , non fa si , che varj il pefo , ellendo 
quanto alla bontà l’ illeflb. In vece dell’Arme fi vede la Te- 
lia col Bullo armato del Granduca , nel Rovefcio la San- 
tilfima Vergine dall’ Angiolo Annunziata in diverfa pofitu- 
ra degli altri due fopraanotati. 

MOK. 
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DELLE MONETE 
M O H. XXXV. 

MEZZA LIRA, O CARLINO 

il*' 

F E R D. li. M A G N. D V X E T R. 

Il Giglio Arine di Firenze 

£. S. IO ANN ES BAPTISTA 

il Santo in pi tdi. 

L A Mezza Lira fu fatta battere da Ferdinando II. per 
comodo della Mercatura 5 vi fece porre il Giglio Arme 
della Città di Firenze, circondato dalle tei palle, che forma- 
no 1 ’ Arme de’ Medici, e fopra Io feudo la Granducale Co- 
rona, e dall’altra parte il S. Gio: Batilta in piedi con Croce 
nella iinidra manose quelle trovanlì piegare come le Lire. 
La bontà dell’ Argento è dionee 1 i.e mezzo, come quello 
della Piailra, ed il pelo a ragguaglio della Lira. La valuta è 
di folcii io. 

M O N. XXXVI. 

MEZZA LIRA 

O SIA DODICESIMO DI TOLLERO 
FERDINAND. II. M A G. D. E. 

La Te fi a del Granduca 

$>. SOLI DEO VIR. HON. ET G. 

Una Palla con entnvi tre Gigli. 


I N una deliberazione dei 29. di Marzo dell’ anno 1660. 

lì legge quanto apprefso,, In ordine di quanto fi è rap- 
refentato in voce a V. A. efsendofi compiaciuta di far bat- 
tere di quelle Monete di Livorno, che fono la dodicefì* 
ma parte tanto di bontà di lega, che di pefo a raggua- 
glio d’ un Livornioo, cioè a bontà di once 11. già per Re- 
feti t- 
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fcritto di V. A. approvato, viene in quello da una banda 
improntata una palla entrovi tre Gigli , che di nuovo Te- 
ne tralmette la inoltra a V. A. I* approvazione della qua- 
le è necefsaria per poterne fare le tratte in quella Zecca . 
Firenze 27. di Marzo 1660. ,, l’approvazione è legnata 
fotto il dì 29. di Marzo del i 6 < 5 o..e quelle fono pur torte, 

M o N. XXXVII. 

MEZZO GIULIO 

F E R D. II. M A G- D V X E. V". 

La J uà Arme 

S. IOANNES BAPTISTA 
II Santo Precursore fedente. 

C Oll’ illefsa Ordinazione del Tellone riportato al Num. 

XXII. fi vede poterli battere ancora quelli Mezzi 
Giuli alla medefima bontà , c pelo a ragguaglio del 
fuddetto Tellone . Si ofserva in quello 1 ’ Arme de’ Me- 
dici e dall’ altra parte il S. Gio: Badila in piedi in at- 
to di predicare con Croce nella lìnillra mano . Il yalorc 
è di folcii 6. e danari 8. I’ uno.. 

* / /» \ 

M O N. XXXVIII. 

5 r: * . 

QUARTO DI LIRA 

FERD. II. MAGN. DVX E T R V. V. 

Il Ciglio di Firenze 

I*. S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo in piedi. 

F U la prima volta , che fi vedelse quella Moneta di 
tre Crazie nel Principato de' Medici . La fece bat- 

te- 
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tere il Granduca Ferdinando II. per fare al Pubblico una 
Moneta più comoda da fpenderfi a minuto , e più facile 
a barattarli in Crazie , e Quattrini . Avvi sì da una 
parte, che dall’ altra la medelima impronta, come quella 
del Num. XXXIII. efsendo dell’ iftefsa bontà d’ Argento, 
e di pelo a ragguaglio- 

M O lì XXXIX. 

QUARTO DI GIULIO 
F E R D. IL M A G. D. E T R. 

La fu a Te fa col Bufo 

9 . DEI V1RTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

S I vede in quella Moneta di due Grazie P Effigie col 
Bullo armato di ferro del Granduca , c nel Rovefcio 
la Croce , come nelle Doppie d' Oro , e nelle Mezze . 
La qualità dell’ Argento è all’ iftefsa bontà de’ Giuli , e 
Mezzi Giuli. 

M O N. XXXX. 

C R A Z I A 

F E R D. II. M A G. D V X E T R. 

La fua Arme 

S. IOANNES BAPTISTA 

Il Santo in piedi . 

C OlIa folita Arme de’ Medici , e col S. Gio: Bad- 
ila in piedi nel Rovefcio, fece battere Ferdinan- 
do 11. la Crazia all’ iftclsa bontà , e pcfo come già era 

fta- 
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fiata data fuori nel Governo di Colimo Secondo fuo 
Padre. 


M 0 N. XXXXI. 
SOLDO 
F E R. II. M A G. D V X E T R. V. 

La fua Arme 

3>. S. IOANNES BATTISTA 
II Santo fedente. 

D T qtiefia Moneta di Rame non fi trova P Ordina- 
zione , nè P anno in cui fu coniata , fe gli è dato il 
nome di Soldo , perchè è fimile a quelli fatti battere di 
poi dal Granduca Succefsore , benché quefto fia di lega 
inferiore più grofso , e diverto nel Rovefcio . 

M 0 K. XXXXII. 

Q_U A T T R I N O 

F E R D. II. M. D V X E T R. 

La fua Arme 

S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gèo-, Batifia fedente. 

I L prefente Quattrino fi trova efsere della medefima bon- 
tà , e pefo degli altri già deferirti : ha da una parte P 
Arme de’ Medici , e dall’ altra il S. Gio: Batifia fedente. 

Ho tralafciato di riportare nella Tavola il difegno 
di altri due Quattrini poco difiìmili da quello, in uno de’ 

? uali dalla parte dell’ Arme fi legge Fer. D. G. Caft. 
'ri», cioè Ferdtnandus Dei Grafia Cajìilionis Princeps , e 

O nell’ 
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nell’ altro Trìnceps C a ftìTtonis . E fono fiato per lungo tem- 
po in dubbio, fe quelli Quattrini a Ferdinando Primo ap- 
partenefsero, mentre in diverfi Tuoi Bandi , e Diplomi fi 
trova intitolarli Principe di Caftiglione della Pefcaja luo- 
go forte fui Lido marittimo di Siena, dopo che n’ acqui- 
llò il dominio per la morte di Don Pietro de’ Medici 
fuo fratello feguita in Madrid l’anno 1604. Ma perchè 
fi riconofce dalla maniera del Conio efser più confimile 
agli altri di Ferdinando II. dico, che a lui appartengo- 
no, ed è probabile, che fufsero battuti dopo l’acquifio, 
che egli fece colla forza dell’ Armi j di Calliglione del 
Lago Trafimeno feudo della Chiefa tenuto dal Sig. Ful- 
vio della Cornia Perugino, lo che leguì il dì 26. di Giu- 
gno dell’anno 1643. per cagione della Guerra, che allora 
verteva tra il Pontefice Urbano Vili, ed il Duca di Par- 
ma con altri Principi d’ Italia collegato j In oltre fi ha 
dalle Relazioni manofcritte di que’ tempi, che il predet- 
to Granduca Ferdinando II. fi portò in Perfona a pren- 
der il polTefso di quel luogo il dì primo di Luglio le- 
guente , e che Io ritenne per un anno intiero fino a tan- 
to, che feguita la pace, lo relìituì alla Chiefa colla vicina 
Città della Pieve , che nell’ iltefso modo aveva conquifiata . 
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COSIMO III. ty-r.t 3 

Cominciò a Regnare il dì 24. di Maggio dii? anno 1670. 
in cui morì Ferdinando 11 . fuo Padre . 

MONETA I. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D ORO DA TRE DETTO VOLGARMENTE RUSPONE 
COSMYS III. D. G. M. DVX ETRVRIAE 
Il Ciglio Arme di Firenze 
9- s. IOANNES BAPTISTA 1719. 

S. do: Batifta fedente. 

Eoe battere CoGmo III. quella nuova Mo- 
neta del valore di tre Zecchini per comodo 
dei Cambi, e della Mercatura. Si vede l’Or- . - 

dinazione fotto il dì 14. d’ Ottobre del 1719. 
che dice ,, Siano coniati Ducati cinquan- 
tamila in Zecchini del valore di tre Zecchini l’uno, e fi 
ragguaglino al folito pefo , e lolita bontà , che dove di 
prefente vanno a libbra Zecchini 97. -j. radino a libbra 
detta nuora Moneta di tre Zecchini 1 ’ una Nutn. 32. 8. 

10. -f. L’impronta di quella Moneta fi potrà fare 1 ’ illef- 
fa dello Zecchino , cioè col Giglio Arme antica di Fi- 
renze , e lettere attorno . Cofmus III. Dei Grada Magnus 
Dux Etruriae. Nel Rovefcio il S. Gio: Batifta fedente con 
alla , e la Croce nella iiniiira , e colla delira in atto 
di benedire.,, 
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M 0 N. II. 

DOPPIA D’ ORO DI FIR. 

COSMVS III.. D. G. M. D VX ETR. 

La fua Arme colla Corona radiata 
9 . DEI V1RTVS EST NOBIS 
La f olita Croce . 

N On volle Cofimo III. tralafciare di far battere fa 
belliflìma Moneta della Doppia a fimilitudine dei 
fuoi Reali AnrecefTori all’ illesa bontà d’ Oro , cioè di 
Carati 22. colle medefime impronte . Il pefo è di danari 
5. e grani 18. 


m o n. irr. 

DOPPIA D’ ORO DI FIR. 

COSMVS III. D.G. M. DVX ETR 

La fua Arme colla Corona Reale 
]£. DEI VIRTVS EST NOBIS 
La f olita Croce. 

N On v* è altra differenza fra quella Moneta , e la 
defcritta al Nutn. IL che nella Corona dell’ Ar- 
me, eflcndo la prima radiata, e la prefènte ferrata al di- 
fopra . 


MOH. 
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M O N. IV. 

DOPPIA D’ ORO DI PISA 

COSMVS III. MAG. D V X E T R. PROVI».. 

La Croce , che rapprefenta f Arme della Città di Pi fa 
K- ASPICE PISAS. SVP. OMNES SPECIO. 

Nojìra Signora AJfunta in Cielo. 

V Ollc Cofimo III. far coniare quella Moneta d’ Oro 
nella Zecca di Firenze a fimilitudine ‘ di quella , 
che aveva Ferdinando I. fatto battere nella Zecca di Pifa, 
come già fi dilse a fuo luogo. Vi fono 1 ’ iltefse impron- 
te, ficcome la bontà dell' Oro di Carati 11. -J-. ed il pefo 
di danari 5., e grani 18. al prefente vale lire 2.3. di - 
Moneta Fiorentina .. 

M 0 K. V. 

PEZZA D’ ORO DELLA RftsA 

COSMVS III. D. G. M. D V X ETRVR. 1718. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VLTIO QV A ESITA LIBVRNI - 

Due Piante di Rofr~ , ^ 

C OUa medefima impronta delle Pezze d’ Argento- fe- 
ce battere Cofimo III. quella nuova particolar Mo- 
neta d’ Oro , come fi legge dall’ Ordinazione de 2. Di- 
cembre del 171 7. che dice ,, Concedefi la battitura d’ una 
nuova Moneta d‘ Oro alla bontà di Carati 21. -ì. di pe- 
fo danari 5. grani 21., e che la fua valuta deve edere 
di lire 23. di piccioli prezzo correfpettivo alle pezze 4. da 

ot* 
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otto Reali , che due terzi fé ne batta di Pezze quattro , 
e un terzo di due Pezze „ Nel Referitto in fine della 
detta Ordinazione viene ilabilita la lomma di ducati tre- 
centocinquanta mila di lire fette da repartirfi a Piero 
Francefchi , Cofimo del Sera , Sinibaldo Corboli , Vet- 
torio Francefchini , e Vitali ec. da efèguirfi nel termine 
di tre anni. > 


M O N. VI. 

MEZZA PEZZA D’ ORO DELLA ROSA 

CO S. III. D. G. M. D V X ETRVR. 1710 . 

La fua Arme 

GRAT1A OBV1A VLTIO QV A ESITA L1BVRNI 
Due fidate 4i Ro fa jo. 

Q Uefla Mezza Rofina è del tutto limile all’ intera , 
^ed è comptefa nell’ Ordinazione del dì 2. Dicem- 
bre 1*717. come al Num. V. vale lire 11. foldi io. metà 
dell’ altra . 


M O N. VII. 

MEZZA DOPPIA D’ ORO 

COSMVS III. D. G. M. D VX ETR. VI. 

La fua Arme 

9. DEI VIRTVS EST NOBIS 
La [olita Croce. 

L * IftefTe impronte da ambi le parti , come fono nell’ 
altre Doppie già defcrjtte fece porre Cofimo III. 
ancora nella Mezza Doppia , feguitando la medefima bon- 
tà 
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tà dell’Oro. II pelo, e la valuta fono per la metà dell’ 
incera. 


M 0 N. Vili. 

F IOR.INO D* ORO 

O SIA ZECCHINO CHIAMATO VOLGARMENTE RUSPO 
COSMVS IIL D. G. M. D V X E T R. 

Il Giulia 

K- S. IOANNES BAPTISTA 1719. 

. S. Gio: Rati fi a fedente. 

E Sfendo fiata trafafeiata la battitura degli Zecchini fino 
da molto tempo avanti la Morte di Ferdinando II. 
volle Cofitno III. di lui Figlio dopoché erano pattati qua* 
rama anni del fuo Governo far rivedere quella bellifiìma 
Moneta già dalla Fiorentina Repubblica inventata, e da* 
ta fuori , che in tanto credito per il Mondo tutto da quel 
tempo fino al prefente s’ è confervata . Fu adunque nell’ 
anno 1711. fatto lo Zecchino d’ Oro col folito Giglio Ar- 
me antica di Firenze con lettere attorno, come fopra fi é 
riportato, e dall’ altra parte S. Gio: Batifla fedente coll’ 
afta , e la croce fopra nella finiflra mano , e colla delira 
alzata in atto di benedire, avendo attorno l’ infcrizione fo- 
praccitata , alla folita bontà di Carati 24. lenza rimedio, 
di pefo danari 2. e grani 23. andandone a taglio per ogni 
libbra Zecchini 97. 6 . 8. e gli fu dato il prezzo di lire 
13. Ioidi 6 . c danari 8. 


MOU. 
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M O N. IX. 

TOLLERO D’ ORO 

CHIAMATO JJNGHERO 

COSMVS III. MA. D V. ET. VI. 

La Tefta del Granduca Caronata 
I*. ET PATET, ET FAVET 
La veduta del Porto di Livorno . 

N EH’ Ordinazione del dì 30. di Luglio dell* anno 
1674. fi legge ,, Che (tante la fcarfità degli Ori per 
mantenere le maestranze fi Iafci battere una Moneta d* 
Oro di pefo di danari 3. meno un grano , di bontà di 
Carati 23. che ragguagli 1 ’ Unghero d’ Alemagna coll' 
impronta da una parte di S. A. e del Profpetto di Livor- 
no dall' altra parte 9 per efitarfi tal Moneta come mer- 
canzia. 


MO N. X. ’ . 

TJNGHERO D’ ORO 
COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 

Jl Granduca in piedi 

AD BONITATEM AVREI VNGHARIC 1 .LIBVRNI 1676. 

N EIP iltefla Ordinazione del 30. di Luglio del 1647. 

fi legge „ Come da alcuni Mercanti, e particolar- 
mente foreltieri vien fatto iltanza , che alla Moneta dell* 
Unghero col Rovefcio della veduta del Porto di Livor- 
no, fi mutafie , e rimovefle folamente T impronta con im- 
primervi la Perfona di V. A. in piedi Coronata , ed ai- 

ma- 
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mara con le folite lettere Cofmis 111. Dei Gratta Magma 
Dux Etruriae VI. Libami , e dall* altra parte la Fama 
Imprefa di V. A. con lettere attorno Eflenderc fa Hit „ 

Dipoi nell’ Ordinazione dei 25. di Agoflo del 1674. fi ^ 0 ^ 

^ e rge»Che attefa I’ ilianzaVatra fotto dì 30. Luglio 1674. 
fi liampi per più fpaccio la detta Moneta d’ Oro limile 
all’ Unghero , mutando la ftampa , imprimendo da una . ' ** 

parte la Perfora di S. A. in piedi Coronata , ed armata , ■ t ili 

con le folite lettere Cofmus ec. e dall’ altra parte, siti * v) 
bomtatem aurei Hungarici Libami 1674. ,, Si cominciò fu- ‘~Sl*r.y c . 

bito a battere dette Monete, fi feguitò nell’ anno 1676. co- -V*-— ~ 

me fi vede dalla Moneta efprelfa nella Tav. 21. al Num. X. 
e l’anno 1691. ne furono battuti per conto della Depofiteria 
per 1 ’ occafione del viaggio in Alemagna della Sereniflima 5 -1 

Principeffa Anna de’ Medici Figlia del prefato Grandu- 
ca , e Spofa dell’ Elettore Palatino . 

M 0 N. XI. 

PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR. VI, 1677 . 

La fu a Tefìa col Bufo 

TfL. FILIVS MEVS D1LECTVS 
S Ciò-, Bali fi a , che Batteva Koflro Signore. 

F Ece Cofimo III. battere la Piaflra, come quella de’ 
fuoi Anteceflori , dell’ iflefia bontà d’ Argento di 
once 11. c danari io. colla fila Tefla , e Bullo armato di 
ferro , e nel Rovefcio S. Gio: Batifla , che dà il Bat- 
tefiino a Nollro Signore . Il pefo è di once 1. danari 2. 
e grani 13. come li vede nell’ Ordinazione dei 28. d’ A- 
prile del 1676. La fua valuta è di lire fette Moneta 
Fiorentina . 

P MOU. 
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M O N. XII. 


PIASTRA 


COSMVS III. D. G. MAG. T>VX ETRVRIAE i6J». 

La fua Tefia eoi Bnfto 

9-. FILIVS MEVS D1LECTVS 

S. Ciò: Batifia , tbt Battezza Hoflro Signore. 


T A differenza grande , che è tra 1' Effigie della Copra 
I a defcritta , e quella , mi ha dato motivo di riportar- 
la qui difegnata . In tutte le altre parti è limile alla già 
defcritta . 


M 0 N. XIII. 


PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE 1680. 

La fua Tefia col Buflo 

K. FILIVS MEVS D1LECTVS 
Nofiro Signore , che riceve il Battemmo da S. Ciò : Satina. 

C ontuttoché coniata Da quella Piaflra nell’ ifteffo 
anno fi oflerva I’ Effigie che è afTai differente alla 
di lopra defcritta , effendo flato fcolpito in quella un Ri- 
tratto, che occupa tutto Io fpazio della Moneta, Tem- 
pre però ferma , e llabile la bontà , ed il pefo . , 


MOH. 
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M 0 N. XIV. 

PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR 1 AE 16*4. 

La fua Tefta col Buffo 

5. FILIVS MEVS DILÉCTVS 
S. do: Batiffa , che dà t il Battcfimo a Uoffro Signore. 

V Ario è ancora il Ritratto di quella Piaftra dalle tre 
fopra deferitte , ed effendo la variazione confidera- 
bilc , non ne ho voluto tralafciare di riportarla. Il pelo, 
la bontà) e la valuta } non ha mutato dall' altre. 

M 0 N. XV. 

PIASTRA 

COSMVS m. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE 1684. 

La fua Tefla col Bufo 
$L. S. IOANNES BAPT 1 STA 
S. Ciò : Batifla fedente . 

Nella grettezza , o fi a nel taglio della Moneta 
JPSA SVI Cf'STOS FORMA DECOR 1S ERIT. 

Q Uefla è in vero una delle bellilfime Monete conia- 
te nel Principato de’ Medici) ed è la feconda, che 
abbia le parole nella groflezza ) o fi a nel taglio. Il pefo 
uguaglia all’ altre) ficcome la bontà dell’ Argento) e la va- 
luta di lire lette . Il Ritratto di Cofimo fi vede ben la- 
vorato col Bullo , e armatura di ferro $ Nel Rovefcio 
S. Gio: Batilla pollo a federe avente nella parte linillra 
1’ alla con Croce fopra } ed una falcia fvolazzante fcricro vi 

P 2 den- 
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dentro. Ecce s Ignus Dei. a’ piedi 1 ’ Agnello Simbolico con 
k {olita intenzione attorno . 

M O N. XVI. 

TOLLERO 

COSMVS III. MAG. DVX ETRVRIAE VI. 1670. 

La fu a Te Ha col B-jfto 
K. ET PATET, ET FAVET 
La veduta del Porto di Livorno. 

L A Moneta del Tollero introdotta da Ferdinando II. 

per comodo della Mercatura , fu ancora per la rac- 
defima caufa da Cofimo III. fatta battere coll’ iltefla bon- 
tà di once 11. d’ Argento fine, dell’ illeffo pefo , e del 
medefuno valore. Si vede l’Effigie del Granduca colla 
Corona radiata io capo, e Bullo con armatura di ferro , 
e nell’ altra parte la veduta del Porto di Livorno colla 
lolita intenzione . 


M O N. xvri. 

TOLLERO 

COSMVS HI. MAG. DVX ETRVRIAE VI. 1694. 

La Telia col Buflo del Granduca 
R. ET PATET, ET FAVET 
La veduta del Porto di Livorno. 

L A diffimiglianza nell’ Effigie del Granduca è il mo- 
tivo per cui fi è riportato qui il difegno del pre- 
fente Tollero, non variando nell' altre parti al fopra de- 
ter itto . 

MON. 
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M 0 N. XVIII. 

TOLLERO 

COSMVS IH. D. G. M. DVX ETRVRIAE VI. 1707; 

La fua Telia col Bullo 

5 t. ET P AT ET, ET FAVET. a FIDES 
L' Arme della Città di Livorno. 

I N" quello Tollero s’ offerva il Granduca Cbfimo TII. 

fenza la Corona Reale in capo, ma bensì vedefi polla nel 
Rovefcio fopra la veduta dell’ ingredo della Fortezza vec- 
chia di Livorno, eh' è F Arme della detta Città con let- 
tere Fides , il motto attorno è 1’ ilteffo dei due fopra de- 
ferirti Tolleri, liccome non fu mutato nè la bontà, né il 
pefo , né il valore. 

. . . j . . 

M 0 R. xixr. 

PEZZA DELLA ROSA. 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1700. 

La fua Arme 

fc. GRATIA OBVI A VLTIO QVAESITA . LIBVRNI 
Due piante di Rofe. 

F U ancora da Cofimo III. fatta battere fa belliflitna 
Moneta della Pezza , come già erano Hate date fuo- 
ri nel Governo di Ferdinando II. poco 1 diffimili a quella , 
non variando ne la bontà di once 11. nè il pefo di da- 
nari 22. hno al 1684. che furono accrefciutr grani 2. per 
valutarla lire 5. foldi rj. e danari 4. e (Tendo nel 1676. (la- 
ta ridotta a lire 5. foldi 12. dopo tre meli a lire 5. fol- 
di 
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di io. c danari 8. e dopo altri tre mefi , che fu nel 1677. 
a lire 5. foldi 9. e danari 4. e uà Mercanti era valutata 
fecondo, che faceva il cambio. 


M O N. XX. 

PEZZA DELLA ROSA 

COSMVS in. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1707. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA. LIBVRNI 
Due Piante di Rofe . 

L A fola differenza , che s’ offerva fra quefta , e la 
deferitta Pezza è nella Corona fopra 1 ’ Arme , ef- 
iendo la prima radiata, e la prefente ferrata al difopra. 

M O K. XXI. 

MEZZA PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR. VI. 

La fua Telia col BuFìo 

#. S. IOANNES BAPTIS. FI. ZACCHARIAE 1676. 

S. Z,ac caria , che benedice S. Ciò: Battila . 

L A bontà dell’ Argento di quefta Moneta è 1 ’ iftefla 
j della Piaftra, il pefo è di danari 13. e grani 6 . •&. fi 
vede 1 ’ Effìgie del Granduca j il Rovefcio è tale quale la 
Mezza Pia lira di Ferdinando II. col S. Gio: Batilla Gio- 
vanetto genufleflo in atto di ricevere la benedizione da 
S. Zaccaria fuo Genitore. 
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M 0 N. xxu. 

MEZZO TOLLERO 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE VI. t68 j. 
La fua. Teff a coi Buffa 

R. PRAESIDIVM,. ET DECVS. LIBRVNI. i68j. 

Una Kave.- 

N EH* Ordinazione del dì 13. di Marzo dell* anno 
1682. lì legge ,, BatterG una Moneta per la metà 
del Tollera dell’ ittelfa bontà, e pefo a ragguaglio , che 
da una parte ci Ga il Butto di S. A. , e dall' altra una 
Nave con lettere attorno . Traefidium , decus Labur- 
ni 1682. „ 

M O N. xxiir. 

MEZZA PEZZA 

COSMVS IH. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1697. 

La fua Ante 

R. GRATIA OBV 1 A VLTIO QV A ESITA. LIBVRNI 
Due Piante di Rofe . 

; . . 1 . : t. ’ ' I . 

T Ale quale è la Pezza del N.um. XIX. fi vede la Mez- 
za Pezza coll’ Arme, e la Corona radiata, la quale è 
dell’ ideila bontà d’ Argento , come 1 ’ intera , ed il pe- 
fo per la metà , ficcome la valuta . 


MOH. 
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M O N. XXIV. 

* . TESTONE 

'COSMVS IH. D. G. MAG DVX ETRV. VI. 1*76. 

La fua Telia col Bullo 
K. S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò : Batifta fedente. 

I L Teftone fu da Cofimo III. fatto coniare fecondo I* 
ufo già da luoi predeccffori introdotto all’ illeffa bon- 
tà del pefo di denari 7. grani 14. come dall’ Ordina- 
zione dei 28. di Aprile 1676. vi fece porre la fua Effigie 
e dall’ altra parte S. Gio: Batilla fedente . 

M o N. XXV. 

TESTONE 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 1677. 

La fua Tefia co! Bri fio 
S. IOANNES BAPTISTA 
Il Santo fedente. 

I I motivo di aver riportato il prefente Teftone fo>o è 
flato per la differenza , che li offerva fra 1 ’ Effigie 
del di fopra defcritto , e quello . In tutte le altre parci 
è confinile . 


MOK. 
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M 0 N. XXVI. 

QUARTO DI TOLLERO 
COS. III. D. G. MAG. D. ETRVR. VI. 

La fua Trfta col Bufi » 

&. FIDES. 1683. 

L‘ Arme citila Città di Livorno. 

Q Uefta nuova Moneta del Quarto di Tollero fil da Cò- 
firoo III. fatta coniare per comodo delle fpefe da 
fa/fi a minuto . 11 valore è di lire 1 . e foldi io. all’ iftef- 
fa bontà del Tollero, ed il pefo a ragguaglio. Vi fece 
porre la fua Telia colla Corona radiata in capo , e Bullo 
con armatura di ferro, e nell’ altra parte la veduta dell*- 
ingrelfo della Fortezza vecchia di Livorno Arme di det- 
ta Città. . . 


M O N. XXVII. 

QUARTO DI PEZZA 

COSMVS III. D. G. M. D VX ETRVRIAE 169$. 
La fua Artoe 

GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA. UBVRNt. 

Due Piante dì Rofe . 

A Ncora quello Quarto di Pezza è fatto coH’iflelTe im- 
pronte della Pezza , e della Mezza aventi la tnede* 
lima bontà d’ Argento : il pefo , e la valura d a raggua* 
1 ve< k Corona radiata fopra 1’ Arme, come nel- 

la difopra delcritta Pezza , e Mezza Pezza . 

Q. MON. 


Digitized by Google 



=»—l» 


tJt DELLE.MONETE 

MDN XXVJIt. 

L i: K A 

COSMVS IH. D. G. MAG. DVX ETRY. VI. 

La fu a. Tejla coi Bufi» 

9- VT TESTIMONI VM PERHIBE. 1676. 

La Decollazione di S. Gio: Bali Ha. 

P Er il comodo grande, che porrà la Moneta della Lira 
alla mercatura , già da padati Granduchi introdotta , 
da Cofimo III. ne fu rinnovala, la battitura , facendovi 
ancor edo porre la fua Teda col Bullo di ferro armato, 
e dall’ altra parte S. Gio: Batida , che dal Carnefice, gli 
vien tagliata la Teda. La bontà è alle lolite once li., 
c mezzo d’ Argento fine del pefo di danari }. e grani 
19. come nella di fopraccitata legge de’ 28. di Apri-' 
le 1676. 

M 0 N. XXIX. 

.i . .. : t - -I Gl.. .. ' ‘ ■ 

LIRA 

/ ‘ t • . * . . - 1 U ,i •../ .1 .v f j • • 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRY. VE 
La fua Tfjìa col Bulla 
9. VT TEST1MONIVM PERHIB. 1677. 

La Decollazione di S. Gioì Batifta . 

- ' . ’> v ' : 

L A differenza, che paffa fra quella, e la deferirla Li- 
ra è (blamente nell’ Effigie- del Granduca , e per 
ciò ne hò riportato I’ impronta .! . ; 


AfON. 
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M O N. XXX. 

Gl U L I O 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE VI. 

La jua Arme 

fc. ECCE ANCILLA DOMINI 
La SantiJJima Annunciata . 

F Ece CoGmo III. coniare la Moneta di otto Crazie 
nominata Giulio , detto ancora Paolo , come già fui 
bel principio del Governo de’ Medici era fiata dal Duca 
AlefTandro introdotta all’ ufo de' Barili coniati al tempo 
del a Repubblica . In quello fi vede la folira Arme , e 
dall altra parte la Vergine Santiffima dall’ Angiolo An- 
nunziata) alla bontà d’ once 11. e mezzo di fine Argen- 
to » c del pefo di danari z. e grani i z. . 


M 0 N. XXXI. 

MEZZA LIR A 

COSMVS III. MA. D. E. VI. SOL. io. 

Il Giglio Arme di Firenze eolia Corona j opra circondata 
dalle 6. falle de' Medici 

S. IO ANN ES BAPTISTA 

. Il Santo in fìedi. 

riUefla Moneta di Ioidi io. fiata già dal precedente 
r ^-y rai l duca data- fuori per la prima -volta , fu da Co- 
iimo III. fatta coniare di nuovo coll* i Beffo Giglio Arme 
ant.ca di Firenze circondato colle fei palle componenti 
1 Arme de Medici con Corona di fopra , e coll’ iltello Ro- 

Q_* ve- 
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vefcio del S. Precurfore in piedi alla bontà d’oncc u. 
e di pefo danari i. e grani zi. 2 . 

M O N. XXXII. ’ 

MEZZA LIRA 

O DODICESIMO DI TOLLERO 
C O S M V S III. MA. D V, ET. VI. 

La fua Tefta Coronata 

9 . SOLI DEQ VIR. HON. ET GL. 

L‘ Arme d' una Palla con tre Gigli dentro , e f opra ti 
Scudo la Corona. 

i 

V OlIe il detto Granduca far coniare- altra Mezza Li- 
ra dalla difopra deferitta differente, come fatta 1* a- 
veva il fuo Anteceflore coll’ iftefle imprcflioni,e della bon- 
tà medefima d' once ir. d* Argento, ed il pefo come al 
Num. XXXVI. in quelle di Ferdinando II. 

M O N. XXXIII. 

MEZZO GIULIO 

COSMVS III. D. G. M. D. ETRV. VI. 

La fua Arme 

9 . S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batilìa fedente. 

I L Mezzo Giulio Moneta di Crazie quattro di bontà di 
Argento di once 1 1 . di pefo danari i. e grani 6. -i. 
fu fatto battere a fimiglianza di quelli de paflaci Gran- 
duci, ttftd. 

MOH. 
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M 0 N. XXXIV. 

MEZZO GIULIO DETTO GROSSO 

SVPER OMNES SPECIOSA 
L‘ Effigi t di Maria Santiffima 
R. AS P IC E P1S AS 1719 . 

La Croce Arme di Fifa. 

I N una Ordinazione del dì 14. di Aprile del 1714. fi 
legge „ Si batta libbre cinquemila di Groffi di nuova 
ilampa a bontà di once 11. d' Argento, e once t. di le- 
ga , e di pefo danari 1. e grani 4. e la loro valuta fia 
di un terza delta Lira per ciafcheduno , e così vagliano 
Ioidi 6. e danari 8. piccioli , e ne vada a libbra num. 
246.^. coll’ impronta da una parte dell’ Effigie delta 
Santiffima Vergine col velo in capo col motto Super orti- 
nei. Speciosa e dall’ altra parte la Croce fimile a quella;, 
che è nelle Doppie di Fifa col motto Afoìce Pifai . „ 

■ • u : 

M 0 ». XXXV. * ■ > 

MEZZO GROSSO 

DEI VIRTVS EST NOB1S 
Una Croce 

R. S. IOANNES BAPTISTA 
La Tcfla di S. Gir. Batifla. 

F U fatta da Cofimo III. coniare la Moneta di due 
Crazie avendo però mutato le lolite impronte, e fat- 
tovi porre la Croce come nelle Doppie ,. e col (olito mot- 
to Dei virtus e fi nobis e dall’ altra parte la Telia di S. Gio; 

Ba- 
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Batifta colla Croce dalla banda finiftra,ed il nome del Santo. 
La bontà dell’ Argento è alle lolite once 1 1. tt. ed il pefo 
per la metà del Mezzo Giulio Fiorentino, cioè grani 15. 

. . « * . ** * • - . 

m o a. xxxvi. 

S O* L D ; o 

(QUATTRINI TRE 
t>' Arme de' Medici 

Una Croce . 

A Pparifce in una Ordinazione de 5. di Giugno del 
1679.,, Che li batta a lega di danari 2t. Argen- 
to line, e once 11. e danari 3. dì Rame per libbra , e 
quella Moneta lia di Quattrini Tre il pezzo , e ù puole 
chiamare Soldino per diltinzione dal Soldo immaginario , e 
ne aoderà a libbra coniati num. 170. lino al num. 174. 
per rimedio $ e per impronta della fuddetta Moneta vi fa- 
rà da una parte la Croce di Pifa , c dall’ altra 1 ’ Arme 
delle Palle con feri vervi dentro la valuta di detta Mone-? 
ta ,, Il pefo é di danari 1. 

MO K. XXXVII. 

r - MEZZA CR AZI A 

Q_U ATTR 1 NI DUE, E MEZZO 

•» * . » • • ' 1 

// Giglio Arme di Firenze 

]£. Due C legati affieme con due M una dentro al C che volta a deflra , 
f 1 ' altra nel C a ftnifira voltata , con Corona ferrata fupra 1712. 

S I legge in una Ordinazione del di 12. di Marzo del 
1712. che dice „ Si batta una Moneta di nuova 

ftam- 
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itampa , che fia a bontà della lega ordinaria de Quattrini 
neri, Soldi, e Duetti cioè di danari a r. Argento fine, e once 
1 1. e danari 3. Rame, col nome di Mezza Crazia di valore 
di Quattrini due, e mezzo, e ne dovrà andare a libbra co- 
niati pezzi 204. fino in 209. per rimedio „ L’ impronta 
farà da una parte una Cifra di M. C. dall' altra parte un 
Giglio, e attorno lettere, che dicono Quattrini due , e 
mezzo.,, Quella Moneta pefa danari 1. e Grani 1 1. c fu 
coniata in congiuntura dell’ aumento dato al prezzo del 
fale da Soldi '5. danari 4. la libbra , a Soldi 5. e danari 
8. per far comodo alla povera gente , che fi provvede- 
vano il Tale a mezza libbra - > 

M O N. XXX Vili. 

DUETTO 
q U A T T R,I ( N I IH 

L' Arme de' Medici 

K rr 

I}.. Una Croce 1 68 $.• 

S I vede in una Ordinazione de’ 5. di Giugno del 1679. 

,, Che fi batta una Moneta di nuova (lampa , la qua- 
le fia a bontà della lega ordinaria de’ Quattrini Neri , 
cioè di danari 21. di Argento fine, e once t r. e danari 
3. Rame per libbra, e detta Moneta averà il nome di 
Duetti di valore di due Quattrini 1 ’ uno, e ne anderà a lib- 
bra num. 255. per rimedio, e faranno pezzi 250.,, Nel- 
la medefima Ordinazione del Soldino apparifee quella del 
prefente Duetto. Per quello, che fia, il porre 1 ’ impronta 
nella fuddetta Moneta vi fu fatto mettere 1 ’ Arme della Ca- 
fa de’ Medici con Corona fopra , e lettere. attorno ... Quat- 
trini due , nel Rovefcio una Croce , che occupa tutto lo 
Scudo coll’anno 1685. nel quale fu coniata, e pefa da- 
nari i. e grani 6. i. 


moh. 
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M O N. XXXIX. 

QUATTRINO 

C O S M V S III. MAC. D V X ETR. 

La fua Arme 

9. S. IOANNES BAPTISTÀ 
S. Ciò : Batifta fedente. 

L * Ordinazione fatta da Cofimo IIL di batter Quat- 
trini neri è del tutto confini ile a quella del fuo Pre- 
deceffore, sì in bontà, che nel pcfo , ed impronte, veden- 
doti la (uà Arme , e dall’ altra parte S. Già* Battila fe- 
dente . 


M O N. XXXX. 

PICCIOLO 


C. M. F. S. D. IL 
L‘ Arme de' Medici 
S. IOANNES B. 


La Tefta di S. Ciò : Batifta. 

Q Ueflo Picciolo fu fatto riconiare colla medetima flam- 
ba , e colle medefime letrere maiufcole, che dico- 
no Cofmus Medicee Fiorentine Senarum Dux S ecundus co- 
me ti può vedere nella Tavola 6. Mon. XXXX1I. E fu 
a motivo di foddisfare a quei Canoni, che ti debbono pa- 
gare in tal forte di Moneta. 


GIO: 
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G I O G A S T O N E V' 

< • * 

Cominciò a governare dopo morto Cofimo III. feto Genitore y 
che fu a dì li. di Ottobre del 1723. 

, ■ 

MONETAI. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D’ORO DA TRI VOLGARMENTE DETTO RUSPONE 

IOAN. GASTO I. D. G. M. DVX ETRVRIÀE 
Il Cigli» Arme di Firenze 
». S. IOANNES BAPTISTA 1714. 

S. Gioì Batifta fedente. 

L credito, che avea acquiftato quella Mone- 
ta data fuori per la prima volta nel Gover- 
no di Cofimo III. fu tale, che fui bel 
principio del Regno di Gio: Gallone ne fu 
ordinata la battitura coll’ illefle impronte , 
e della medefima bontà d’ Oro di Carati 
24. e di pefo danari 8. e grani 21. come fi vede da 
una Ordinazione de’ 18. di Marzo del 1724. 
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M O N. II. 

ZECCHINO 

O SIA FIORINO D’ ORO CHIAMATO RUSPO 
IOAN. GASTO I. D. G. M. DVX ETRVR. 

Il Giulio Arme di Firenze 
K. S. IOANNES BAPTISTA 1731. 

S. Gio: Batifla fedente. 

F Urono i Rufpi ancora , o fiano Zecchini fatti fubl- 
to coniare da Gio; Gallone,! come quelli del fuo Pre* 
decelfore non variando nè pelò , nè bontà coll’ ideilo Gi* 
glio Arme antica di Firenze, con S. Già- Batifla feden- 
te, nell’ altra parte variando folo T infcrizione. 

M o N. III. 

• - ■ r , . 

MEZZO ZECCHINO 

O SIA FIORINO D’ ORO DETTO MEZZO RUSPO 
IO. GASTO I. D. G. M. DVX ETR, 
v 11 Giglio di Firenze 

5 . S. IOANNES BAPTISTA *7^ ' ' 

. , \ • 1 1 ( 

Il Santo fedente , colla Croce' nella fini He a. 

I N lina Deliberazione de’ x 6 . di Giugno del 1716. fi 
legge la prima ordinazione di far battere la nuòva 
Moneta del Mezzo Rufpo , che fia di lega di 24. Cara- 
ti , e pefo appunto per la metà del Rufpo col folito Gi- 
glio , e nell' altra parte il S. Gio; Batifla fedente, ed il 
valore farà di lire 6. foldi 13. e danari 4. 


MOU. 
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M OH. IV. 

MEZZO RUSPO 

IO. GASTO I. D. G. M. DVX ETR. 

Il Gigli» 

K. S. IOANNES BAPTISTA 1716. 

La Te fi a di S. Gio: Batifla. 

N On s’ offervà altra differenza dalla fopra Moneta de- 
fcritta , foto che in quella fi vede la Telia di S. 
Gio: Batifla con Nimbo in capo , e la Croce dal fini- 
to lato , ed un’ altra limile fu battuta fenza la detta 
Croce . 

M o H. V. 

TOLLERO 

IOAN. GASTO I. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE VII. i 7 ij. 

La ftta Telia col Bufi 0 

V-. ET PATET, ET FAV £T. FIDES. 
Veduta del V Jngreffo della Fortezza Vecchia di Livorno. 

S Ubito che cominciò a regnare Gio: Gallone fu ordi- 
nata la battitura de’ Tolleri d’ Argento, ove fi vede 
la fua Effigie aliai al naturale con Perrucca in tefla col 
Bullo armato di ferro, e P inibizione attorco . La medefi- 
ma fu coniata ancora 1’ anno 1 726. in cui effendo tan- 
ta poca differenza nell’ Effigie , non fene riporta il dife- 
gno> 


R x 
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M O N. VI. 

PEZZA DELLA ROSA 

IOAN. GASTO 1 . D. G. M. DVX ETRVRIAE 1716. 

La fua Arme 

&. GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA . LIBVRNI 
Due piante di Rofe. 

Q Uella fu I’ unica volta , che furono battute le Pezze 
d’ Argento della Rota nel governo del Granduca 
G10: Gallone, ed in poco numero, dimodoché appena 
ufeite dalla Zecca di Firenze furono raccolte da chi della 
buona Moneta Fiorentina ne faceva allora Mercatura . 
La bontà dell’Argento, il pefo, e la valuta fono l’ illef- 
fe dell’ altre già defcricte. 

M O N. VII. 

MEZZO GIULIO , O SIA GROSSO 

SVPER OMNES SPECIOSA 
V Ejfigjt della SantiJJima Vergine 
Ijt, ASPICE PISAS 17JS. 

La Croce di Pifa . 

C oll’ iltette impronte del Grotto di Pifa fatto conia- 
re per la prima volta da Cofimo III. fece Gio: 
Gallone coniar quello della medefima bontà d’ Argento, e 
pefo, non didinguendoG etto dai primi fe non dall’ anno, 
che furono battuti . ... 


MON. 
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M 0 N. Vili. 

GRAZIA 

I O A N. CASTO I. M. D V X 

La fua Arme 

16. S. IOANNES BAPTISTA 17 JJ. 

La Te Ha di S. Ciò: Battila. 

Q Uefta Moneta per la fua forma , e bianchezza era 
pagata , e ricevuta per il valore di due Crazie , 
cioè di Quarto di Giulio i Perciò fubito fu ritirata * e 
fu battuta la feguente. 


Qj 


M 0 li. IX. 

C R A Z I A 

la CASTO I. DEI G. M. DVX ETR. 

La fua Arme 

K. S. IOANNES BAPTISTA 

S. Ciò: Batifta in piedi. ■ . 

Uefta Crazia è dell’ iflefla bontà > pefoj e grandez- 
za di quelle già defcritte . 


MON. 
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M 0 N. X. 

SOLDO 

Q.U ATTRINI TRE 1718. 

. I ’ Arme de' Medici 

La Croce di Fifa. 

L ’Anno 1726. in cui fu battuta la prefente Moneta fa 
dillinguere chi folle il Granduca) che l'aveva ordì* 
nata , offendo tale quale è quella del Granduca Colimo 
III. non folo nelle impronte , quanto nella bontà , e 
nel pefo. 


M 0 N. XI. 

DUETTO 

< 2 _U ATTRINI DUE 
L' Arme de' Medici 

£<» filila Croce 17 Jt. 

A Ncor i Duetti fono colf iftefTe impronte di quelli 
di Colimo III. ficcarne la bontà, ed il pefo. L' an- 
no è quello , che difìingue gli uni dagli altri. 


FRAN- 
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FRANCESCO 

AUGUSTISSIMO IMPERADORE REGNANTE 

DUCA DI LORENA, E DI BAR 

"Proclamato Granduca di Tofeana il dì 12. di Luglio dell 
anno 1737. dopo la morte di Gio: Gavone ultimo de' 
Granducbì della Cafa Ideale de Medici . 

Fu eletto Imperadore de' Romani il dì 1 3. dì Settembre 
deH anno 174.5. t d dì 4- di Ottobre Seguente fu coro- 
nato in Francfort . 


M & M ETÀ I. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D'ORO DA TRE DETTO VOLGARMENTE RUSPONE 

FRANC. III. D. G. LOTH. BAR. ET M. D. ETR. 

Il Giglio Arme di Firenze 
S. IOANNES BAPTISTA 17+j. 

S. Gio; Bali /Ja fedente. 

Uefta Moneta è !’ ifteffa nella bontà , e pe- 
fo di quelle dei due Granduchi Anrecefiori , 
coll’ impronte del Giglio, e del S. Gio: Ba- 
lilla fedente , così ordinata per mantenella 
nel fuo gran credito . E' da oflervarfi fotto il 
Giglio quell’ Animale nominato dagl’italia- 
ni Folaga, e dai .Ftanzefi Morel, che è 1 ‘ imprefa di Mon- 
fieur Francefco Morel Zecchiere. " 



MON. 


*J6 DELLE MONETE 

M 0 N. II. 

ZECCHINO 

O SIA FIORINO D' ORO DETTO RUSPONE 
FRAN CISCVS D. G. ROM. IMP. S. A. 

7/ Gìglio di Firenze 

K. S. IDANNES BAPTISTA 1754. 

S. Gio: Battìi a fedente. 

D Opo feguita l’ elezione del noflro Reai Sovrano in Im- 
peratore de’ Romani fu mutata nelle Monete Fioren- 
tine la (olita infcrizione, e polla quella, nella quale leg- 
geli Francifcus Dei grafia T{omanorum Imperator fetnper 
yiuguftusy ed è da olfervarfi ancor fotto il Giglio di quella , 
altro picciolo animale, che ferabra una Cicogna, imprefa 
del nuovo Zecchiere Monfieur Carlo la Garde. La detta 
imprefa fu di nuovo permutata nell’ anno medefimo 1754. 
per efler fucceduto nella carica di Zecchiere il Sig. An- 
tonio Fabbrini , il quale pofe nelle Monete due Accette 
incrociate, che fono parte del fuo Stemma gentilizio. 


Qj 


M O N. IIL 

ZECCHINO D’ ORO 

DETTO ANCORA RUSPO 
FRANC. II. D. G. M. D V X E T R. 

Il fi olito Giglio 

R. S. IOANNES BAPTISTA 1737. 

S. Gio: Batìfìa fedente. 

Ueflo Zecchino dimollra T ideile impronte, pefo» 
bontà , e valore degli altri già deteritti . 

MOH. 
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M 0 N. IV. 

ZECCHINO D’ ORO 

DETTO ANCORA RUSPO 


FRANC. III. D. G. D. LOTH. M. D. ETR. 

Il Ciglio [olito 

». S. IOANNES BAPTISTA I7J7- 

Il Santo fidente . 

Q Uefto Zecchino coniato oe! medefimo anno dopo quel- 
lo di fopra , non ha altra differenza , fe non che la 
mutazione di Francefco chiamato Secondo nel fopra già 
defcritto Zecchino, ed in quello appellato Terzo, lo che 
fi feguitò di fare ancora negli anni avvenire fino al 1745. 
in cui fu eletto Impcradore. Per ritrovar il motivo di que- 
lla triplicata variazione numerica Dell’ iffefla Moneta , fi 
ricordi il Lettore, che la Maeffà Cefarea di Francefco no- 
flro Reai Sovrano, come Impcradore egli è il I. di tal 
nome, come Granduca di Tofcana è il II. e come Du- 
ca di Lorena, e di Bar ec. è il JIJ. 


M O N. V. 

U N G H E R O 


FRANC. III. D. G. LOTH. B AR , ET M. ETR. DVX REX HIER. 

La f uà Ttfta 

». IN TE DOMINE SPERAVI 173!. 

Armi inquartata della Cafa di Lorena con quella de' Medici. 


S I vede in quella Moneta 1 ' Effigie del Granduca col- 
la Corona di Lauro in capo, e 1 ‘ inferitone qui fo- 
pra riportata , nell’ altra parte lo feudo circondato da due 

S rami 
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rami di Lauro, che contiene in fè I’ Armi d’ Ungheria, 
di Gerufalemme , d’ Angiò , d’ Aragona, di Napoli, 
di Gheldria , di Giuliers, c di Bar, e nel centro un pic- 
colo feudetto coll’ Arme propria di Lorena unita con quel- 
la de’ Medici , ed attorno le parole g;ià defericte . Quella 
Moneta della bontà, pelo, e valore dell’ Unghero di Ger- 
mania, fu gettata al Popolo la fera de 20. Gennaro 1738. in 
cui fece r ingre do- io Firenze l’ Auguftiffimo nollfo Sovrano 
dalla Porta a S. Gallo fino al Palalo Reale detto de’ Pitti. 

M O H. vr. 

. I * . * • 

MONETA DI DIECI PAOLI 

FRANCISCVS D. G. R. I. S. A. G. H 1 ER. REX LOTH. BAR 

M. D. ETR. 

La faa TefJa col Rufto. 

• ». IN TE DOMINE SPERAVI. P 1 SIS . 1747. 

La fu'd' Arme inaila fiata. ■ • ~ l - 1 

B EIIa in vero è guelfa nuova Moneta del valore di 
Paoli dieci, ed è molto comoda per la mercatura fa- 
cendo la merà dello Zecchiooo. In una Ordinazione del 
dì 4. di Marzo del 1747. fi legge „ Batterli Moneta di 
dicci Paoli coll’ Bffigie di S. M. I. con lauro Imperiale 
in capo, e le lctrere Franerfeus Dei Grada T^omanorum 
Imperator femper Sliiguftus Germaniae Fheru^alem T{ex Lo - 
tbaringiae Bar Magnus Dux Etruriae . Nell’ ellremità fi 
vede una piccola Grue, o fia Cicogna imprefa di Monfieur 
Carlo la Garde Zecchiere . Nel Rovefcio 1 ’ Arme di Lo- 
rena inquartata coll’ altre folite, lo feudo delle quali vien 
retto dalle due Aquile Imperiali. „ La bontà dell’ Argento 
è a once 11. e ne vanno perizi 12. e danari 8. per lib- 
bra, col rimedio di 2. danari e 8. grani. < 
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MONETA DI DIECI PAOLI 

FRANCISCVS D. G. R. I. S. A. G. HIER. REX LOTH. BAR 

M. D. ETR. 

La fua Teff a col Bufi » 

K. IN TE DOMINE SPERAVI. PISIS. 175*. 

L La fua Arme inquartata coir altre. 

L A preferite Moneta fu coniata nel fopraddetto anno 
1747. e poi rinnovata I’ anno 1754. ove fi vedono 
le due Accette incrociate, imprefa del Sig. Antonio Fab- 
brini nuovo Zecchiere. Varia quella foltanto dall’ altra di 
fopra nella forma dello feudo foftenuto dalle due A* 
-quile. 

• ' • - * . • - 1 . 

M O lìr Vili. 

moneta di cinque paoli 

PRANC. III. D. G. LOTH BAR ET M. ETR. D. REX 

HIER. 

La fua Tefta col Buflo 

B. IN TE DOMINE SPERAVI. PISIS 1734. 

La fua Arme inquartata. 

F U ordinato nelP anno 1738. la battitura della Mone- 
ta di cinque Paoli col Bullo del Granduca France* 
feo colla Corona di Lauro in capo , e coll’ inflizione 
Francifats IH. Dei Gratta Lotbaringiae , Bar C5* Magniti 
Etruriae Dux 7 \ex Hierufalcm. Nel Rovefcio Io feudo col- 
le folitc Armi deferitte al Num. V. La bontà è di once 
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il. ed i! pefo per la metà di quella de’ dieci Paoli, Mon- 
lìeur Francefco Morel vi fece porre nell’ eftremità una Fo- 
laga piccolo animale, che è la fua imprefa , la quale fi 
vede ancora in quelle coniate l’anno 1741. che fono di 
minor circonferenza di quella , ma dell’ iiteflo pefo , bon- 
tà, e valore. 

M 0 N. IX. 

MONETA DI CINQUE PAOLI 

FRANCISCVS D. G. R I. S. A. G. HIER. REX LOTH BAR 

M. D. ETR. 

La fua Ttfta col Buffo 

I*. IN TE DOMINE SPERAVI. PI5IS 17 ^, 

La fua Arme inquartata . 

I N un ricordo nel Libro di Zecca de’ 29. di Marzo. 

1746. li legge ,, Furonó~T>àttute per la prima volta 
Monete d' Argento di cinque Paoli colla nuova impron- 
ta dell’ Effigie di Sua Madia Imperiale con Corona di 
Lauro in capo, e colle parole in giro. Francifcus Dei Gra- 
tta T^omanorum Imperatene femper Auguftus Germaniae , Fhe- 
rufalem T^ex Lotharingiae Bar bAagnus Dux Etruriae. Ed 
in fondo una Grue , imprela di Carlo la Garde Zec- 
chiere . Nel Rovefcio le due Àquile , che foftengono lo 
feudo coll’ Arme di Lorena, e de’ Medici alla folita lega 
di once 1 1. „ Soggiugne il ricordo , che de’ primi non 
apparifee negozio, cioè di quelli, che furono baituci <iel 
1738. e nel 1739. eflendo Irato dato ordine a voce. 
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MONETA DI DUE PAOLI 
FRÀNC. III. D. G. LOTH. BAR. ET M. ETR. D. REX HIER. 

La fu a Teff a 

IN TE DOMINE SPERAVI. PISIS 173S. 


L A nuova Moneta de’ due Paoli fu ordinata inficine 
con quella di cinque all’ ideila bontà, e pefo a rag- 
guaglio., con Corona di Lauro fopra la Teda del Gran- 
duca 5 e dall altra parte 1 Arme di Lorena, e dei .Medi- 
ci inquartata colle altre otto come nella Moneta al Num. 


PAOLO DETTO ANCORA GIULIO 
FRANC. III. D. G. LOTH. BAR ET M.ETR. D. REX HIER. 


C OIIa medefima Ordinazione data a voce della Mo- 
neta de cinque Paoli, e Due, fi fecero ancora ì 


La fua Arme inquartata. 


Vili. 


M O N. XI. 


La fua Telia 


R. IN TE DOMINE SPERAVI i 7 s t. 
La fua Arme con quella de' Mediti. 


Paoli , nei quali fi vede la Telia del Granduca 



coronata 


della Moneta de’ due Paoli. 
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M O N. .XII. 

MEZZO PAOLO 

SVPER OMNES SPECIOSA. PISIS. 

L' Effigie di Maria Santiffima 
& IN TE DOMINE SPERAVI. 173*. 

L‘ Arme di Lorena , e de' Medici . 

N ElIa parte d’ avanti di quefta Moneta «’ offerva la 
Tefta della Vergine Santiflima circondata di raggi, 
i quali non fono in quelle coniate da Colimo 111 . e 
Gio: Gallone . Nell' altra parte v’ è 1 ’ Arme di Lore- 
na, e de’ Medici, con corona Reale fopra lo feudo. La 
bontà dell’Argento è a once 1 u ed il pefo danari 1. e 
grani 4. come quelle de’ lopraddetti due Granduchi , fic- 
come il fuo valore è di Ioidi 6. e danari 8. 

M 0 N. XIII. 

SOLDO 

La Croce di Cerufalemme 

Vk. Q_U A T TRINI TRE 1741. 

L' Arme di Lorena , e quella de' Medici. 

P Er comodo de piccoli pagamenti, fu fatto coniare il 
Soldo dell’ iliclfa bontà, e pefo di quelli già deferir- 
ti . Si vede in quello la Croce di Gerufalemme con- 
tornala da due rami di Lauro, e nell’ altra parte P Ar- 
me di Lorena, e della Cafa de’ Medici con Corona Rea- 
le fopra lo feudo contenente le dette due Armi . 
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Moneta tralasciata nella Serie Spettante al Granduca Fer- 
dinando 1. da collocarvijì dopo il 'Numero IX. delle 
Monete d'Oro. 

MEZZA DOPPIA 

FER. M. MA. D V X ETRVRIAE III. 

La fua Te Ha col Bufto 
R. ECCE ANCILLA DOMINI i59I- 
La Vergine Annunciata. 

Q Uefta è una Mezza Doppia cT Oro fomigliante a 
quella della Tavola 9. al Num. IX. dell’ illello pelo, 
bontà, e grandezza , ha l’ iltelTo Rovefcio, eie medefime 
lettere attorno, a riferva , che nella parte d’ avanti della 
già dcfcritta li vede il Granduca coll’ abita Cardinalizio, 
ed in quella , che fu battuta dopo depollo il Cappello , 
fi ofl'erva vellito di armatura di ferro , Icggendovifi le fo- 
praddette lettere. 
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